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PREFAZIONE DEL TRADUTTORE. 



Ora che gli sludì giuridici 



ii. L'flvv. Coliti in Napoli, |«-r lasciarne altri, 
taiit'iiliili i: l)f>iii>iii!>riti editori l'edono-Lauriel, 
pubblica l'opera egregia del Marr.adó sul Codice Napoleone, 
tradotta ed annotata, nionlMti-no dopo la [ nibbi tea/ione che 
no era stala falla a l'alrrtno ila! prulVssore ili <I i ritto in quella 
Università avv. Luigi Sampolo. '''1 in Napoli a cura del Mar- 
ghieri da Enrico Castellano; il professo ri 1 Serafini, direttore 
dell'/I rchivio ifiurirlicn . pia professore di Pandette a Bologna 
ed ora a Uoina, pubblica , tradotto dal [edesco, il trattalo delle 



Se per alleo l'esempio altrui nnn valesse ari allontanare eia 
me la taccia di vanitoso, che potrebbe da qualcuno appicci- 

vera del mio operalo non sta negli esempi antichi o nuovi 
di scrittori nostrani o stranieri , ma nell'obbligo cho sento 
come italiano di rendere grazie al [■rnft -sini-i' Alberico Allard 
del servigio reso all'Italia, sottoponendo ad esame il vigente 
codice di nroeedura civile e criticandolo, non colla parzialità 
del settario, come è avvenuto fra noi, ad opera di chi, per 
amore al vecchio, odia tutto-ciò cho viene dall'Italia rigenerala, 
ma colle ragioni dedotti' dai principi sciemilid, dalla storio 
delle istituzioni, dalle opinioni dei prudenti, e dalla pratica 
dei Tribunali. Chi confronta il velenoso e puerile scritto di 
tale Orilia (L'Asino e la procedimi civile) ohe si slampò in 
Napoli non guari dopo la pubblicazione del codice, col lavoro 
serio ed elaboralo dell'Aliarli, non può che rallegrarsi coll'Italia 
che, grazie alla Provvidenza, anello in ciò che n 
il suo maggior vinto, è apprezzata secondo ci 
posta come esempio alle altre nazioni, e ci mi piangere la vacuità 
di mente di un italiano che, tra per leggerezza di studf, etra 
per odio all'origine del codici.' nuovo, lo disse indegno di mo- 
strarsi al mondo. Ne con ciò vuoisi dire che noi si debba 
esser conlenti del codice di procedura civile, come lo si può 
del codice civile: la iu(»ri.iri(. r i ili ([nello rispetto a questo fu 
annunziata dallo stesso guardasigilli Vacca nella sua breve 
ma meditata relazione, lo intera ibi pratici, che nelle conto- 
tutti elio sia presili riveduto e miglioralo in guisa da potere 
pur fare bella illustra in e, impaglia dell'altro, ohe è general- 
mente tenuto il migliore ilei codici moderni. Lungi* da noi la 
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moderno fariseo, che ogni misero artico- 
li seritioruz/o qualunque vorrebbe prilli- 
li sapiente : il nostro Giusti ne disse nbha- 



Dodici volle l'anno, 
E son li sempre vivi ! 

Lungo il malinteso sj.iriio di ordine, di lasciar passare inos- 
servata ogni opera legislativi, SL'andali/.iaiidosi anche del sin- 
dacalo che alla cittadinanza è debito esercitare sugli atti del 
potere, perche non trasmodi o degeneri. Quello ohe si la- 
menta è l'abbandono totale dell'uso di un diritto, che è 
l'espressione della potestà, e l'abuso che s'intende di farne. 
Se ad ogni progetto di logge che si presenta al parlamento 
nazionale, la pubblica opinione illuminata manifestasse il 
suo parere, rappri^en lasse i Insogni dilla nazione non sod- 
disfatti in quelle parti ohe il Governo non avesse convene- 
volmente approfondite , forse non si darebbe occasione alla 
stampa sediziosa di gridare; a squarciagola , e l'amministra- 
zione della pubblica azienda forse non darebbe luogo ai la- 
menti neppure di quelli che stanno per l'assurdo e per l'utopia. 
.Se al tempo della onirijiiln/inne del codice di procedura gli 



) fatto proposte vanlaggiose agli 
e della giustizia, mettendone iti 



degli interessi propri Don ci curiamo di attendere, dopo ovei 
lauto desiderato e tanto fatto per le franchigie costituzionali , 
di the ora ci mostriamo indegni; perdio il tempo perdiamo 
in discussioni inutili nelle Assemblei', in [ìruleitu di Ila tu storie 
nei meeting*, in critichi' scandaloso e Impanio nei discorsi fa- 
miliari? E taccio, perché non sembri die voglia prcnderr 



i eainpu ohe non e il mio; e fo voti oiie 1 [iroi'-^viri 
Ìiti/ìi jji» ridirà, gli scrilturi di c:.,mni(;ri(i ri 1 1 1 - hygì |<nsil 
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vigenti? un corpo completo di Imposizioni. A ni ih) rompilo, 
son/a dutiliio, imi non ini | ms^i bile, od io mi proverò a ternari», 
animali) dall'esempio di un veneto magistrato. Perciò ometto 
del pari l'appendice [immessa hiiLT i^ì-cu/Ì'UIi; dei giudicali 

Per altri lo slndin di lla prooiìiira ò grullo, arido, privo di 
i|tial unnue consola» . in ■ dello spirito, in tr. li . ■ l'abitudine liainse- 

l'aspclto del dialo st.-ritt'ire, tii ama ci; trn'T dietro alle istitu- 
zioni giuridielic, da mi lo svolgersi della civiltà a preferenza 
si argomenta, se ne compiace come di cesa utile e dilettevole 
meglio che l'alia!) nui-d degli spiiiolarori di sislemi sociali dietro 
a ricerche clic appiué ino al miseri;:!, io spellatolo della Comuni'. 



Livorno li :ll ottobre 1871. 



Estratto dalla ItirhKi di Diritti) internazionale e 
legùlazione comparata, die si stampa a Gand. 



PARTI! PRIMA 



Sommario — Mnlrintiuiiirn' — 5" DÌm'l'iih r rriiiijiil;i;iiiin> tiri Codi» ililiann- 
il" Della Ciiiirìliaiionr i" Uri CiWiiirnmtSM - - 5" [li<pi)*BÌoni (fytrali- 

!• Selli Gnrehu*— 7»li 

K" lo 111 pfl l'ina pr r rajiimr ili Inriliiim. 



i.ii riforma tirile istituzioni jiimlixinrii.' , e specialmente 
della procedura, civile, è, ili presente, ocelli) ili stilili severi 
nel Belgio, in Fronda, in Olanda 1: e negli Stali confederati 
della Germania, [.'importanza ili !:ile sorelli) inni lui mestieri 
ili essere dimostrala. Infuni la prnrrilnra è l'attuazione (lei 
principi regolatori de! diritlo rivile. Il sapiente Meyer ha 
pure affermato, nell'introduzione della sua grande opera, 
essere k- pili essenziali fra tulle quelli; ìtygi elle di quesla 
parlo della scienza si orcupano , ma la sua opinione è 
esagerala, perocché non abbia ]>osto menle all'influenza 



II) il tic Guglielmo, toiiistitenùo sili 




quando scoppiò li. rivoluzione iW IN.'!". 1 Miliiil* su nuove l'Olanda 

fu dolala di un codice naiiot.alo ne] IKM. la revisione del quale si opera di 
tlrflSe.Tlle. Ufi pro^CIt'i 'Ihi'.i. ir, ri n-[in- lil,j-i ,■ ^1 n I in villr>UH'»n n] Consiglio 
ili SUI" ila Olivier e Borni Mu:ri»>-iva mi-iil Mini- li 'li jiu^i/i.i. 



eminentemente preventiva ili un buon sistema di leggi civili 
e penali. Checché sia ili ciò, mi è parso tosa interessante 
portare a cognizione dei lettori della llki&ta la piò recente 
opera legislativa in tale materia, corredandola di osserva- 
zioni critiche, e rilevandone le disposizioni fondamentali. 

Si può oramai affermare che la legislazione del Regno 
d'Italia in questo momento superi quelle delle altre na- 
zioni. Il nuovo codice civile [immurato ila Vittorio Ema- 
nuele, e divenuti! olililijjatnrin fin dal I" gennaio 186G, 
ha vivamente rommnssn l'opinione dei sapienti; la sua ìn- 
conlestahile superiorità sul colliri; >"apoleonc (al quale, del 
resti), molto ha preso) è stata dimostrala dai lavori ili pa- 
recchi giureconsulti francesi (I). Il Codice di procedura 
civile posto iu vigore alla stessa epoca, per quanto è a mia 
conoscenza, non ha ottenuto lo stesso favore, non ha avuto 

d'innumerevoli difetti del codice imperiale del IHtlG, 
che tuttavia vige in Francia e nel Belgio, sono a tutti noti. 
Chi non sa infatti, che cotesto opera legislativa sia nfi più 
né meno che un'edizione malamente riveduta, e malamente 
corretta dell'ordinanza di aprile I(i<i8? In odio alla filosofia 
del secolo XVUl ed al regime troppo precipitosamente fon- 
dalo dalla convenzione nazionale, i suoi compilatori hanno 
votato una specie di culto al fisco ed ai pratici. 

Non è da oggi che si è cercato, nei ili [ferenti paesi in 
cui quel codice fu introdotto, scuotere un giogo odioso 
imposto dalla eompiisla : il granducato di Toscana il primo 
ne diede l'esempio. Negli 11 novembre 181 i comparve in 
Firenze un regolamento delia procedura civile (2), che, 



11) lille. Pimi Gi<l':. Iliii'w.inile. IVu-de. cedendo all'esempio del codice 
francese, il legishlove ilulirm» lui consimili" ■■:■] alxilire il di nini 0? Codesto 
parlilo r<.it:ttiNiii'ii> .fr.-ia la sua opera, del resln di'^Tia (li molto consiile- 

12) Bdiiione autentica In 4- a due colonne, comporta ili 1131 articoli, 
'l'ale rotola me ilio 'liii™ in rimjiie |i,irli. ed « poco melodico. 
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imperfetto toniti è, ha non pertanto il mei ilo di essere un 
saggio rli legislazione nazionale Poco eli [ini, nel 3H settem- 
bre 1819, il Cantone di Ginevra comparve in scena, ed 
oramai la legge sulla procedura ciriìe allora promulgali», 
e preceduta da rela/iune diilioratissima de! professore Iktlnl, 
è degna di tutta la nostra ammirazione (t). Codesti lavori 



Nel ti giugno 1Nit) la Duchessa di l'arma, Piacenza t> 
Guastalla sanzionò per i suoi Stali un nuovo codice di 
procedura civile, clic pure merita una menzione molto 
onorevole, avulu ritiiiarilo al talento ed all'intelligenza che 
hanno diletto la sua composizione (2). 



molto aMciilualaiiieiil. 

tISi-ili lini llolllillil) ti.- 



ne, ma finora non sono 
1851 l'accademia delle 
incorso il tema sulle 



speculative che contiene; l'altra di M. Heumrd è special- 
mente pratica, e tpiella di Sdit/toti-ii, allora «indice a Cliarlres, 
è assai più debole di tulle fi). 



I l La trhliurln li frimai Inli'IUi' Inni la |lii~i avarili ili'! lil. XXVI. Ito 
o.i *i miiiii falle il.'l .m.liri- !■ ili lla rflliid'iii.-. una 11 Pul iti m'Ha imIIivìhii.' 
fewr Fouelur, ■■■ l'alt.'i a di,,,.,-.,, .,,-J mff. H (:<.,««■ ,|,<| Unitane ili \ «v,t 



nulli, maloria tignai. I.mlr IV-uj : lr i.,nc (l'i immillili. 

(3) In legnilo il Un usi jl iure presso la Corto di Cassaiinno di Franai, 
Lwiel, ha |iulililiMl.i nella /fcTiic i-rilv/iir ima strie ili SdnK, lini |mi nel iBuTi 
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filasi m'Ha stessa epoca la Spagna e il riemonte sotto- 
posero a revisioni; questa parie ili legislazione. 1 veri prin- 
cipi della materia si rinvengono nel, lei-reto del II! maggio 1853, 
con cui le Cortes stabilirono le liasi ilei nuovo sistema, 
come, per esempio, introdurre le riforme consigliate dalla 
scienza e dall'esperienza, il istruire fili abusi portati dalla 
pratica, alilireviare i termini, procurare la maggiore economia 
possibile, stabilire la pubblicità di lle prove 'V. Clio se nei 
particolari il codice spulinolo non ha sempre mantenulo 
ciò che si prometteva nella dicliiarazinne fonilamenlale, è 
[ieri! un fatto che in più parli può essere con vantaggio 
consultato. 

Il lavoro eseguili! in l'ieinonle , dm diè vita al codice 



Uva del 1858, e, t cosa rara II tale promessa del legislatore 
sardo fu se rupolosiini ente mantenuta, pbichù nel 20 novem- 
bre 18S9 il nuovo codice venne promulgalo. La revisione 
in generale erasi fermata sopra quislioni particolari, e non 
rade volte sopra ipii-tii-ni ili principi. 

statore italiano nel momento in cui si pose all'opera: vedremo 
nel corso iti questo studili ipiaie vantaggili ne abbia ricavato. 



Precede il codice di procedura del Regno d'Italia una 
e stinsi;! io n e dei principi clic l'in fi umano, fatta dal sìg. Vacca, 
allora liuardasigilli, il ipiale, mostrata l'infinita varietà delle 

(i) l^y Of aijiàriomiealo civìl - i-ili eira i o Urini (Madrid i&w, in», Vili 
1 1 (s'articoli : ó II più Bilenche io conosca, cc-miaiio maUrio di diritta citile 



Di j:I':>:"J L 1 : Li 



vigenti nei differenti Slati della prui- 



« le quali «miliziani si possono ridurle a fiat: massima 
« celerilà nel corso dei giudizi , minimo dispendio delle 
h parli contendenti. ■> 

Sella seduta ilei 2<ì novembre 1863 il Ministro di grazia 
e giustizia l'isaiu.'lli aveva presentato al Senato un progetto 

sione, ma i suoi lavori, per mala ventura, vennero interrotti 
dagli avvenimenti politici. 

Li legge del 2 aprile IHG.'i i.art. 3°', conferì al governo 
il [intere di pubblicare il Codice presentato al Senato, con 
le modi orazioni riconosciute necessarie il al l'aElottamenlo di 
ima nuova legislazione civile. 

Il guardasigilli si pose ben tosto all'opera, facendo ap- 
pello ai lumi di una nuova commissione composta della più 
eletta parte dei giureconsulti del Regno, e di membri del 
Parlamento ; e, permeglio facilitare il lavoro irne in meno 
ili Ice mesi fu portato a line", propose una serie di quistioni 
le quali, insieme a' documenti parlamentari, servirono di 
tenia alle deliberazioni delle commissioni. 

i Ponendo mano all'opera di unificazione, continua la 

« sistemi, e degli istituti, ed i rispetti alle abitudini! alle 

■> consuetudini, ed alle speciali condizioni delle varie parti 

■< d'Italia, che non si rimutano per sùbita trasformazione; 

■< onde è che recatosi in qmslii studio rnmparitìvo un savio 

■< ecclelismo, si ù riuscito ad un sistema die compie il gran 

■< fi lell'urtilicazione, senza trascorrere alle esagerazioni 

« dell' uniformità simmetrica o estetica. >. 



- 8 — 

uni generali elio precedono l'a- 



Ess 



mnn 



c tutte lo sue dispostimi i sono distribuite in !>;>(( articoli, 
riducendo così di circa una decima parie il totale depli ar- 
ticoli del codice del iHQtì, non senza aver compreso nel 
corpo dell'opera le regole sulla competenza e sol ricorso in 



llll. 



di < 



i pr< 



imo (Imv 



rirapn 



I, lì 



« che la legge non disponga al Iri ine ri ti, * formula clie, per 
ijuanlo può esseri; buona in una costituzione, è affatto inutile 
ed oziosa qui, in ipiarilo che il legislatore non può mai le- 
garsi le mani, e, secondo i principi elementari d'interpre- 
tazione, ogni disposinone speciali; deroga necessariamente 
alla generale. * 

La divisione delle materie ò ciliari, metodica, e desunta 
dalla natura delle cose: il primo libro contiene tutta la 
procedura contenziosa propriamente detta, sicché risponde 
ai primi quattro libri della prima parte del codice francese; 
il secondo si occupa dell'esecuzione forata delle sentenze 
ed alti autentici, ciò chi' nel codice francese forma il 5° libro 
della prima parte; ed in ultimo il terzo tratta di alcune 
procedure speciali, e più particolarmente della procedura 
onoraria, che nei codice francese occupa la seconda parte. 
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s in. 

Il litoln pivi imi in iv è consacralo alla esposizione delle 
regoli; ililla Conciliazione, e ilei Compromesso, i <(uali uni- 
tamente alla transazione, che appartieni- al endice civile, sono i 

(Ito : « mutimi? aa-nmininm'iil rutti mietu ijiiv bttn prorès. » 
K cerio eceellenle esordio per un codice ili proceilnra porre 
le parti in guardia verso la soverchia faciliti! a profittare 
dei sussidi ili ogni (tenere die la legge ha dovuto ollrire al 
litiganti, e clic senza dispiacere vedrebbe abbandonati, 
ti È <| uesto, dice la rela/inin- ile! guardasigilli, il vestibolo 

« impedisca ai cittadini il farsi diritto dì loro mano, so- 
li sliluendo la forza privata alla giustizia cuciale, altrettanto 
« conviene che la ragione pubblica non intervenga se non 
i in sussidio di ogni mezzo volontario, inteso ad antivenire 
« o cessare le liti; le quali sono di per sé cagione di dìs- 
« siili , di turbatimi e di raneori infesti al benessere sn- 
• ciale. » 

Il codice [taliano non riconosce la necessità della Con- 
ciliazione premili irti, die anche il eodiee sardo aveva sop- 
presso. Cosiffatto l'om'epimento, elle l'assemblea costituente 
tolse alle idee lìhisi.iliche ilei secolo XVJI1, era in falli mollo 
infelice. Religiosamente conservalo, nonostante la sua po- 
cliissima utilità pratica, dalie costituzioni diverse die in 
Trancia si succedettero dal 1701 all'anno 8", esso deve il 
suo diritto di cittadinanza nel codice del 1801) al Umore 
die 11 legislatore provò, ili violare cioè lina regola del patto 
fondamentale. È noto d'allninile elle l'esperienza lin d'allora 
tentata sia riuscita poco favorevole a codesta istituzione, 
("di avvocati, nel Belgio come in Francia, s' ingegnano a tro- 
vare sotterfugi per liberarsi da tanti) ostacolo, e per verità 
non hanno torlo. .Non debbono Torse i Tribunali essere 
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:i |i«rtì ;ii litiganti? La società min è forse [jìi'i soddisfalla 
di un dibattimento pubblico seguito da una sentenza ili 
giudice, the degli sforzi penosi della conciliazione, i ([iiali 
[ier In (liti non riescono se non ad accrescere le spese e 
produrre lungaggini! 

flou è neppure' a dire che la mediazione di nomini il- 
luminati ed uiiuEvvuti |'ijs>ri ■1ìslIi-llij;ii sl : il legislatore italiano 
l'ha ben minprcso; epperò, mentre interessa le parti a pre- 
sentarsi dinanzi a' conciliatori , non ne fa li.ro un obbligo. 
I.a relazioni- rileva limito chiaramente la d inerenza del nuovo 
e vecchio regime: oltracciò, se il tentativo Ita luogo, non 
porta a spese ili sorta , con che anche la vince sul sistema 
francese, che prescrive la compilazione e nolilicazinne di 
un lungo e costoso processo verbale. 

Il principio della Conciliazione famltatim è assoluto 
in Italia. Non si è neppure giudicalo a propositi) d'intro- 
durre l'eccezione ammessa dall'articolo 3" della leggi 1 di (li- 
i lev ni rispetto ai processi Ira sposi e Ira parenti prossimi. 
Pure l'idea è, buona; è la slessa disposizione del codici' 
Napoleone, che p re scrive la mediazione preventiva del Pre- 
sidente prima di introdurre l'azione per divorzio, ma résa 
più generale (al. La società vede con profondo dolore un 
marilo, un lìglio, un padre tradurre innanzi ai Tribunali 
(pii'lli che la natura loro impone di amare e rispettare. 

Il codice italiano non polca nulla premiere a prestito 
dalla legge francese del \Hh'i, che vieta agli uscieri ili citare 
ìe parli a min pari re innanzi al giudice di pace, prima che 
codesto magistrato le ubbia chiamale giatuilamente in sua 
presenza. L'articolo 1;)3 del codice autorizza la citazione 
per semplici: biijlittlo innanzi al Conciliatore « Pretore, lino 
al valore di lire 10(1; sicché le spese di usciere negli affari 



raiions tloì eoiiìn t i >i . ;n i. nhì, .si 1 .1,4 1. d pi.,,-, n..) 

K rfef TVnrf. 
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tli pura importanza in via ili regola suini evitale. [Vedi pel 
ili piò gli art. M7 e 418 del Codice]. 

Se la conciliazione lia luogo se in' compila processo ver- 
bale [art. 6); ma quale ne sarà l'effetto? L'articolo 1 fa una 
disti unione , die io non posso approvare. È nolo quale sia 
il tenore dell'ari. Si § 2° del Codice del 1806. « Le con- 
ti veuzioni delle parti, inserite in un processo verbale, hanno 
« forza di obbligazione privala », Nessuno ignora rome questa 
disposizione sia passata in legge : ne fu causa il timore puerili' 
die le jiarti simulando mi litigio si aero ni a ss ero in segnili) 
dinanzi al giudice di pace, evi Landò cosi l' interrente del 
notaio, nei casi in cui fosse obbligatorio. Il endice olandesi' 
SÌ è riportalo ai principi generali, dando al processo verbale 

die sia piò autentica ili un iliiniiueiito compilalo in presenza 
del giudice e dfd cancelliere, e da essi sottoscritto * ;a(. 

Ci sembra non potersi dubitare chi; tale confusione di po- 
teri meriti d'essere censurata : meglio forse varrebbe lasciare 
a ciascuno il suo poslo, al giudice cioè la missione di con- 
ciliare le parti, ed al notai» quella di compilare l'atto con- 
tenente la convenzione ; ma poiché si vuole l' intervento 
del magistrato, bisogna essere logici , e non risguardan- la 
sua sottoscrizione come quella di un semplice privato. (Juesta 
logica è mancala a! legislatore i lai inno : esso lia intraveduto 
la verità , ma non l' ha accettala che in parte : egli distingue 
il caso, in cui il valore della causa sorpassi lire trenta, e 
quello in cui non le superi : soltanto nel secondo raso il 




da aie della sul falla conciliala'.' Si, mi il conciliatore qui i»n è giudico, 

ii>, r tu voli clic il mioxi coditc amili il r-ontcllo iti-Ila. IrHtfo olimi™. 

tt, dtl Trai/. 



nella filtrila dulie sentenze. Forse questa distinzione si rap- 
porta alle remile deliri competenza ile] n mei Nidore (ari. "(>); 
per altro, la giustificazione nnn mi pare sufficiente, avvegna- 
ché nella specie non si richied i un allo di giurisdizione con- 
tenziosa , ma puramente e semplicemente un accertamento 
ledile ileiili .'iccoinoiiauicllli delle parli. 

IJuantO agli esperimenti di conciliazione che spesso si ten- 
tano con felice successo immuni ai tribunali dì Francia e del 
ilelgio, la relazione dice essersi permessi al pretore ,v. art. il 7) 
in ragione del carattere paterno e familiare della sua giuri- 
sdizione. « Si è temuto, ha dello il ministro Vacca, che in 
« queste prove il magistrato faccia presentire la sua opinione, 
« ciò che lo renderebbe sospetto ». lo non posso partecipare 
a si ITa Iti timori : vermi inconveniente si è fin qui denunzialo, 
ed i codici di (iinevra e di Olanda hanno pure adotlato una 
serie di disposizioni per regolare l'esercizio di questo potere 
di conciliazione deferito ai Tribunali nelle cause di cui sono 
investiti. Molte liti sono state in tal modo transatte. 

Un'ultima parola su questo primo capitolo, il codice 
italiano non è caduto nel medesimo errore del rodici' fran- 
tili le parti litiganti sianvi degli inmpaà 0 lidie persane 
giuridiche. La rutu'iliazioue è sempre possibile. Solamente, 
perchè produca lutto il suo effe ito in questo caso, fa d'uopo 
die le formalità legali prescritte dal codice civile per la va- 
lidità della transazioni sieno adempite (V, per es. cod. civ. 
francesi' ari. iGT. 



§ IV. 

Il capitolo del compromesso non t; concepito cosi feli- 
cemente; è la riproduzione quasi letterale del titolo XIV, 
lib. 1" del codice sardo (art. 1103, H38) [1). Il legislatore 



(1) Il codice sardo del 1851 è rampasti) di 5 libri e ili un titola preli- 
minari] in Ulti irllooll ; quello del 1853 di setie libri in ma articoli. En- 



Digiiizcd ùy Google 



italiana non ha saputo in materia tosi delicato allontanarsi 
dai principi del codice francesi;, die, giusta l'opinione dì 
lutti i giureconsulti illaminali, sono esseri zìa Innate difettosi, 
od hanno perciò prodotto un numero infinito di cause, 
mentre né più né, meno il loro scopo era quello di estin- 
guerne la sorgente. Di i]ui è die ricorsi di ogni genere si 
muovono contro le sentenze degli arbitri ; appello, domande 
in revocazione, ricorso in cassazione, azione in nullità, lad- 
dove , logicamente, questa olitimi via solamente dovrebbe 



e sulla confidenza non si mercanteggia: bisogna assoluta- 
mente che le parti si riportino alla decisione dei giudici da 
loro scelti, altrimenti la costituzione del Tribunale degli 
arbitri non avrà servilo che ail ingrandire il numero abba- 
stanza lungo delle giurisdizioni spaiali; si otterrà dagli 
arbitri una specie di passaporto per venire dipoi innanzi 
ai Tribunali, l'osto ciò, non sarebbe egli giusto dire con 
Hoonier, che l' a rbi tramenio e la Satira del potere giu- 
diziario? Se al contrario, ciò die a me sembra esallo , si 
ritiene come una vera transazioni: effe tinaia per mezzo di 
mandatari, sarà un rendere omaggio alla libertà delle con- 



questa idea feconda e giusta nelle sue conseguenze naturali. 

Intorno a questo capitolo mi occorre altresì lamentare 
che si sieno riprodotti nella loro interezza gli art. 10(9 e 1021 
del codice francese (vedi gli art. 20 e 3i in fine del codice 



è d'uopo si rivolgano ai Tribunali, ma (juando nominano 
degli arbitri per essere giudicati, non riconoscono forse in 
questi giudici privati il potere di consultare l'equità e tener 
ionio di tutte le circostanze ili fatto, per venire ad una so- 
luzione per tutti soddisfacente 1 [l'altra parte ,- volere die 
sottostia all' ««yiirt /Mi' del Presidente ogni sentenza prepa- 
ratoria ed interlocutoria è «ime attraversare a proprio ta- 
lento il cammino del processo degli arili tri, gravare ad un 
tempo le parti di spese considerevoli , e creare contro di 
esse imeiampi di ogni genere. Il Codice italiano anche qui 



doppiare o triplicare il termini' stabilito dalla formale volontà 
dei loro mandanti II... 

L'articolo 10 considerando il Tribunale degli arbilri 
come una vera giurisdizione, non permette l'esercizio delle 
funzioni di arbitro ,ed iti ciò è logico alle donne ai minori 
ed a coloro che, per effetto di condanna penale, sono esclusi 
dall' ufficio di giuralo il). 

(1) Va limili' H lo atta» ari. 10 il nmmrtle gli stranieri; V. Cml. 
Sardo irt 11(13 [a], 

un hraiio dui moliti . ■,..li,v .li |. ri! ile mi.Iìimi. ,hl l-awliiiii 
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Tulli s; il che, nel silenzio ilei codice hI< ] I80(j, mollo 

siasi in Francia fi net Belgin qiii'-lidii.'ilu intorno alle con- 
dizioni di altitudine degli arbitri, lo, che in questi non 
scorgo se non che semplici mandatari, mi dichiaro contrario 
allo statili ime n tu ili qualunque incapacità V.-ili codici; civile 
francesi? art. 1090 . 

i; lilialmente è con grati dispiacere che trovo nella legi- 
slazione italiana mantenuta la clausola compromissoria 
[art. li:. Non è mio scopo trattare qui la grave questione 
die si fa sulla validità ili questa clausola .t . Mi basti dire 
che, se ìn diritto la controversia può essere seria, in fatto 
di legislazione non è cosi. Pion si sa concepire un impegno 



la ragione dell'art, li, perchè il legislatore italiano nel co- 
dice di commercio ha tulli) affilili) V urbi Ini mentii forzosa 2'. 

I .11 iiil-n.iNf ( ii. Il, i n oV K |i jil.iin i ciM -i.i li 

ziaria è togliere ali 'isl Unzione il principale atlribnlo, la con- 
lidenza cioè ili i litiganti. Noti dirò in questo momento quante 
vittime le clausole roriipniuiissorii' abbiano filile; non vi è 



> loro etrai ime™ e ni uno Uranio™ in,|. ( ..l:i mia limili /ione .Uh libriti eh» 
• ssfle Lamio ili cani Ira II aie rd .ni tinello alla limiri.i loro Con lai divido 

« SÌ 1-CinlPJ'Oljll^ Mlf.lll.T Lllt|i iv-.|||||,. !":[■!, Mi 1 Hill . ,■ >i lll.'l.llO sonoro UH 

u scomparire l.i dill'oi-rii'i- .uli.ir-.- i: b c- li- - : 1 1 - ■ L'i;,:, ballili vano più o ninni 
i Dslrsa molilo irn citlaiiino o sminimi : eliminar.» l:ili dureremo anello in 

il inpporln al l'urli ili ili. iciiln pane i.iiiM'iit.inpfi ni sisl a logici die lìee vf- 

« ^cie Ir viarie palli ilHIi !i^i-]:uiiui.\ ]■.■! uh ■.-['■■l'i ["rirn-ipì .Irlilxinn 

b inrormaro In Itigli'' ■ ■ L-s. i I - ■ , h ' h|ili<II.i ili |inite.luia ehe ir: >t -■hhi/i/h-/iji'ji^i. . 

■V. ilei Trnd. 

(H V. so qwrsln tni.'^r.if., |.i .li^L'i liuiinio rìn- lui pnblilicpto nel Br.i.- 

('21 É «ero eli.'. Y.i i: mii---.i..m.' i ir.- il ,i>, ■,(.■,-,■ il rudiiv ili ™m- 

spres.™ l'opinioni- elio la rmu»nio ™j!»«i.)it*w«i iv-1 èrebi in vallila, nu ni 



-- Ili - 

rhi ignori, che le compagnie ili assicurazioni inipn.'f rritiil - 
mente le in se l'i senno nelle loro polizze, e gli assicurali, the 
in buona fede le hanno cosi accettate, senza volerlo, il uhi 
delle volle, si vedono sottoposti al gindizio ili privali, che 
in fatta non hanno altro interesse fuori quello della com- 
pagnia. Il Relatore non si è (luto [iena di gin si ilici re l' ar- 
ticolo ti, limitandosi a dire, che, poiché i contratti che 
tuttogiomo si fanno dalle pubbliche amministrazioni con- 
tengono la clausola compromissoria, la legge ilevc appro- 
varla. Ma non è questa una buona ragione. K primieramente, 

- I ■ m,l t. ■■ 1,1. 'I I*, I, i .* i,m. f , ,u-. 

di sfiducia del tutto inesplicabile verso quei Tribunali che 
egli ha istituito: oltracciò c a ritenersi che i concessionari 
o aggiudicatari si possano qualche volta trovare, senza vo- 
lerlo, legati da una simile convenzione; e nella l'uria di 
volere essere preferiti agli altri concorrenti, non sarà forse 
vero che ad ocelli chiosi sottoscriveranno lotte le condizioni 
accessorie, die piaccia all'armili lustrazione di voler loro im- 
porre? ia). Prescindei iilo anche da tale critica, riconosco 
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ancor iu che il capitolo clic ora esaminiamo lia inlrodnllo 
nella materia degli sociali migliorameli li, ed il più positivo 

in numero dìspari (ari. 8; con", sardo, ari. ^I 04): cori ciò 
si e evitala la parità 4 i ■ i voli, IrMu'a dell'istilii/ione. Ollrtawiò 
cogli ari. I" e 18 si è ammesso un minnpio opposto a quello 
degli ari. 100!) e 1111 1 ilei codice francese. (ili arbitri non 
sono più sottoposti alle runnalilà della prnmltira , ma pos- 
sono delegare od ono fra loro l'istruttoria itegli atti, senza 



è tulio logico, reaiilari, file il TrilniiuK' vtiuj l'Iii.niiato n surrofeTire quii Li 
11 ciucili ikgli ailiìlri clip unii lugliauo , o nati possano prestare l:i Ioni 
opera ? A ma non semina. Opinilo la legijc , ile tumulilo alle regole '"II" 
i! inrisil lai ani v iti ^tTt/ia 'li-I ini]ii-i|ii h > .li lik-iti. -laMliscc clic le pai-ti 
possano solini 11 ni I tT.> miti «itala a] (tinilii.ii) ili persene ila esse elolle, la 
1:11 11 Irò lei sia listai 1Ì11I .1.. 11:1111,1 il.-l jint.i .litillii. in! L .ii|t;t in ijuellu die le palli 
sU'*si4 le as5e<:iiatio : ■'■ .|n.\-M l;i l.-illmiA r ii.iUiinlii imi ■.oleina <lcl prin- 
cipio. Per lo dio l'ini», rimi tu .lui Trilmiiiilii ; sa aihlie ìll.igicsi, se min è 
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dir le jiarti ve [i abbiano autorizzati; tuttavia è Strano ciò 
rlie fi legge nell'articolo 17: « Le parli possonn convenire 
« altrimenti, hi ipiestn caso gli arbitri debbono allenerai 
■■ ;i|lr forine ni ai termini indicali spcciliealnmente nel cum- 
■i promesso. » l'èrebi , ripetiamolo pure, voler accordare 
lauta latiluiiine ai litiganti, e rome d'altra parie esigere quella 
ininiila e sottile enumerazione di formalità, di termini ili 
procedura da persone, die quasi sempre sono profane af- 
fatto alla pratica giudiziaria? 

Riassumendo, panni che il legislatore in (jueslo capitolo 
non sin sialo franco nelle innovazioni : lo ha invece timida- 
mente tentalo, ma ogni sua disposizioni.' porta con sé l'im- 
pronta della propria origini', ilei sii" esitare. Egli non ba 
adottalo un principio direttivo, ed è soltanto riuscito ad 
attenuare assai leggermente i difelli dell' opera che gli 
ha servilo di modello. Simile rimprovero potrebbe anche 
muoversi alla legge ginevrina ed al codice di Olanda. Per 
adottare l'istituzione del Compromesso in termini cosiffatti 
era inutile farla ligurare nel principio del codice (come faceva 
il codice di l'arma): meglio se si fosse riportala nel fine, 
come erasi operato nel 1 8(1(1, (piando il legislatore si fece 
giustizia da sé, non fosse altro per il posto assegnalo ali 'ar- 
bilramento. Sulla vi avea ululalo il codia' sardo, ma l'Italia 
non ba fallo prova dello stesso coraggio. 



§ v. 

titolo del libro 1° porta per epigrafe: * Disposi- 
gli » (vedi codice francese art. 1(120-1013; codice 



legge di Ginevra [art. 1-4] e eh 
piuttosto che alla legislazione. 
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l'articolo io lui ti n'importarli issima innovazione. Presso 
noi, allorché le parli hanno eletto domicilio per l'esecuzione 
di un ano, le citazioni si notificano a codesto domicilio, 
senza curarci ili sapere se vi sia un mandatario della pei- 
sona citata : lo die presenta gravi inconvenienti, che il le- 
gislatore italiano lia reso oramai affatto impossiliili, distin- 
guendo il caso del domkìlio eletti* puramente c sempliee- 
inente, da quello eletto roti- desinati zinne d'ini- mandatario. 
In questo ultimo taso solamente le citazioni possono essere 
notificate al domii'ilio Hello, purché il mandatario non sia 
morto ; si eccellila però il caso in cui la citazione si debba 
notificare a richiesta della persona medesima, presso la 
quale crasi falla l'elezione- di domicilio (art. 1*0), In tal 
modo tulle le sorprese sono evitale. 

.Hon approvo per «Uro la distinzioni; fatto dall'ari. 12 tra 
notificazioni, cioè, ed alti giudiziari da un lalo, ed alti d, 



;l divieto 
, ma sein- 



non si trovino nel loro do- 
e d'inefficacia le notificazioni 
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che seguono (art. 134S) i 



del 22 gennaio IHiit sull' am- 
ilo patrocinio). 

ido all'attenzione del lettore hi 
ri. iifi-61 ; 190-102]. 
etto di risolvere la quistione 
w dette preterizioni di tegue? 
lisce, k dunque necessario an- 

contravviene a' suoi comandi 
i sistema codesto che qualche 

, si è detto, non deve nulla 
inzìone die la formalità pre- 



Io abbia ammesso, ('imieralmi'iiti: si riiirne die in ojjiiì onera 
legislativa siunvi parti principali o sostanziali, e parti acces- 
sorie od accidentali ; spesso il legislatore per le ultime pre- 



Di ].li:c"J I: ■ 



scrive un 'altra sanzione, cium 1 l' ammalila, una pena disci- 
plinare, quella dei danni ed interessi ; lo che è prova certa 
che non ha avuto .n mente di annullare gli atti. Si può 

I i-i. .1. I. i .1- pi.;i-.(,. H-. r. pr. •■mi. ■ [ini ■) Il.li 

All' incontro, per ciò che riguarda le disposizioni so- 
stanziali, i codici pronunziano pene ili nullità, ed Ì giudici 
non possono esimersi dall' applicarle ;li. Tali sono lo idee 
fondamentali dd nostro tòma. Aggiungi che l'atto sfornilo 



lare di atti apparentemente validi, ma in realtà difettosi. 
Ed è questo principio che si contiene Dell'art. 56 del codice 
italiano, il liliale dopo avere riprodotto il nostro ari. KWO, 
aggiunge: « Piissimo tuttavia annullarsi gli alti che inanellino 
« degli elementi che ne costituiscono l'essenza » lì). Tra 
questi elementi si trova senza dubbio la competenza del 
pubblico unciale che ha compilalo l'atto (3). 

Il codice italiano ha pure stabilito le tre regole seguenti 
die la ragione approva : I" la violazione e l'omissione delle 
formalità legali stabilite nell'interesse di una delle parli non 
può essere opposta all'altra : 2° la parte non può opporre la 
nullità ili forma quando essa, o quelli che agiscono per suo 
conto, vi abbiano dato luogo, ovvero quando essa vi abbia 
espressamente n liidlaìiii-nle rinunziato: -i" la nullità di un ali» 



— 22 — 

Stabilii! codiali principi ivsterclibe a sapersi fonie sa- 
rebbero nella prillici applicali, a ciò ri spi ni don u gli ar- 
ticoli 100 e 192 del codice italiano. Ila molto tempo fi é 
fortemente gridato contro la mala fede iti quelli che, ri li it- 
ili itti in giudizio (perocdiò sia alle citazioni applicabile prin- 
cipalmente la pena della nullità) compariscimi) coli' alto di 
citazione loro trasmesso per domandarne la nullità , quan- 
tunque della scialila irregolarità non sia derivato alcun pre- 
giudizio. 

Ecto SU questo proposito come dice .II r . Rayni'iiitl Hor- 
étaux nel bel libro di sopra rilato il): - lo perni et le rei 
« al giudice di non annullare l'atto se, da un iato, la parte 
« die si prevale della nullità non ne abbia sofferto alcun 
« pregiudizio, e da un altro lato, se la parte che. ha coni- 

* messo l' irregolarità dimostri la sua buona fede , la sua 
« mancanza di attenzione ; esaminerei se nel fatto dell'autore 

* della nullità vi sia stato dolo o colpa lieve, t-d applicherei 
« ipiindi alle nullità di gli alti di procedura qualcuno dei prin- 
« cipi die regolano l'annullamenti) dei contraili. Jion deve 

liaiio. Esso presci'iir dir le irregolarità della cilazione sieno 
sanale colla comparizione del citato, salvo i ilirilli actpiisiti 
anleriormenlii alla della comparizione (art, 100 § 1"'. Così, 
se una citazione sia siala falla albi vigilia dell'acquisto della 
prescrizione, sarà una citazione irregolare, e la prescrizione 
avrà luogo. L'articolo Ilo a lai regola, die alcune volto 
riesce molto rigoriisii, ««giungi: un Irnipi'iamciilo notabile, 
stabilendo che « allorqu.iniln la nulli'ii ti sguardi soltanto la 
« no ti libazione dell'atto, la cilazione sia nondimeno ellìeaiie 
- ad impedii^ ogni decadenza di diritti o di termini, pur- 
« ché rinnovala nel nuovo termine da stabilirsi nella sentenza 

ti) CAifDfOpAit de In prueetfure eii'Ifc, IW7. 
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« clic ne |ironuiizia la nullità. » .Non è forse codesta li 
dui trina <li liimkitiu tr;nlii!la in legge? 

Fa pena vedere che hi relazione si taccia affatto su que- 
sta importante materia (a). Presso noi nulla di tulio ciò 

Multi-- |.--% il.ii- I ni a\<- iM ■*.- p-.i|. IjIiIiì.' 

che la p rese ri zio ne non è interrotta ila una citazione nulla 
nella forma, e l'inesorabilità degli ordini del codice di pro- 
cedura costringe i giudici a pronunziare la nullità, anclie 
quando la parte die la deduce non ne abbia provato alcun 
pregiudizio reale. Sicché in questo punto essenzialissirao la 
superiorità della hyisl.izimii' italiana sulla francese non può 
mettersi in dubbio ili. I.a legge di Ginevra (art. 7i5 n. 2) 
ed i! codice Guglielmo (art. 831 eransi messi in questa via, 
ma senza percorrerla con sicurezza sino all'ultimo termine. 
(Si riscontri l'art. 253 del cod. Sardo). 



s vi. 

Il titolo secondo tratta in tre capitoli, I": della compe- 
tenza; ì° dei conllilti di giurisdizione; li" della ricusazione 
dei titillici ed ullì/iali del pubblico ministero (ì). 

Il codice francese non ha una serie completa di dispn- 



smiini sulla min pf le n uà 
i! là (1). Noi realante hi 
il I Risialo re italiano ha 
care lutta la materia. Il 

ii-ll.it-- II'. * ■i'.''-- I ■ 

leggi francesi degli il ; 



e eccellenti 
art. 49-79; 



.lei regno d'Italia, farò soltanto notare che la Sardegna 
aveva istituì mi analoghe a quelle della Francia e del Be 1- 
gin ;2J. Il nuovo regno ha un grado di più nella scala 
delle giurisdizioni i conciliatoti , pretori, tribunali di prima 
istanza [a!, corti di appello). 1 conciliatori hanno la missione 
di decidere le liti di tenue valore, facendo a meno della 
carta da bollo, e della formalità della registrazione [V. la 
relazione a pag. 8\ 1 protori giudicano, salvo appello, sino 
alla concorrenza ili lire 1500 anche le cause rìsguanlanlì 
materie reali immobiliari. La relazione con molta accura- 
tezza rende ragione di tale aumento della competenza pre- 
toria, già vivamente combattuta : si diceva infatti, e non senza 
motivo, essere pericoloso anulare il giudizio ili cause di (anta 
importanza ad un giudice unico, forse di poca esperienza, 
e privo del soccorso di colleghi illuminati. Ma il guarda - 
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idilli, d'accordo rolla maggioranza della Commissione , Non 
la tenuto conio lii silTatli obietti, dichiarando di avere fiducia 
[limitata nella giovine magistratura italiana, ed esponendo 
I parere elle ili questi tempi le attribuzioni e l'importanza 
lei giudici inferiori tendano ad allargarsi sensibilmente, 



mente sarebbe accettabile fra noi. Il giudice singolare non si 
addice ai nostri costumi ; si ammette soltanto in via eccezio- 
nale, all'oggetto di deferirgli il giudizio di eause poco invo- 
lute, e di valore molto tenue. 

Oltre le 300 lire i tribunali di prima istanza (civili 
« commerciali! diventano competenti secondo la natura delle 
eause. Cosi i conciliatori ed i pretori sono ad un tempo 
giudici civili e commerciali (I 1 .. 

Trovare un legittimo motivo die giustifichi tale sistema 
creato come partilo estremo da quelli che combattono i 
Tribunali di Commercio, a me torna impossibile. Io sono 
fra quelli die ne chiedono l'abolizione, ma sacrificare la 
logica non mi conviene : dacché codesti Tribunali si fanno 
sussistere è ad essi che dehhesi deferire la cognizione di 
tutti gli altari commerciali, senza distinzione di valore (a). 



(aj Per qiianlo efalle -.'inl.i i i ..j le insinui dell'Aliarli intorno alla con- 
venienza di nliolire i Tribunali ili rommercio e deferire ai Tribunali civili 
Li cogniziunc degli attiri rumi nere ali , inni possu rimanermi dal Tare le 
grandi meraviglie iin;,i ,n ri il ir., <li rlir In v„hilo fare aggetta la competenza 

< competema dei pretini j.irmlr- in consi'ln aliene il calore della cauia, la 
c urgenza di uni pronta deGniziono, e la maggiore facilità <li raccogliere 

ilretilie incoili™ .r si i..lr..,T.i sr-iiv,: .1 ...pelli! le norme ili quella logica, 
alla quale fa appella l'Aliarli? n sarchia imburri sai: ri lira re i piccoli inte- 
ressi . n esponi al peritili di soslennv spese ehi sa quante v..lte superiori al 
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vi fu determinata ilal gratuli' inconveniente delie distanze, 
e delle spese per termissime smurile (V. relazione di M. de 
IIaust;i\ Il Minisi™ di giustizia techrci/ si rnmlwllè per 
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non fare acciaiare Vemendamealo, ed al seguilo ili dUciIS- 
siollO abbastaiiw VÌViL fu RS|JÌnll) il'. 

Ciò nonostante ni'l i dicembre IStS il governo jini|ii)si' 
un disiano di legge per slnhilii'o la competenza ilei giudici 
di pace nelle materie commerciali, ma la proposta restò 
negli archivi. 

E poiché ci si porge il destro diciamo di tolte le 
modificazioni" alle leggi sulla competenza riescono io pra- 
tifa ili pura utilità. Inceneri? te questioni di rompe lenza 
sono oscure b difficili, e la loro soluzione si ottieni) sempre 
alle spalle dei litiganti. Se vuoisi ottenere sirttrezza , sem- 
plicità, economia- non alla competenza, ma alla p l'ori dina 
fa d'uopo tirare ardi tal ne ntc un eolpo. Sfortunatamente sii- 



le spese C li' lungaggini della procedura, si propone di 
estendere la comp lenza dei giudici ili pare, per togliere ai 
Tribunali rivili e conseguentemente ai procuratori un gran 
numero di cause, [o credo di potere fin d'ora predire, che 
tali sforzi non approderanno. 

Ritorniamo pertanto al nostro assunto. 

I.a Commissione nominai;! dalla nostra Camera dei rap- 
presentanti non ha guari si ò tenuta in obbligo ili risusci- 
tare l'antica tpiislione sulla competenza dei giudici di pace 
in materia commercialo, volendo esaminare il progetlo di 
leggo sull'organamento giudiziario. I.a relazione di H. Ori» 
portava: « I.a eompeienza dei giudici di pace offre il van- 
« (aggio di evitare ai piccnli commercianti domiciliati fuori 
« del capo] ungo di cin'mnlario sposlinni'iiti e spese di pro- 
ti r.edura: spoglia di un gran numero di liti specialissime 
« i registri dei Tribunali di commercio, stabiliti nello grandi 
- città, e permette l'intervento conciliativo ed economico 



|l| Senato del Belalo, «dull del 18 e £ febbraio IMI. 



rovesciare l'ordine delle giurisdizioni, fare due protessi in- 
vece di un solo, opprimere nelle città prandi i giudici di 
pace, già occupatissimi, fi dai- lungo ail inestricabili conflitti. 



mieti 



f E poi. 



. N5 del ■ 



niente) non era forse a temi 
Tede sollecitare come ulliin- 
sull'appello? onde lo scopo : 

Siffatte osservazioni erano inconfiita 
la Camera a grande maggioranza ie an 
adunque il legislatore italiano per averi 
confusione di poteri, sottoponendo il p 
dacato, a quello cioè del Tribunale ch'i 
ed a quello ilei Tribunale di commerci* 
merciali (2] ; ed aggiungo anzi che il 
perché mantiene ai ricchi il privilegi! 
consolare, escludendone i poveri. 



10 dovea portarsi al Tribunali' 
idice italiano lo esigi' ugual- 

11 dì veliere uomini ili inala 
espediente una declinataria 
rebbe fallito. 

inconfutabili, e portico no che 



. Io I 



'mlrsla 



flore a doppio sin- 
8 per gli alTari civili 

per gli affari co in- 
sisti 'ma è odioso , 

della giurisdizione 



§ VII. 

Gli art. lì-Xi contengono una sfii'ie di minile sul minio 
ili regolare la competenza. 

L'idea primitiva dì onesta parte del nostro teina è antica : 
parecchi dei principi n^i consacrati nelle nostre leggi si 
trovano neH'ÀV/i7 (leu prteidianr di genuino 1531, riveduto 
nel \Til: si potrebbe anche dire che da siffatto editto avrebbe 



il) Sodula ito! 1B mano 1887, 

l'J| L'art. Ufi § 11 ilei Cini. mjiiiIhii estete in o|.|hjsì1ì<jiil- au \nm- 
cipl ndotUli nel titolo <M\i compelcma. 



pulul» trarsi parlilo migliore ili ((nello del legislatore ili 
Francia nel 1835, e del Belgio nei 1811. l'iù esatto, e più 

•*-lU|-M- oh iiiI-i.' -l'I- 'I l'H'" ■ HpIimi' .1 

Ecco ciò che stabilisce: •< lìl 'in Le ressi scadutile spese 
« e i Janni anteriori alla domanda giudiziale si sommano 
< col capitale per il calcolo del valore (art. 72, § II!; di- 



r.ipiil, equivoci l'he hanno già ilato luogo a molle lili. 

Soli si è ammesso il principi» elle l'allori' jiossa assolu- 
tamente lieti: iminare il valore della causa relativa a' beni 
mobili, lasciando al convenni!) il ilhillo di riscatto; il con- 



fa d'uopo riconoscere die sill'atla risola in pratica crea delle 
difficoltà.; onde la competenza si deduce in via d'incidente, 
e la pronunzia die sì emana è necessariamente soggetta ad ap- 
pello, lo non esito a preferire l'art: iO del cod. Sardo, die se 
ne Stava sempre alla dichiarazione dell'attore : buon tempera- 



Degne ili noia sono le disposte min sulla competenza in 
fallo di. pignoramento, o scipuslr», ed in caso ili rendita, 
i'er quanto al pignorameli lo, o seipieslrn il valere si deter- 
mina: 1" dal credito per cui ha avuto luogo, se si contenda 
sul diritto a valersi di siffatto provvedimento, o sulla forma 
da seguirsi; 2° dal valore degli og^eili con Irò versi- se un 
terzo pretenda di rivendicare in lutto o in parie le cose 
pignorate; :i" dal vaimi' separato di ciascuno dei crediti 

(1) Hiwmilra il cod. di Pai™ negli »rt. SU-69. ed il cod. Santo iii'gli 
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controversi «concorrenti, se si contenda sulla distrili nzione 
del prezzo (ari. 751. Nelle controversie per prestazione di 
rendita perpetua, temporanea o vitalizia di qualunque lieim- 
ininazione, il valore si desume dalla somma capitale espressa 
nell'atto della costituzione, se il titolo sia con traverso. Quando 
non sia espressa la somma capitale il valore sì determina 
cumulando venti annualità, se si tratti di rendita perpetua, 
e ilieci se di rendila vitalizia, oppure per tempo indetermi- 
nato o determinato, ma non minore di anni dieci, senza 
distinzione tra le rendite e pensioni costituite sulla vita di 
una o più persone. Quando la rendila sia per tempo minora 
di anni dieci, il valore si iklrrmifia nmiiiundo le annualità. 



nostre leggi sulla competenza ^11. 

Quanto alla proprietà immobiliare il valore si calcola 
moltiplicando per cento il tributo diretto verso lo Stalo, e 
per cinquanta se la controversia cada sull'usufrutto o sulla 
proprietà nuda. Il eod. Sardo del 1834 [art. *0, il ' appli- 
cava il medesimo calcolo alle contri «ersi e sulle servitù, ma 
in questa parte il codice italiano c stato cambiato. Quello 
del 1839 (art. Ili! irragionevolmente cumulava il valore dei 
due fondi, ina invece il codice italiano mollo saggiamente 
stabilisce die si premia per base soltanto il valore del 
fondo sentente. Finalmente per l'azione sul regolamento 
dei confini il valore si determina da quello della parte di 
proprietà controversa (art. 70': e si aggiunge elle dove il 
valore dell' immobile non pussa determinarsi dal tributo la 
causa si considera come di udore indeterminato, come cioè 
eccederne il valore di lire 1500. Orto il lettore non ignora 
le difficolta poste innanzi ai nostri legislatori per giungere 
a stabilire il valorr di'lli 1 ii/iciii immobiliari : anelili l'illustre 



— :n — 

aiilorr tifila legge ili Ginevra si è detln impotente a vincerli-. 
I.e norme prescritte dal codice italiano sono sommamente 
preferibili a quelle die noi seguiamo, secondo le quali non 
possono darsi controversie sopra beni immobili capaci di es- 
sere definite in ultima istanza. 



Sotto il titolo: * dui tu nimpctenza per ragione di terri- 
torio y il codice italiano svitile i (irinripi da seguirsi intorno 
alla competenza dei Tribunali rutiline /ursviiae ed lori. 

Il concetto dominante di questo come del nostro codice 
e l' applicazione dell'adagio « actor sequitur forum rei, » 
il quale è soltanto soggetto ad una sola eccezione nelle 
materie immobiliari. Il codice italiano lia corretto l'espres- 
sione inesatta dell'art. ilei «ìd. francese che opponeva 
l'azione personale all'azione reale, laddove la stessa regola 
di competenza deve essere applicala all'azione personale, 
ed all'azione reale mobiliare. L'art. ViO del cod. di proc. 
civ. é in genere applicabile a tutte le materie mobiliari, a 
condizione che l'atto di citazioni' sin cniisi^nalo in persona 
propria al citato i art. 911. Siffatta innovazione limitata da 
tale condizione porterà poco vantaggio: a che richiedere 
la consegna alla persona quando, come io sono di credere, 
è naturale ritenere la competenza del giudice del luogo nel 
quale il contralto fu concluso, o di quello del luogo desi- 
gnato per l'esecuzione, o di quello in cui esiste la cosa 
litigiosa? 

Circa alle azioni immobiliari il nostro art. 59 conteneva 
un'omissione, e vi si e posto riparo nei termini seguenti: 

- quando l' immobile sia sortili a pili jiiui'isdizioni l'azione 
« è promossa davanti l'autorità giudiziaria del luogo in cui 

- è posta la parte soggetta a maggior tributo diretto verso 
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« abbia ilomirilio o residenza '[art. 93, g II.-. " Questa di- 
sposizione è completa, mentri' al contrario uni ci troviamo 

in tuli' Condizione da ilrivi'iv [u-r analogia applicare l'ari. Jìllt 



ri tare una Sfritta davanti a] tribunali' ilei luogo in cui si 
trova uno degli stabilimenti sociali con un rap più sentante 
della società, e lo Stato davanti al tribunale del luogo in 



lo Stalo e Ir sueirti) hanno spesso sollevato l'ingiusta pre- 
tensione di non potere t sserv giudicali se non ebe dal Tri- 
bunale della sede ilei Governo, o della società. La quale 
dottrina fu vivamente combattuta da esimi giureconsulti come 
funesta a' cittadini, che per ottenere giustizia si vedrebbero 
nella rlura necessità di assoggettarsi a delle spese, e muo- 
versi dal luogo di loro residenza. 11 codice italiano pertanto 
ha saggiamente operalo nel proscrivrrla. Itisrnntra l'art. 1HK 
% i per ciò die risguarda la «insegna della citazione!. 

.Neil è stato meno felice nelle modificazioni portate alla 
competenza del tribunale del luogo in cui si apre una suc- 
cessione, o dello stabilimento di mia società nelle contro- 
versie tra soci. In falli con molto giudizio li» determinalo 
l'esercizio di tale competenza sino a due anni, i quali 
decorrono a seconda della natura dell'azione v art. Ili, Sii): 
dopo un cedo tempo i inolivi di simula competenza ecce- 
zinnale più non sussìstono, gli eredi, i soci si sparpagliano, 
i titoli e le carte sono rimossi dai loro posti. 

K finalmente fo plauso di lutto cuore alla soppressioni' 
llelle azioni mixle. le quali, per rispetto al codice del 1800, 
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barino servilo a lormeuUuv gl'interpreti , ed i tribunali 11. 
Il codice sardo del Isói cancellandone all'alio il nome avea 
timidamente conservalo la tosa , senza neppure rendersi 
ragione della importanza the le attribuiva. Infatti all'art. 25, 
tolto dal codice ili l'arma , si leggeva : * La munizione di 
< tutte le altre azioni , di qualunque natura essi; pieno , 
* appartiene al (n'udite del domicilio, u a quello del luujm 
. in fui la cosa è situata, a scelta dell'attore. » Ha quali 
. erano tutte quelle altre azioni? Il Irgislaìpre si sarebbe 
trovato molto imbarazzalo se avesse voliiln dirle. Certa i'ms.i 
è che ogni azione ha una speciale fisonomìa che la deter- 



mina fi ne fa stabilire la competenza, t il il legislatore ba 
provveduto ad ogni eventualiUi , richiamando all'art, il!) la 
massima : Aaemorivm Kqvitur principale. ( Bi scontra il 
cod. Sardo del 1850, art. 31!. Stabilito die un'azione sia 
immobiliare \ reale o |iersonalc poro preme i il solo tribunale 
: competente e quello del luogo in cui ù posta la cosa ; ili 
, tulli gli altri fasi bisogna rivolgersi al tribunali 1 del domicilio. 
Mi resta soltanto di far cftnosrerc le disposizioni della 
sezione *• relative agli stranieri, e le riferirò testualmente 

anno riguardo all' importanza specialissima che ha ì |wr i 

lelUiri della Ilùiila ;a'. • Art. 105. Lo slraoiero che non 

■ ha residenza nel regno può pssere convenuto davanti le 
• autorità giudiziarie del regno , ancorché non vi gj trovi : 

I". Se si Iran» di azioni su beni immobili o beni 
« mobili esistenti nel repno; 

« 3". Se si trjtli di obbligazioni che abbiano origine da 

■ contratti o fatti seguili nel regno, o che debbano avere 

■ esecuzione nel regno ; 

Hinuveaii lei!. L sull'ali, ' M> 

rhe si j| B mp.i a Cani ,„.| Ivi-,.,. „ ■ r ■.. I o Fu pubhtalu lì 
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« ;)". In tulli gli altri casi in rui possa ciò farsi pur 

• reciprocità ; 

« Ari. olire i casi indicali nell'articolo precedente, 

i lo stranieri) può essere roti venuto davanti le autorità giudi- 

■ ziarie del regno per obbligazioni contraile i:i paese estero ; 

- I". He abbia residenza nel regno, ancorché non vi si 
i trovi attualmente ; 

« i-. Se si trovi nel regno, quantunque noti vi abbia 
« residenza, purché sia citalo in persona propria. 

* Art. 101. Quando lo straniero non abbia residenza, 

■ dimora, o domicilio niello nel regno, né vi sia stabilito 

■ un luogo per l'esecuzione del ronlrallo, l'anione personale 

• o reale su tieni mobili é proposta davanti l'autorità giu- 

- diziaria del lungo io etti l'attore Ita dominilo <i residenza. - 

Ter potersi avere un'idea completa dell'opera del legi- 
slatore italiano conviene aggiungere la disposizione dell'ul- 
timo capoverso dell'art. !H , die è la seguente: 

* Quando la successione siasi aperta fuori del regno , 
« queste azioni ■ l'azione in petizione o divisione dell'erodila, 
quelle in rescissioni' della divisione già fatta o in garantia 
delle quote assegnate, quelle contro l'esecutore testamentario, 
e quella dei legatari e dei creditori della eredità die non 
esercitano diritto reale sopra un immollile) « si propongono 

• davanti l'autorilà giudiziaria del luogo in cui è posta la 
« maggior parte dei beni immollili o mobili da dividersi, e, 
« in difello, ilavanii quello del luogo in rui il convenuto ha 

- domicilio o residenza. - 

La dottrina che deriva da tali disposizioni combinate con 
le allre di già analizzate si comprende facilmente, e perciò 
mi dispenso di dire più oltre: é il prodotto della moderna 
giurisprudenza, che in difetto di lesti legislativi si é trovata 
nella necessità di crearla. 

In uno degli articoli seguenti tralleró della procedura pro- 
priamente della: ima delle prime qnisiioni die verranno esami- 
nale sarà necessariamente questa : se il codice italiano abbia avu- 
to ragione di ronservarc il monopolio dei procuratori o causidici. 



PARTE SECONDA 



Soraraiiio — S° Confrrraia Idi' anoeliiigic dffli mintoli di Milano salii 
rifornir da ialrridorre sul rndirf ili prntfdlira filili 1 -- IO" Drllr. (ila- 

li dui — 1 1" Pnimliii-ii lur I. r finir dura sommaria — li 0 Della rap- 

presrnlaniu ilfllr purli in ;iiiiii;iu. I lliiiu ilei |'rnnir;ilori nella prof rdura 
italiana — lì' Parallelo dilh loro ìhIìIdiìodc con quMIo dli Ciuidici 

drl IIHfio r drlla Kr.niria. Sopprimi ■ del Multo pulii — li" Quj,|ioni 

uni ninnili dtllii pr~rpNsioi>e di aivorslo rollr Inmioni di promralorr 
(ovouél— 15" Spfiie. Pro mi di li si.i riii e ]r«iilaiinm> timpani! — 
IS" Sotruc. latofrrmr drl sislrma franrrse — 17" St'ur. Co nini alio ne di 
airone oliuii'liuni. — C fi Delusione, 



Dopo le prime pagine di (pitelo studio snn venuti a 
sapere che l'ordine degli avvocali di Milano avea nominato 
una commissione intesa ad indicare le riforme necessarie 
ad essere ìiìtroiblle nel endici: di procedura civile italiana. 
Sono obbligato all'onorevole relatore di tali' Commissione, 
Osare Borsa, della comunicazione del suo lavoro sul lilolo 
preliminare, e sul primo libro ,1 . Presentemente si studia 
il i" e 3» libro. L'ordine defili avvocati milanesi dà con 
ciò un esempi» degno di essere segnilo in lutti i paesi: 



ri J Proposta di riforma al '.'rv'iV.' ili prnerdvra ricilr. rebuone rlrll» 
IM P»gO 



se lulli i giureconsulti, e gli uomini pratici concorressi' ni 
coi loro lumi all'opera uYlla revisioni' ile! li' Il'it»(, il compilo 
dèi legislatore potrebbe essere facilmente raggiunto. 

Si resterà forse meravigliali a vedere un endice nuovo 
(■gufilo ili l'riliclu; numerose il,i parie degli slessi citladiui 
presso cui impera. Uopo aver rieonnsciutn la difficoltà di 

rodici' i)hliin jireso per tipo il codice francese, il relatore 
della Commissione rimprovera ai legislatore italiano ili aver 
sem pi ice mei ile tenuto dietro a particolari miglioramenti, e 
di non avere trailo un cnovniienie vantai!!.' io ilelle specu- 
lazioni generali della scienza moderna, latito in Alemanna 
clic in Francia; e noia rome ima delle cause principali 
delle lamine e dei vizi die nel Codice si rinvengono sia 
Stala la precipitazione soverchia usata nel sanzionarlo, e 
promulgarlo [1). fon esita a criticarlo per l'eccessiva so- 
vraldtondan/a delle formalità, e per il sistema cosi male 
organizzalo, die all'avvocato non si rende mai facile stabilire 
con sicurezza il momento preciso nel quale il processo 
possa aver termine. 

yuesle critiche, prese nella loro generalità, sono troppo 
severe: si vede bene die i membri dell'ordine degli avvo- 
cali milanesi sono da molto tempo estranei all'applicazione 
del codice del 1 8013, die noi abbiamo ancora la disgrazia 
di subire. Se essi si prendessero la briga di accertarsi dei 
risultali ottenuti presso dì noi e dei nostri vicini , si mo- 
strerebbero meno esigenti , e sarebbero lieti di essere al 
godimento di una legislazione, che alla nostra è, infinitamente 
superiore. A giustificazione del legislatore italiano che si 
accusa di soverchia precipitriziniji: non insogna perdere di 
vista che il lavoro legislativo fu preparato dai codici sardi 
del 183* e 1859, e clic ogni volta si ò notato un segnalalo 
progresso della nuova sull'antica legge, anche per ciò die 
risguarda la pirati là. 
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C.liecdiè (ni sia, la commissione milanese udii si proponi' 
ili ilare un nuovo sistema, ina sol lati lo di indicare le più 

pratica intorno ai |iriiu:i|iali articoli del codice, u spera clic 
idi' occasioni- in cui il [imitili iV introdurre nelle venete 
Provincie la nuova legislazione si effettuerà , si abbia dal 
governo l' opportunità per dare una legittima so il isf azione 
a' suoi reclami. ;a Ridotto a proporzioni lauto modeste il 
lavoro della commissione non è perciò manco notevole, ed 
io avrò l'occasione di ri ferirai iv i più di una volta. 

La commissione non propone veruna mutazione nei titoli 



I patto coropromiss 



'appello delle sentenze pretorie non si porti alla Corte di 
ippelio, e i|ualche memoro Ha opinato die. un Tribunale di 
(rima istanza non deve mai potersi trasformare in giuri- 
sdizione di secondo grado. Del resto è da notarsi die gli 



ministra iii diritte i endici mirivi -i (icrleziatirtiD cntiformo al portilo della 
tei mia moderna ■> del bisogni 'lei popoli. N. tiri Trod. 

ti) Poe. ni. SOia noie ti sopro al n. 3. 

relniiono pig. SI, '23 in noia, o sopra n IV). 

in ho ir-pinlo in modo assolulo (V. «pia n. IV). 



— 38 — 

elementi (Itila ([uistione non soni) gli stesai tra nui ed in 
Italia : noi sappiamo infalli , che i pretori conoscono degli 
affari commerciali, e die la misura ultima ■ 1 • loro compe- 
tenza si eleva sino a L. 1501) N. VI). La sola modificazione 
formalmente richiesta è l'estensione da darsi al forum aoi- 
IriKlm : e su questo proposito la commissione, come io lio 
fallo sotto il N°V1II°, critica la strana restrizione apportata 
dall'uri. !>l al principio di questa competenza, già consa- 
crato in modo generico per le provincie Lombarde ila una 
patente del ÌO novembre 1852. 
t.tf.i fii-iniìni.. ..il -ir. *,(, 



X. 



ci Irallerremo rimiti) a lungo. 
) in giudizio sono presso a 
idcrue legislazioni. Notiamo 



la gradazione adottala : residenza, dominilo, dimora. Tutti 
i nostri testi vi corrispondono esattamente. L'n tale sistema 
differisce in modo molto notevole dalla dottrina del codici! 
francese la quale ò da preferirsi, perchè più semplice, e 
pili giuridica. Presso di noi dimora è siiioiiiinn di domin- 
ilo [01 è il fatto congiunto all'intenzione di risedere. & 



nlillillia . Hill.' .'.I Hlt-llivi |, Ih l.'.,,. 



i' ilei titoli ai 1 1 1 j -i Li Li 

(ione ilevc soltanto eon- 
tiloli slessi ; e ciù ba- 
pur dello il Presidente 

tuttavia ad imjierare la 
del 1801! , sebbene in 

e sardo del IH.')!! l'illli) 

la prima, mila opera 
) da un suo mandatario, 
i Tribunali, presso cui 

: la seconda parte era 
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iti risimi liei metodo seguilo ordinariamente 
i'i;s[iims;ibilitìi dell' usciere l' intera rompila- 
l'uri' la commissione milanesi' insisti' peri'.tn'' 



(a) Cd in con es-a, |Uiiiili!n.|in -n |.].in pur !.. dn> il'ii.diiurio jili uscieri 
nnn facciano se imi cìh> i'iij'Ììiil- 1" l'iliuioni che Iure si purlami .lai precu- 
ratnri e noLilicnrlo Ma fili è queir ii-iiic.e clic «|>|u-i da sulla senipliee 
esposi rione della slorin dei [atli. chi- .si voylii.no smluniirrr al giu.lliiu dei 
Trihnnali, compilare in ali" di i-il-wiunr , clip, e. la lia.se fonila melila le .lei 



legislazione di Francia non Ila preveduto tale ipotesi , ma 
lo lia fallo il codice italiano (ari. {36 § 2), concedendo al 
presidente del Tribunale compr ii nii' ili nominare, sull'istanza 
della park 1 interessala, un curalorc speciale al convenuto (I); 
lo che costituisce senza dubbio un miglioramento. Non dirò 
cosi della disposizione seguente: « L'usciere non può con- 
* segnare la copia dell'atto a persona incapace, per età o 
« vizio di niente, di farne testimonianza. La capacita si 
« presume sino a prova contraria » (2). 

Nulla di più vago e pericoloso. Come vuoisi che l'usciere 
si chiarisca di ciò convenienti'! nei ile ' tri legge lo espone cosi 
ad una responsabilità ingiusta. Di quale età vuole essa par- 
lare, e quale sarà il grailo d'inti-lligi'nza ritenuto sufficiente? 

guire la commissioni' datagli ilaU'uscii't'e maglio di un adulto 
che sia nella pienezza delle sue facoltà mentali, ma vada 
soggetto a frequenti distrazioni. 

La nostra- legislazione lia operato piti saggiamente, non 
ponendo alcuna regola sopra materia cosi difficile. L'usciere 
sottoposto all'azione disciplinare non vorrà esporsi al rim- 

infanle; ma nell'apprezzamento ilrl suo modo di agire farà 
d'uopo andar molto circospetti. Non basta ilire col codice 
italiano, die nel dubbio la capacità è presunta, ma è ne- 
cessario dichiarare nettamente che l'usciere lino a prova 
contraria debba ritenersi avere agito in buona fede, e perciò 
è adunque ricerca indiscreta. 

Trovo con dispiacere nel titolo delle citazioni alcune 
prescrizioni antiquate, eome l'affissione alla porla del Tri- 
bunale, la notificazione all'utlìeìo del procuratore del Re, 
le affissioni alla porla di abitazione del convenuto, lo che 
ci fa tornare indietro fino all'ordinanza di Villers-Coiterets. 



Il) Coiif. Codice Sardo ari. 1U e 145. 

Ci) Ari. 139 § fi - Codice Sardo ori. 60 jj e. 



È vero peraltro che il legislature , penetralo dell'inanità ili 
siffatti prelesi modi ili portare l'atto a conoscenza degli in- 
teressali, aggiunge l'inserzione nei giornali, che infatti è la 
sola pubblicità reputala seria nell'epoca presente, poiché 
nessuno si dà cura di leggere scritture scara li occhiale, strac- 
ciate, non dirifraliili, appiccicati. 1 su perle mura, e rispetto 
agli atti deposti nell'ufficio del Procuratore del Re, oh! 
quante volle vanno essi a dormire nelle filze degli archivi I ! 
Ciò era bene allorquando altri mezzi non si avevano all'uopo, 
ma oggi che anacronismo I Su questo proposito molte cose 
appo noi don-elibi'i'o esseri' ri fi innate ; come, per dire, le 
affissioni nelle sale di udienza, le pubblicazioni in cancel- 
leria , negli uffizi dei notai e dei procuratori , le letture 
monotone delle sentenzi' di separatine ili corpo o di beni, 
che si vogliono imporre agli occhi degli indifferenti, mentre 
radamente sono attese da quelli stessi, che hanno interesse 
diretto a conoscerne il contenuto. 

E per tornare al minio ili eseguire la citazione, dico che 
si fa poco uso ilei mezzi che offre l'organizzazione delle 
poste in ordine alle lettere ; in Prussia quasi tutte le cita- 
zioni si mandano a mezzo della posta; onde panni, senza 
«stendermi oltre in questo argomento, che gl'italiani avreb- 
bero sicuramente dovuto seguire l'esempio del decreto di 
Re Guglielmo' del primo aprile 1814, in quanto alla cita- 
zione delle persone dimoranti all'estero (Il 

Si può domandare che cosa avvenga quando il vicino , 
il Sindaco del Comune, il Procuratore del He, il Ministro 
degli altari esteri non facciano pervenire alle parti interessale 
la copia dell'atto, di cui sono incaricati ; il codice francese 
non risolve il ilubliio, ma l'italiano pone il principio se- 



RTienle art. 1141: « La c ita/ in ut (irmi art 1 il suo effetto, 

* quando i'attinv uhliia ;ii3L-iri ^ìljTi- le fiinrwlilà impostegli. » 
Ciò è mollo beo Tatto; non pertanto, grazie al sistema di- 
fettoso mantenuto in Italia, il convenuto si può vedere 
condannato definitivamente, Senna neppure essere stato av- 
vertito dell'istanza. Ed è giustizia nniesla? Kino a che non 
si sarà trinato un mezzo sicuro di far pervenire la copia 
<lella citazione al suo indirizzo, si andrà sempre incontro 
a gravissime difficoltà (1). 

Una singoiare eccezione alle regole generali è portata 
dall'art, liti cosi concepita: « Quando la citazione nei modi 

* ordinari sia sommamente iliflicik per il numero delle 
n persone da citarsi, ii Tribunale o la Corte può, sentilo 
- il Ministero pubbli™, ;iutriri/./:n'i' la illazione per proclami 

* ite[:no, folle cauteli' consigliale ilalli.- ntvostaiizc, e designa, 
« se sia possibile, alcuni Ira' convenuti ai quali debba nn- 
« tificarsi !a citazione ne'modi ordinari, » Ciò urta diretta- 
mente coi principi, i'urc in relazione del Ministro Vacca ci 
fa sapere che la discussioni' impegnatasi nel seno della 
Commissione fu mollo calorosa: n Si è fntto osservare, 
« dice egli, che le forine della citazione sono di ordine 



(Il La Commi ss ioli e milanpsa li a multo i lungo iliccusso intonili .Illa iip- 
ranità di esimerli do qualunque lacadann, mediante atto J e p 0 ;il»lo in 
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- pubblico, e chi! non devi: esser lecito (ti violarle, in vista 

# della difficoltà di citare tutti i convenuti; oltracciò si è 
« cercalo di sapere se il modo stabilito fosse il migliore; 
« e la discussione ha persuaso anche gli apponenti, essendo 
« cerio, per una parie, che in taluni casi la citazione per 
« editti e proclami è richiesta da una vera ed assoluta 
« necessità, e per l'altra parte avendo felicemente superalo 

* le prove dell'esperienza il modo con cui essa citazione e 
« ordinala nel progetto ni nlì trine mente al codice del 1859. » 
In falli la disposizione sopra Irascitta è Siala lolla dall'ar- 
ticolo 1.ì3 del codice sardo. 

lo non posso non approvare l'eccellerne intenzione del 
legislatore italiano ; i li strazi a la in ni te peraltro min mi sembra 
possibile raccomandare che si tenga il cammino da esso 
indicato. L'art. HO allude a ([nelle numerose società di 
beneficenza ecc., che non sono riconosciute dalla legge, e 
che talvolta si compongono di più centinaia di membri: si 
tratterebbe di forzarle, per cosi dire, a phiider par proctt- 
reur con Ira riamente all'aulica massima da lutto il inondo 
conosciuta; non si citerebbero più tulle in una volta, ma 
qualcuna soltanto con quesia forinola aggiunta : « e con- 
sorti. » Ora quale sarebbe il resultato di un procedimento 
fatto in condizioni simili? Le medesime difficoltà rinasce- 
rebbero più urgentemente nell'ano di porre in esecuzione 
il giudicato, poiché dovendo indubitatamente la condanna , 
a rigore di diritto, dividersi fra tutti gl'interessati , sarebbe 
mestieri attaccarsi successivamente a ciascuno di loro, per 
modo che l'art. HO non è. che un palliativo insufficiente 
contro un male reale senza rimedio giuridico. Sta a coloro 
che trattano con i membri di una socielà di lai genere il 
prevedere gl'imbarazzi . che potranno più tardi incontrare. 
In pratica essi contrattano con gli amministratori nel loro 
proprio nome, e ciò basta. 

Risulta pertanto dal raffronto degli articoli I tfi e 131 £ \" 



ilei codice italiani) die i simi unni ubi un liaoim nuovamente 
ricusalo !a personalità giuridica «Ile sfidila civili [11. 

lina parola sii'tennini a comparire. Il legislatore della 
penisola lia tenuti) conio ilei [irflgrussi verificati in questo 
secolo YIX nella Iwomuzioni: strade ferrale, battelli a vapore 
telegrafia elettrica:. La Francia ili già avea provato di ab- 
breviare i termini didla procedura eolie leggi del :t maggio 
e a giugno 18(12. Tale argomento è trattalo eccellentemente 
nel capitolo 3" degli studi di .!/. iMÌelle e mi sembra oramai 
mutile insistervi. 



§ XI. 

Il titolo [V (del procedimento, art. 155, 464} ci fa pe- 
netrare nel fondo della materia: abbraccia lutti i particolari 
della procedura propriamente della innanzi alle differenti 
giurisdizioni. 

L'ari. 135 esordisce con una dichiarazione di principi, 
sulla quale è molto importante fermarsi. « Il procedimento 
« [esso dice) e formale o sommario. Il procedimento formale 

* si osserva davanti i Tribunali civili, i Tribunali di com- 

* mercio e le dirli di appello, il procedimento sommario 
« si osserva davanti i conciliatori ed i prelori. li procedì- 
« mento sommario ;aj si osserva allresi davanti i Tribunali 



- civili, e Tribunali ili commerdo e le Curii di appella, 
« noi casi stabiliti dalla leyge. » 

La. relazione del Miniatro Vacca ci edifica sull'importanza 
di questa distinzioni»: « Se sarà misteri avvertire, egli ilice, 

* clie formale è quel procedimento, in cui si osservano le 
f formalità , i termini , le prescrizioni tutte stabilite come 
« normali, e die è sommario quello in cui le formalità 

* assolute. Dal clic apparisce senz'altro, come, almeno se- 
lf enndo il sistema ilei (Indice, il procedimento formale è. la 
« regola ed il procedimento sommario è Te iti' zi oli e il). Ciò 
« non fa ostacolo alle ililfereii/e clic lieve [ieratico inlro- 
•c durre nella procedura la natura delle giurisdizioni diverse 
i onde il pencoli intuii.' foriuiilc dei Tribunali di commercio 

* si differenzia dal procedimento formale dei Tribunali Ci vi ì h 
« e delle Corti di appello ; e il procedimento sommario dei 
ti conciliatori e ile' pretori si differenzia ila! procedimento 

- sommario dei Tribunali Civili, dei Tribunali di Commercio 

* e delle Corti di appello. Ma le discrepanze particolari non 
« mutano la natura propria dei due procedimenti. l>ci quali 

* i caratteri distintivi sono questi, tra altri di minor rilievo; 
« che nel procedimento formale la causa c chiusa prima 
« dell'udienza, perchè deve avere compiuto anticipatamente 
« lo stadio dell'istruire, del dedurre, del conehiudere ; e die 



rgeniflmenie lo ridriagga. 

ic ne può al iiojlru tuilicr [in:[ii.,vL! , ..ri! ni 
■Ilo tujH? .li nv,?i.. ij^nli, |.t]„I,. c I'illi, 

Il L-i Jjii^j^.-irj^.hi inniM IHi;i'nllrt |> iu Jiri.. i 
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« nel procedimento sommario la citazione si fa sempre per 
* comparire ad udienza fìssa, sicché all'udienza □ si fa, ti 
« SÌ compie l'istruzione della causa, eziandio con deduzioni 
« e conclusioni non proposte innanzi. » 

Ora è mia opinione che per aver tolto dal codice fran- 
cese un sistema cotanto infelice , i buoni risultati die si 
fra in diritto ili sperare dalle riforme eseguite nelle altra 
parti dell'opera, siano gravemente compromessi, 

The non si fraintenda il mio pensiere: ben lungi dal 
pretendere die le formalità ed i termini sieno gli slessi per 
tutte le giurisdizioni, son pronto a riconoscere che la celerità 
e semplicità sieno molto più necessarie nella procedura in- 
nanzi ai Tribunali di commercio ed ai giudici di pace (pre- 
tori: ; ciò che trovo cattivo è l'essersi adottati dne tipi affatto 
distinti di procedura per la medesima giurisdizione, pre- 
scrivendo ai giudici di attenervisi strettameli tu, secondo una 
arbitraria classificazione di cause. 

t compilatori del codice del 180B riconoscendo, ipian- 
tuni|ue tardi, la falsa via battuta, e che i loro meschini 
trovati avrebbero senza fallo prodotto la rovina dei litiganti, 
dopo sciorinato una serie di titoli zeppi di formalità lunghe 
e dispendiose itil. (" a 23 del libro 3°), si ravvidero final- 
mente, e stabilirono più sagye e più generose disposizioni 
in prò d'una certa rattorta ili affari, che pareva dovesse 
venire risguardata con mai^iure sollecitudine : onde con un 
tratto di penna ridussero di una buona metà le spese del 
processo; ma a die valse il loro buon volere, se essi face- 
vano i conti senza l'oste, voglio dire senza la corporazione 
dei procuratori, la ijiiale naturalmente, perchè assai più 
lucrose, predilesse le materie ordinarie. La prova fattane 
nel Belgio ed in Francia dimostra il disprezzo con cui in 
pratica si sono accolte le prescrizioni della legge, e come 
si sia riuscito a rinserrare le m.-ilene sommarie in un cerchio 
di ferro; né diversamente succederà in Italia. 

Comunque, sia egli è. certo clic il codice italiano ha se- 



Dlgiilzcd bjr Google 



- i8 — 

«uito gli stessi errori del francese ; i suoi coni pi lato ri non 
avendo profittalo dell' esperienza l'alta in altri paesi, non 
hanno meditato sul seguente dilemma: « o la procedura 
sommaria è difettosa, poco sicura per la manifestazione del 
diritto, e perchè alluni non respingerla affatto ( ovvero offre 
alla giustizia gara [i zi e su il ir.it 1 mi , « perchè non estenderla 
a tutti gli affari! » 

Di più, se ad ogni costo si vogliano ritenere i «ne tipi 
differentissimi, perchè preferire la procedura formale* Per- 
ché fame, per cosi dire, il Diritto comune? Non vale ciò 
forse come togliere a regola la complicatone delle formalità, 
le lungaggini alieniate, l'eccessi riti) delle spese, e tollerare 
soltanto a titolo ili «erezione la via semplici 1 , rapida ed eco- 
nomica? Forse non sarebbe meglio invertire fa proposizione, 
secondo il parere ili Beilol, e ritenere il formnlumn del- 
l'istruzione per aironi affari speciali , gravi , Adaginosi , e 
richiedenti lungo e paziente studio, e termini saggiamente 
misurati? <i). 

La legge francese degli 1 1 aprile 1838 ha alquanto au- 
mentato il numero delle Cause sommarie : in tale occasione 
fonino dinanzi alle camere pronunziali due notevoli discorsi. 
I signori Teste e Michel Ole llourges) pur compiacendosi 
col governo dell'iniziativa presa, espressero il parere che 
o presto o tarili rotai genere di procedere si sarebbe gene- 
ralizzato. Nel I8ó7 ii lUuiiiie di VnmsnUes formulò espres- 
samente iir Senato una proposta, areiordic nella più gran 
parte dei casi quella idea si adottasse, ma In corporazione 
dei procuratori riusci a farla andare a vuoto (9). E pure 
avevano molto torlo a muovere lamenti, poiché il loro mini- 
stero è, obbligatorio in queste, come in tutte le altre materie, 

|1) P q -I UH a vi trovilo 

produzioni, Jltli ài [li']iu-itn. m»lLlu:;L/b-.i:LÌ. ri' ni: l: fi [ili] f |>lolUl.llu, •■ 

Ulli' I /< fii.lnl.i ili liiSUjn. 

ri) Vetli .U'<»j(«i>' t.>.i -.(.•( 'i.'i a> fnfio mi. 
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mentri' altre volle, collo l'impero dell'ordinanza de) 1539, [ar- 
ticolo 152) era vietalo l' ufficio di procuratore; e parimenti 
sotto l'ordinanza del 1667 (art. 6, tit. 471 era permesso 
alle parti dì dispensarsi dalla loro assistenza presso tutti i 
Tribunali, meno i Parlamenti ed i Presidiavi. E ciò era 
logico: dacché proclamava» la necessità di agire con celerilà 
ed economia in eerti affari urgenti, e di pochissima entità, 
si vedeva necessario dispensare le parti ilall'oLbligo di farsi 
rappresentare da ufliziali ministeriali, l'opera dei quali si 
paga mollo caramente, senza che sieno riusciti a condurre 
innanzi i processi si il lecitamente. Ha non anticipiamo su ciò. 

Pion e manco vero che la legislazione del 1806 si 
mostrò meno liberale di quella del 1667, ma nel 1863 il 
legislatore italiano fa ancora un passo indietro. Fin oggi in 
verità si era sempre ritenuto che negli affari commerciali 
si trovassero tutti gli elementi della materia sommaria: il 
codice italiano, oggetto dei nostri studi , decide altrimenti , 
ammettendo che tinto innanzi al Tribunale di commercio, 
come innanzi al Tribunale civile, il procedimento possa 
essere o formale o sommario. La quale innovazione, senza 
esempio in alcun altro paese, non è punto giustificata nella 
relazione, Cd invano si vorrebbe ricercare una ragione che 
la giustifichi. 

Siffatta tendenza tanto fastidiosa si può opporre la 



t della prt 



(1) Lib. IV, rap. VI. Tulio qufil 
la relazione di Belici sul (itolo [V ri 

pag. r.a. ai), Regnarti n. aici-afn. 



legislatori moderni sempre che 
una legge nuova, neh" indicare 
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termini ila accordarsi all'attore- cA al carni.' mito. Essi leu- 
rosi dire, sniio i loro occhi non manca iti esserlo real- 
mente (li; onde tutto procedi.' rcLiDlariiieiilt; « ron vantag- 
gio, nò si lamentano le scritture superflue, le sorprese, i 
ritardi. 

Il • <••■■• "■ H.» [•'.ri' il ■■ hit'- -ii.C f> 



Insinui a cui mimi.ii 



(ili articoli 162-180 complicandolo sembri 1 più ripro- 
icono il sistema deplorevole delle rt'qitetes ik tUfense che 
ireva destinato a soccombere sotto i colpi ripetuti dei 
itnpioni della buona procedura. Il solo miglioramento ap- 
ertalo a lai sistema (e mollo lieve in verità) è il diritto 
incesso al presidenti' di anhi-cvuiv i leniiiiii di'irislrimonr 



u ilmivliWii. ului-Liirs,. ■iiM'cialiHL'iili' ili cj.m-1 ;i.iiril.> ilvll'ail. I 
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Dove p ri ni: i[ ni] menili' i vizi del sistema si sono da gran 
tempo ri i'oii ose in li ó in Francia. Allorché il processo si sot- 
(opone all'esame del giudice, è talora voluminoso, ma oh! 
quanti! cose inutili!! Le scritture notificale, compilate ila 
scrivimi, si asinino intoni» a cosi: di poca importanza , e 
talvolta si occupimi! ili luoghi cnmimi, riservandosi al giorno 
dell'udienza le ragioni principali. A chi pertanto profitterà 
l'inutile fascio ili carta ila bollo ? Non al giudice , uè alla 
parte, ma al procuratore; ed è per suo comodo, bisogna 
dirlo, che, malgrado la sua proverbiale inutilità, cotale si- 
stema si è pur mantenuto nel codice. 

Con molla franchezza lo confessa anche il Dalloz (li: « Si 
« argomenliTà forse, esili ilici;, die ogni alto inutile sia 
« frustraneo nel senso ili legge, e che conseguentemente si 
« faccia luogo a porlo a carico del procuratóre ? Sia cosi 
* sarebbe mestieri sopprimere alcuni atli dalla legge stessa 
« autorizzati : te rei/wtcs o ilileso, per esempio, iti genere 
« non som) di ulrun, rnntiiijijin ni prtxicw); gli avvocali 
« non le leggono mai, ed in certi Tribunali si è perfino ron- 
« vernilo fra gli avvocali di min tenersene alcun conio. Sona 
« itili che non Imnno altra utilità, se uon ette di fornire 
« un guadagno, e spesso abbastanza notevole al proeu- 
« valore. >• Indicali- cmleste enormi-zze, il sapiente scrittore 
non ha la franchezza ili domandarne la soppressione! Ed 
a voler essere logici sarebbe d' uopo risalire più in alto. 
Finche i procuratori avranno molto interesse a compilare 



i d>t- «Mii'ciWil.i qiii'llri far.>lt.'[ ili i milita ■l.-lli- lej.lii-lir <■ «mini ivpLirlir 
blu in mimo alili ehi!:: r V ik- iiii":i:hi;l 1;i più Ungule pei i-i'nili-re le liti 
io. 0 Fanno enrliV--i i.ili fi. e -i imi.lilirlii. l.i' ni^Uini d>c l'illii-iio 




■nodo lor=, mi in forni* non provali* ri il- il sistema ndoll.ilo ,io il r.ii;;li*ri>, 

V. l'.nlicolo iloll iiv.. II:,], I,,-,,., m,[„.i filai*. .V. <i,I TVnrf. 
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code sii atti, nò, non avverrò mai die ni- facciano grazia 
alle parti. Esaminiamo quanto avviene nelle materie som- 
marie ; il procuratore che non ha guadagni da. sperare ilaile 
sue scritture, non ne compila paolo, ma corre più spedito 
verso la fine: incaricati della difesa dei loro clienti gli 
avvocati si comuuii'ann pi i vi ntivaiiU'iite li; loro conclusioni, 
e ciò basta. 

lo temo molti) ili vedere gl'ilaliani imparare a proprie 
spese che dappertutto lu medesime istituzioni viziose por- 
tano i medesimi allusi, e mi fo a consigliarli di meditare 
seriamente sulle parole di llordmux sopra trascritte. 



E cosi per un passaggio naturai.' sono giunto alla quistione 
principale di questo studio; cioè quale sia l'ufficio d;i procu- 
ratori nella procedura; se faccia mestieri mantenerli o sop- 
primerli ; quale giudizio debba farsi intorno a] partito 
adottato dal legislatore italiano. 

L'art. 136' dice: « Davanti i Tribunali civili e le Corti 
«e di appella non si può stare in giudizio se non con il 
« ministero di procurate legalmente esercente , salvo ie 

€ Davanti ì Tribunali di commercio le parti possono 
i comparici.' personalmente, o per mezzo di procuratore 
* legalmente esercente presso il Tribunale civile, o la Corte 
« di appello, munito di mandato generale o speciale per 
« ciascun giudizio. » 

Di tal clic iti Italia il ministero dei procuratori è olibli- 
gatorio davanti ai Tribunali civili ed alle Corti di appello, 
e facoltativo davanti ai Tribunali di commercio, ma volendo 
far capitale di un mandatario la scelta non può cadere 
sopra persona non insignita del titolo ili procuratore. 



lenen: tornimi dal Pretorio ilei Trllninali consolari leu n<j 
ed altri agenti ili affari. Sembra infatti «he l'Italia a 
veduto riprodursi l' abuso riconosciuto in Francia ilcllc 
pozioni ili-s tttjréh, arbilrarianifiili' ammesse dai Trilli 
ili commercio, olii ci osa mente imposte alle parli liligan 



di procedura civile, e la discussione su questo proposito 
sollevatasi in seno al Consiglio di Slato (al 

Il legislatore italiano ha avuto grande ragione di tagliar 
«ritto sopra ogni nuovo tentativo di siffatto genere; ma il 
mezzo sul (piale si è soffermalo e desso il migliore? Perché 
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parti davanti ai Tribunali ili commercio? Non era forse 
meglio che tal missione si fosse attribuita agli avvocati? I 
litiganti non si vedranno forse forzali <li affidarsi ad un 
doppio patrocinio, se, come spesso avviene, il procura loie 
sia incapane a sostenere la loro causa? Risponderò pili in- 
nanzi alle proposti; ijiiislioni ; dirò ora soltanto elle presso 
noi sono gli avvocali lineili dir quasi sempre rappresentano 
le parti innanzi ai Tribunali di commercio. 

Ritorniamo al punto delicato, e precisiamo lidiamente 
i caratteri dell' in soluzione clic ci occupa, istituendo breve 
confronto tra' procuratori italiani, francesi e belgi, per spo- 
gliare la discussione di certi elementi accessori e di secon- 
daria importanza. 



§ XIII. 

Dopo clic la lc™e finanziaria dei iti aprile 18Ni ha loro 
dato la facoltà di proporre all'autorizzazione dei Governo 
la persona destinata ad esserne il successore, i procuratori 
francesi suno divenuti proprietari del loro unieio, il quale 
fa perciò parte del loro patrimonio, e nelle sedi d'impor- 
tanza, come è specialmente l'aliai, lia un valore molto si- 
gnificante. Essi sono di numern limitalo, soggetti a cauzione 
inverso lo Stalo, ed all'obbligo della patente. Le condizioni 
di capacità che si richiedono ai postulanti si può quasi dire 
non essere nulla : venticinque anni di età, cinque anni di 
pratica presso un'avvocato, ed un certificato sulla moralità 
e capacità rilasciato dalla camera iIi l'Iì avvocati ,11. La legge 

(1) • li>«Tliliuni superficiali della legge, fonilale nella sdii pratica, cou- 
' '"""'"""'V iMl, """"" ,: , ''""<-""" 1 »"' Iti^a ilcllii: fi>m t i,.:„ 
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(art. 251 richiedeva dippiù l a >. 
diritto per un intera corso di pro- 
imposizione sembra ora caduta in 




vutogli. 

Nel Belgio i procuratori sono del pari nominati in nu- 
mero limitalo dal Re, sulla proposta del Tribunale o Corte 

presso cui delibai st'ivilare le loro funzioni ; il ioro ufficio 

non 6 venale, e non sono neanche sottomessi a cauzione. 
Le rondi/ioni dì attitudine egualmente che il carattere legale 
delle loro relazioni col ceto degli avvocali non sono cam- 
biale; ma nel fatto tali relazioni sono molto differenti. 
Salvo rarissime eccezioni, l'avvocalo è quello che dirige la 
procedura, sceglie d procuratore, e gli rimette le conclu- 
sioni e le altre scritture che occorrono , anche senza punto 
consultarsi con esso sull'andamento della procedura. In una 
parola l'avvocato è il vero rappresentante del cliente, il quale 
a lui personalmente espone le sue speranze, i suoi timori, 
confidando ne! suo talento e nella sua attività : è raro che cono- 
sca il procuratore, e si può dire che ne sa appena il nome , ma 
mai conferisce imo codesto mandatario impostogli dalla legge, e 
che subisce, pendii': inni può dispensarseli!;, onde può rite- 
nersi che presso noi l'istituzione dei procuratori abbia devialo 
; dalla sua origine primitiva ; il procuratore c l'uomo dell'av- 
vocato, il suo aiuto, e spesso, diciamolo pure francamente, 
il suo commesso. Egli non renile alcun servigio al litigante 
e non lo rappresenta se non che per una finzione dall'espe- 
rienza smentita; è l'avvocato che d'ordinario provvede alia 
riscossione delle spese donneali, e Dio sa con quanti sforzi 
riesce a strapparle al clienteli In breve, non si potrebbe 
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concepire un' antilesi più completi Hi quella che risii Ila , 
paragonando la nostra pratica a quella seguita dai nostri 
vicini. 

In Italia il sistema francese è stato definitivamente ab- 
bandonalo. Le leggi del :t maggio 18!i7, e del 1" gennaio 
(859 hanno abolito gli unici dì procuratore c proclamato 
la liberili della pressione, stabilendo serie condizioni di 
ammissibilità ( I). Queste leggi consacrarono per lulla la 
penisola le regole che da lungo tempo avevano vigore in 
Toscana e nel dorato di Parma (2). 

Coli 'adozione di queste riforma si e raggiunto un incon- 
testabile progresso, essendosi ritornati ni sistema inauguralo 



■re dall'ehnpiiTile discorso iiuproviisatn ila l'rkur : « Dil 
che il numero dei proni raion sani determinato, grillò egl 
è come se voi diceste : * non vogliamo elle si abbia liduci 
in tulli gli uomini probi ed istruiti. » Il diritto di ogr 
cittadino è di avere fiducia io ogni uomo degno .Iella g; 
ranzia delle leggi, e la legge non può negare questa g. 




« iptcsto cittadino onesto? Hi si obiellerà che per tale 

« concorrenza aumenteranno te spese dei processi, poiché 

« i procu nitori avranno meno occupazioni Tutto al 

« contrario; la concorrenza fa nascere l' emulazione; sarà 
« mestieri essere uomo onesto, se si vorrà ottenere dei 
•< clienti, Se un procuratore esigesse troppe spese, una ri- 
« compensa esorlii tante e il ingiusta , perderebbe la fiducia 
« e in breve la pubblica opinione lo proscriverebbe ila! 
« tempio delta Giustizia, ila esso profanatili » 

Sella seduta del U maggio ("Ut) Tkottrct aveva già in- 
dicato «ime uno degli abusi cbe disonorarono la giustizia 

u II , 1 1 ■ • !■■ .1 .1 il ul».|~i.|il< ii— ri |.ip. il. ,i,l. 

« delle cause altrui, che possedevano il diritto esclusivo di 
« litigare per quei medesimi die potevano fare a meno del 
« loro soccorso (1). 

y ti ara n lai pi alt iti anni dopo creo Cjoantn scriveva l'illustre 
legislatore di un Cantone che aveva gustato le dolcezze del 
sistema inaugurato ivi , come appo noi, dalla conquista (2) : 
« Senza dubbio i risultati del monopolio stabilito in favore 
« dei procuratori [e mantenuto nel 18191 sono stali indebo- 
lì liti dalla semplicità della procedura, e dal ribasso della 
i tariffa, ma sono ben lungi dall'essere disuniti. Essi sono 
« slati e sono ciò che l' esperienza di tolti i tempi lia offerto 
« in tutte le carriere, come conseguenza del privilegio, e 
« della mancanza di concorrenza. Il privilegio esclude o 
* differisce l'impiegarsi di uomini capaci; impedisce che si 
« facciane coni.seere e si sviluppino; saeriliea la loro tor- 
li luna, il loro avvenire a titolati esclusivi; crea e favorisce 

« mezzo l'emulazione, che provoca e mantiene la concor- 



ri) Vedi tomo XV .lei procedi na-l.aU .Idl'AMcmlilca Cnjlimcnle. 
(Si Ihlloì: nappi.,! sui 11 Ini <tu in juiu n-lalive aui avocata e! 

ani iirnciireiirs. (Anucic j la L'i sur la proci -di ire civile; e.lilion Scialili, 
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« rcnza ili giuviini rivati, aitivi, aiòli, i quali per farsi slraila 
- hanno bisogno di distinguersi cui Inni lumi, collii Inru 
« regolarità e col loro zelo. Il privilegio ù dunque ingiusto 
.1 verso gli uomini, ilei oliali provoca l'esclusione, qualunque 
i siano i loro talenti, e la loro atti tu il in e ; ed e. nocivo a 
« lutti coloro che, avendo liisoe.no ili questa sorla di servigi 
« di cui si tratta, si vedono troppo ri siivi lo il cerchio della 
« loro fiducia e della loro scella. » 

Non si saprelilie ilice di miglio, Hiiesle semplici citazioni 
[larmi induliilatanieiite dininslritio che la limitazione del 
ruimcro dei pmnir.ilori ilelilin essere in qualunque ipotesi 
abolita. 

Ma la é questione delinita. Tiriamo innanzi iT. 



5 XIV. 



«ti 



i: pereto al di ri Mietili dei lili^mì ili 
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« scemili» di giureconsulto clic consulta, dirige c discute. » 
Cosi hn'vc analisi ili mia ilis|ml;i ili buia im|>nrLinza non 
airi vincerà alcuno, e ci è d'uopo di un più profondo esami' 
per ottenere unii noni | il i L;l soln/.ione del problema il). 

Il nostro oi'.Lviiiiiiiii'hln :jìi eli All'io è ancor oggi stabilito 
presso a poco sulle liasi della legge del 1II-2Ì agosto 1790. 
La ipiistione, che ci occupa è stata implicitamente rischila 
dall'Assemblea nazionale nel modo che segue : 

Poiché erano siali aboliti «li uffici e le corporazioni, In 
legge aveva proclamato e ricnnosciuln in ogni cittadino il 
naturale diritto ili difender* 1 da sé Ir proprie cause. L'ordine 
degli avvocati, era stalo soppresso, e le parli, spesso impo- 
tenti ali usare del dirillo loro concesso, invano cercavano 
uomini illuminali rd onesti, dir olii isserò garanzia siiUieicnlc 
di sé., ed assumessero rinipi'gno dì rap presentarle in giu- 
dizio. Ed è perciò che nelle sedule del di Iti e M dicembre 
179(1 si ventilò la ipiislirmt' di stabilire de' procuratori presso 
i Tribunali. La poco profonda dismissione che precede il 
volo per il decreto di stabilimento di tale ordine, non- 
ché il testo ailollatn mel'.ono in rilievo ipirsla incontestabile 
verità, di non essere, rio/', nini ratiniti in- mente acompo- 
neidi V Assemblea di mitre due rtileynrie di nomini detta 
legge, l'ima per la forma, e l'altra per la totlanza . es- 
sendo gli stessi u/jieitili • liiamiiti a rappresentare e difen- 
dere le. parli. 

In altri termini panni evidente, che se ora i componenti 
il ceto degli avvocali non fossero stali dispersi, non si sa- 
rebbe falla ipiistionr di creare altri inlermeiìiart tra il lili- 



ritornare su onesto arri- 
do che i partigiani della 



fallo, dicono essi, e vi lia condannato; 
1 alla voce chiede il ristabilimento dei 



itigante, caduto fi 
line degli avvocai 



■rede forse che i proeuralmi jivivlihrm salvato la li'^c 



di brumaio? Sarebbe una supposizione temeraria, alla quale 
con lutla sicurezza potrui opporre questo alira come più 
accettabile. Se qualcosa avesse |iotuto mascherare i vizi eli 
tale legislazione sommarissima, sarebbe stali) il ristabili- 
mento dell'indine degli avvocati, per le sue tradizioni di 
onore e di delicatezza, per il talento di che i suoi membri 
hanno sempre usato con prodigalità, per la severa disciplina 
mantenuta dai loro antecessori, per tutte le garanzie offerte 
dall'antica alleanza dell'ordine degli avvocali e della magi- 
stratura. 

Tengluamo dunque come cosa certa, che l'esperimento 
tentato sotto la legge di brumaio fosse fatto in condizioni 
inaccettabili, e die tale esperimento non si possa opporre 
ai partigiani dell'abolizione dei procuratori , quando nel 
tempo Stesso energicamente reclamano il mantenimento di 
tutti i diritti, c di tutti i doveri dell'ordine degli avvocati. 
La misura che io prendo a difendere non potrebbe avere 
alcuna probabilità di riuscita, se si tollerasse la presenza 
degli agenti di affari alla sbarra de' Tribunali , ma non 
sarà cosi; a'soli avvocati bisogna riservare il diritto di rap- 
presentare e difendere le parti, ed acciocché la riforma torni 
completa è. mestieri estendere il principio a tutte le giuris- 
dizioni [4). 



8 XV. 

Ciò che noi reclamiamo non è, una novità : precedenti ito- 
ci autorevoli, e l'esempio di molte nazioni moderne pos- 




n appoggio <ìclla riunione delle due pro- 



fili dal 1532 gli avvocali ili Anger* sostennero di essere nel 
diritto ili rappresentare le parti in giudizio, e lettere pa- 
tenti riconobbero che erano realmente in potere <li farlo , 
e permisero di usarne in avvenire. Ed" anzi, grazie all'ini- 
ziativa di nichel de Utnspitnl, im-dinanza ili ] gennaio lofii) 
(art. 3S! estese la facoltà del cumulo a tutti i Tribunali, e 
per l'attuazione ilei nuora principio un edillo dell'aprile 1561 
prescrisse l'abolizione de'pnifuratnri a misura che passavano 
di vita (1). La resistenza fu viva, ed i procuratori la vin- 
sero finalmente, ma ciò die proverebbe? 

Nel 1783 l'Accademia di Chablis pose a concorso la 
soluzione de! seguente quesito: « Ijuali sarebbero i mezzi 
i di rendere giustizia con la maggiore sollecitudine, e col 
« minore dispendio possibile? » L'emulazione produsse un 



di Pètiun de ViUetieure, conteneva un capitole intitolalo: 

« Degli uftfciali iti giustizia e della nenie inutile e. dan- 

« notti die si trota nei Tribunali. — Non è assurdo, si 

« domanda l'autore, che vi siano persone di legge per la 

« forma, ed altre per la sostanza f Che quegli che traila 

n un affare non ne diriga !a procedura? t'.iie mi litigante 

« sia per uno stesso affare obbligalo di pagare due difen- 



:: Profe&lon d'avocai^ 



altre giurisdizion 
05, 98, 99). 



(igenlfi iti Algeria e ne' domini francesi della Martinica e 
iella Guadalnpa [3). 

Nel gran Ducalo di Lussemburgo il primo decreto 
reale del 20 giugno 18J6 autorizzi) gli avvocali ad eser- 
;itare anche il ministero di procuratori {t). Colale esperi- 
mento avendo prodotto risultati .-oililisfaivntissimi, con un 
nuovo decreto del 16 maggio 18ii fu confermato, e quindi 
tenne la leggìi suU nnliiiiiiiieii lo "indiziari» liei 31 gennai» 
1861, die ha un articolo (i3! del tenore seguente: « il mi- 
ti nislero di procuratore è compatibile colla professione di 



assurdo sparisca, eil il sibli'ina i-.iiioiiaLLsiimn propugnalo óM AUard venga 
II) !<i:v„<- v.iiliipio do libisi. X. 87. 

(S) Berna criiique XXXIV. p. Ì2I. Fa lo slesso in Lamlisnlia sotto la 
iliomiia/ioof aLAl rilu ii : il liunicui rli-fli avtni'ali cri limitali). 
' (3) Qrdano. fr. Ili avnl IKtì. Bollili, rep- v. /Iran,:, n. 31, « V. allocai 
il. M et 67. 

li) Pasinomie Unt'inUmu-c. m>, 18S1-I84U, p. UE. Aiid. Lelln? esplica- 
ti™ da piocureur fonerai Wilmut (8 janv. I8S1J. 
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« avvocato. Le funzioni ili procuratore presso la Corto- su- 
■< prema di giustizia, e presso il T ninniate di circondario 
t del Lussemburgo possono esercitarsi separatamente, o 
« congiuntamente. Ver potere esercitare le funzioni di pro- 
« curatore è necessario avere l'età di 25 anni, aver fatto la 
« pratica di avvocato per tre anni, e prestalo il giuramento 
« di rito. L'accettazione e la cessazione dalle funzioni di 
« procuratore si fanno mediante analoga dichiarazione in 
a Cancelleria. * 

Mei cantoni ili Vanii e ili Berna la direzione ilei processi 
spetta esclusivamente agli avvocati. 

A Ginevra i procuratori (mantenuti in via provvisoria 
nel 181(11 sono Stati soppressi dalla legge ilei 'ili giugno iRU, 
a relazione di lìelfol, in cui le ragioni della soppressione 



c di vedute, die invanì» si potrebbero attendere dalla coope- 

i razione simultanea o successiva ili due uomini di legge, 

i 1 quali potrebbero vederla, e Iratlarla sotto diversi ed 

i opposti aspetti. La separazione delle funzioni di avvocato 

< da quelle del procuratore, non potrebbe in nessun modo 
i essere vantaggiosa alle parti, alle quali invece riuscirebbe 

< onerosa. Vi sono due persone da impiegare e pagare in 
. luogo di una, e quindi necessario aumento di spese; vi 
. è perdita di tempo per la parte, la quale, obbligala a 

dover conferire coll'avvocato e procuratore, per informarli 

■< della causa, è. costretta ad essere mandala da! procuralo™ 



di Kdltlon delimiti; Ioli tratta, p. T69-TB0. 



« citudine di quando la responsabilità pesasse so| 
« soltanto. La causa va perduta?? It procuratore r 
« colpa all'avvocato, alla sua difesa ed alla deholez 
« sufficienza dei mezzi che ha fatto valere ; e l'amo 



una gratuita asserii oi 
li Wurtemberg chiese 



irima del 
e, diritti) 



l.i .■i';ir™>nliifin)i i(c> |urrTr;< ifenuif fr 



mediano ed un oggetto di lutto. » 
ilila dal decreto dei 181 0 è dunque 
Marno ci»* il Belgio non sarà l'ultimo 



Checchi! ne sia, il legislatore francese si è tolto l'incarico 
di smentirsi da sé medesimo nel moiio più formale ridia 
creazione degli Am-ncati alla Corte di turnazione, e degli 
Avvocali-procuratori. 

fili avvocali alla Curie di Cassazione fanno ad un tempo 
da procuratori e da difensosi; memori dell'ordine itegli av- 
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vorevole ; gli avvocati- procuratori fanno ad essi una concor- 
renza funesta. Nulla di più naturale quindi di ristaili li ri' 
l'equilibrio tra lutti i componenti del medesimi) ordine, e 
ili ammetterli tutti nel tempo stesso alla procura ed alla 
difesa jà la posliilalion et a la pia idei rie). Con identica ve- 
duti l'ordinanza francese ilei 27 fi-libraio 1822 ha modificalo 
il decreto del 2 luglio 4812, il di cui art. 3 autorizzava i 
procuratori licenziati, pati-orinanti presso i tribunali non 
Lil-ilili n I .*.t|» ili ili .li|-ìflim. ril.>, .1 -|.|- q.I. r. .pnlui! 
que specie di causa Il preamlolo dell'ordinanza dichia- 
rava tale disposizione * abusiva e distruttiva di qualunque 
« emulazione nei luoghi in cui l'ordine degli avvocati, corri- 
* posto di uomini sperimentati, e di giovani studiosi, offre 
« al pubblico un numero siiliiciente di difensori illuminati. » 
Basta l'attendere a queste premesse per essere completa- 
mente del nostro avviso. 

S'è ciò è lutto. Dopo avere elevalo a principio il mini- 
stero legale del procuratore, se ne dispensano le parli in 
materie molto importanti. 

Perciò la parte civile non ha obbligo di ricorrere al loro 



« incaricano i p rumi rato ri della difesa dei loro interessi, 
« d'ordinario sono i giovimi dati agli studi, cìie le difendono. 



(|J lì urinili! hi vigori; Mi Urtisi"- In l' rullili a iJi suolati liti: liliali luniip 
HBtenulo l'illegalità dell'ordinai™ del 1821. 
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« e cosi hanno un mezzo come prepararsi nlle discussioni 
• dinnanzi ai Tribunali. » 

Ne-I capitolo del codice civile consacrato all'istruzione 
ilei divoralo, che tj pur cosa grave e complicala, non si fa 
remili di procuratori: la legge esige die l'allure si presenti 
in persona; il convenuto pini farsi ra]i presentare da un sui) 
incaricalo speciale jpar un fondò de pouvoirs) art. ti'J; 
entrambi poi possono domandare l'assistenza di un consu- 
lente (ari. 2i2, Si8!. Tale ordinamento sembra escludere 
evidentemente l'intervento dei procuratori, lo non ignoro 
die l'uso sia (piasi general meri li' contrario, e che si appoggi 
sopra alcune disposizioni della tariffa, ma ritengo si debba 
convenire, che Li li disposizioni non possono vincere una 
legge espressa e tutta speciale. 

lutine, senza parlare dei casi speciali contemplali nel 
codice di procedura francese (per esempio, negli art. 1G"ì, 
131, 303, S07, 511, 512, SU, olì) la legge del 22 frimaio 
anno VII dispensa l'ammiri istruzione del registro e del demanio 
e quelli che sono in lite con essa dal gravoso benefizio dei 
procuratori. E tale esenzione si è eslesa alle eause su'diritli 
di successione, d'ipoteca e di bollo. La mancanza di rap- 
presentanti legali in questa materia ha forse prodotto incori- 
venienti? Lo non ne ho inteso lamentare alcuno; e, cosa 
degna di esser notata, le cause sopra ipiistioni d'interesse del 
fisco s'istruiscono sopra semplici memorie, e senza difesa [111 
Se i procuratori (lasserò veramente un buono avviamento 
alla procedura, unii sarebbe forse in quelle cause che avrebbe 
dovuto sentirsi bisogno dell'opera loro, perchè private della 
doppia garanzia della discussione orale e pubblica? Ha non 
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allora si esige il procuratore; ma 



tari obbligatori rum abbia partalo alcun abuso. Ni; si dica che 
l'importanza ilei litigi fi minima dinanzi a Tribunali di com- 
mercio; die anzi avviene il contrario ogni giorno. E vedete 
anomalia! I partigiani dell'istituzione dicono : i procuratori 



Un fenomeno singolari- si verifica nelle udienze di 
bunali civili di ignei circondari die non hanno tribtu 
commercio: alcune cause s' istruiscono dai procurato 



'.' l'I .U|l</Ì9lni(IO'(! |l. 
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Ritorniamo dunque, se fia possibile, alla semplici là, al- 
l'unità, all'armonia nelle leggi I Non aliliinmn due pesi, e 
due misure, e ri e omise km io l'ingiustizia e l'inutilità del mac- 
chinismo immaginato per un interesse puramente fiscale dalla 
legge del 21 ventoso anno Vili, la (piale lia (in qui soprav- 
vissuto in grazia del pregiudizio dell'abitudine. 



§ XVII. 

Sono meraviglialo die il legislatore italiano non abbi 



« alle sorprese mediiate. « Temer*; buon si forse ; 
[ali se l'avvocalo da sé dirigesse la procedura? 
mente, dappoiché il desiderio dell'avvocalo è <|Uì 
dire l'aliare con la massima celerilà, per poti 
dedicare a lutle le altre cure che l'assediano, mei 
curatore ha il piò grande interasse a trarre per 
la procedura, perditi i suoi emolumenti non so 
in ragione del lavoro, ma de) numero degli atti < 



nitore nella procedur 
introdurre il lupo ue.1 



applicarla. Né può volersi che egli si penetri dello sili- 
vili) delle riformi' nulla procedura, quando si sa die la ri- 
sgnarda come un attentalo alle sue prerogative. Lavorerà 
alla sordina per minare l'opera a gran pena elaborata sinché 
riesca a rendere illusane le migliori intenzioni. 

Lo dico con convinzione profonda, che sia «la insensati 
volere ad un tempo rivedere la procedura, e mantenere i 
procuratori: sullo due lerniini elle si distruggono, e bisogna 
scegliere fra essi. >iè in d'altronde m'illudi); so che codesta 
corporazione avrà ilei difensori; ma ci è mai slato abuso 
nel mondo che sia stato distrutto senza resistenza* Quelli 
che parleranno in suo favore non renderanno servizio alcuno 
alla giustizia, ma si faranno trascinare da considerazioni 
affatto estranee alla vera soluzione dei problema. Checché 
ne sia, facciamoci brevemente ad esaminare lo obiezioni che 
si sono mosse contro la nostra tesi (1). 

Paragonando l'avvocato al procuratore il Dallo: si 
esprime nel seguente modo : « Al primo le supreme regioni 
n del diritto, i doni preziosi ilell'ioimaginazione, la squisita 
« sensibilità dell'artista ; al seminio la pazienza del gabinetto, 
« l'esattezza dei particolari, il colpo d'occhio sicuro e pronto 
« negli affari urgenti, le imprevedute situazioni. » 

Ma se vi sarà un processo che avrà mestieri di tutte le 
brillanti qualità dell' oratore , cosi bene enumerate, ve ne 
saranno di migliaia nei quali sarebbe ridicolo fare sfoggio 
d* immagi n azione e di sentimentalismo, dovendo essere trat- 
tati con quel colpo di occhio sicuro e pronto, con quella 
scrupolosità, che si vorrebbero far credere privilegio esclu- 
sivo del procuratore. 



(I) V. Dallo: ilep. v. A Tonfi, n. «, ìkg,mrd n. 89-9B, 116-121. Bn- 
Ualtard, Origina de l'Matoìrt: ,!<■* ,m*™'w« p. Letlro 

inni-rie, sous lODlfS rrservet, dails la Belgìquc indicioire (IBM, XXV, 
p. 111-112, Aniheunit : De lu (uppratfon de fu corporation (ics ormiti, 
apprctiéc dans nei conn'-rjpinici's p;m- l'ordì;: dm m'icaU llWt). Ed, De 
l.inge, pn>raci> au (lin.ul il» ìtMbaìiir ei t'imiti -nv 1. |ii-ofeisian d'avocai 
cu' Belgiqne (1SBD). 



obbligati ili attillar.' ai loro commessi, come a co- 
: i titoli comunicali, adempiere Ir formalità ili registro 



« cagione della rovina il ri liliali!; a tenere la contabilità, 
* ,t presentare ai clienti il conto parti coiarizzato di tutte 
« le anticipazioni. Tutto dò è incompatibile colla profes- 

lo comprendo Tino ad un curio punto il senso di tale 
linguaggio, quando si traila drll'ordme degli avvocati francesi, 
e specialmente di quelli di Parigi in'di suina n. Xllll; ma 
allorcliè vedo riprodotte dagli avvocati del Belgio tali obbie- 
zioni, mi credo nel diritto di domandare se le prendano sul 
serio. Appo noi, diciamolo pure, gli avvocati si occupano 



>agit 



ciò É lutto; hi soppressione J..'i procuratori rialzerà la pra- 
tica ttel l'avvocatura che è in piena decadenza. I giovani pra- 
ticanti, obbligali dalla leg;!e a frequentare k' udienze, vi 
saranno attirali dalla necessità d'iniziarsi a' particolari [liii 
minuti della vita giudiziaria: nel tempo stesso renderanno 
immensi servigi ai loro principali, lenendo dieira all'anda- 
mento (iella causa, e sostituendoli nel tempo del regolameli!» 
del ruolo; si assuefaranno cosi a parlare 'in pubblico non 
fosse .altro che per esporre i molivi del rinvio richiesto in 
qualche eausa, o per prendere la parola in qualche inci- 
dente di procedura. 

I! vizio comune di tulle le criliciie dirette contro la 
nostra tesi ò di partire da un falso punto di vista. Sembra 
che noi prò ponziamo la soppressione dei procuratori, senza 
farne un corollario della revisione del codice del 1HOIÌ; ma 
il ragionare in lai modo sifilitica die non si ha un concello 
chiaro del vero stalo della ipiisliniie. Oliando le formalità 
saranno poche, la procedura semplice e razionale, per quanto 
oggi è assurda ed incoerente, gli avvocali non sdegneranno 
piii di dirigerla, come oggi non sdegnano ili farlo presso la 
Corte di Cassazione. Si credono i ssi forse disonorali perché 
esigono una prar risimi? da' loro climli, peeeliè tengono nota 
deidocuraeali, li depositano in cancelleria, li fanno registrare; 
perchè sollecitano lo zelo degli uscieri, perchè formano lo 
stato delle spese da lassarsi ? 1 fatti provano il contrario ; gli 
avvocali patrocinanti presso la l'.orte di cassazione sono la 
parte eletta di tulio l'Ordine nella Capitale. Si è da lunga 
pezza dimenticalo il coiiflilto che si elevò tra gli avvocati 
della Corte di appello di Hrusselle, e ijiiclli della Corte di 
Cassazione: i primi rimproveravano ai secondi di accettare 
il titolo di uilieiali ministeriali, di farsi rilasciare le procure 
dai loro dienti, di permettere che presso di loro si elegga 
domicilio, di postulare; cose tutte, dicevasi allora, assolu- 
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lamenti: contrarie alle antichi; tradizioni ili' Il 'online. Il pub- 
bli™ buon scusi) lia follo pusli/ia ili bili rimproveri anli- 
i]ti3ti; ed essi» toglierà di mezzo te velleità di resistenza 
die incontra la riforma pnipost:!, e gli avvocali riconosce- 
ranno da sé nn:oili> siano poco fondati i timori d'alcuni fra 
essi circa l'avvenire della loro bella professione. 
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PARTE TERZA 



Somma™. — 18" Tramili™. Ilell'islriuruoe strilla, t dsMa diìesn orale: 
relaiione lil'irfieda. — 19° Pepli in ride ali, dell» pernione, della de- 
sislenu. - Sistema delie prove; inlerrojta Iorio dille parli; giura- 
menl». — il" Segue; degli esami. — ìi" Sepie; dei periti t delle. 
IMMM (giodiiiale). — iìl" Delle coodasioni del piiliblito Ministero. 
— ■ ii° Dei fidili toni rad dillo ri e eoolumaeiali. — ió" Della rondinn.i 



civili, e le Curii di app 
del codice italiano ( libre 
mi propongo di esamin; 
di (ale sistema. Ma il 1 
un i":iui[KTù solarat'Uii.' <i 



forzata (libro S"). Il Uno libro, che contiene le disposi- 
zioni su'proctdiim'iili di giurisdizioni' volontaria, deve essere 



estraneo al nostro studio, per la ragione elio tali disposi- 
zioni formano un romidomenlo del codice civile, e non 
contengono niente di originale. 

Per trattore in modo completo l'andamento ànW istanza 
suddividi* iì immutili' capitolo iii'lle dodici sezioni seguenti: 
I" Dell'istruzione della elusa; 2" Delle eccezioni; 3- Della 
garanzia e dell'intervento; 1° Delle prove; 3° Del re ti il ime rito 
di conti, e liquidazione ilei frulli; fi" Dille cauzioni; 7° Del- 
l'interruzione, e della cessazione dell'istanza; 8° Delle con- 
clusioni ilei Ministero puMilim; 7" Della discussione orale 
i: della pulizia dell'udienti ; HI-' Delle solvenze ed ordinanze ; 
11" Delle spese; 13° Delle istanze in contumacia. 

Da banda l'avere inserito in questo (|iiadro le sezioni li" 
e li", della cui inserzione non so trovare la ragione, l'ordine 
seguito è razionale e mollo supcriore a quello tenuto dal 
legislatore francese , che fu quasi servilmente imitato dai 
compilatori del Codice sardo del IBfi!) ;nrt. 143474] (1), 

l'rima di andare più innanzi rammentiamo l'obbligo im- 
posto alle parli di aistituire vii procuratore (art. 153-164). 
l*na particolarità della pmeeilnra italiana è l'esigenza di un 
mandalo espresso ad iiton; questo mandato rilasciato al 
procuratore deve essere depositalo in cancelleria. Tale mi- 
sura, sconoscili la alle altre Ivish/imii die hanno conservato 
il ministero dei procuratori, non è. passata nel nuovo codici: 
senza difficoltà. La relazione del Ministro Vacca rende conto 
del conflitto sollevatosi in serio alia Commissione su questo 
punto. Porcini, si è obiettalo, esigere no mandato espresso 



|l I Nulla dirò lidie Anioni *■ e J'rlif- olirono poco intiTC-ssc. Il principili 
della lUrr. enti fonilo, o ,Mla olii:,,,, ala in w:. («udii, d'ufficio) ai.,i,i,K,n 
presso noi dalla yìuriaprudr ma, e Maialili l^islali vammi» (art. 303 e 205). 
Aggiungi ciò che è dello «ella rclazianc dei litfnor JVuw a p. 70, noia '•£>, 

lavoro, malto i/oiiles.j nini *i di:*- a all'aiuta dalia -i n o-.a moderna : li ola la 
lerza volta che. ilifi'i il l^'l. imi ni' iivj-,lt- il mio calice, ed rureliLi* 
la:lo mi'-ti.i a.l .i.1.?U:iii' fiducia la lr;jid,i/i ■ ili Ginevro. 
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dalla persona alla quale la legge concede la facoltà ili rap- 
presentare le parli? La consegna dei documenti non sarebbe 
garanzia sufficiente? Giammai ila questo stalo di cose è nato 
un minimo inconveniente, eil in ogni caso le parli avreb- 
bero la ripresa che deriva dall'azione in disapprovazione. 



il rimedio Mia dhapproi ■■aitane nella maggior parte ilei 
casi insufficiente; t se pure non lo fosse deve ritenersi 
esser meglio l'evitare un conflitto dispiacevole, e di dubbia 
riuscita. Queste ragioni hanno trionfato, come doveva es- 
sere (1). 

La causa prima di essere portata all'udienza è sottopo- 
sta ad un'istruzione per iscritto. Su questo nronosito dico 
non sembrarmi che il sistema francese sia slato notevol- 



mini invariabili per la risposta, e per la replica ec, mentre 
tutto dovrebbe essere riscontrato dal jriiulitv, come a Ginevra, 
c subordinato alla natura ed all'importanza di ciascun affare. 



;ivj'*M' rìii J.rf[iii(j[ju[i) (il). 

fa) t,i diiponiione dell'ari. l'Ut Ad 
il ilul.l.ir. .Itili Cimi, licione nnl.N,-^. I] 



Egli è ben vero die né in Francia, né presso ili noi i|iiestr 
regole troppo precise, e die perciò non si adattano alla va- 
rietà dei casi, sono slate prese sul serio; ma non sarebbe, 
forse meglio che al principio del processo, e dopo una som- 
maria esposizione de II 'ricetto della lite il Tribunale fosse 
eliminato , secondo le circostanze , a regolare, i termini nei 
quali le scritture preparatorie dovessero aver luogo! Cosi 
ha opinato la commissione belga il). Peraltro è a temersi 
che le parti abusino della facoltà illimitata loro concessa, 
di notìficarsi le scritture. 

Un'altra osici'vii/iniie niynnv rispdln alla miMmkaziuM 
dei documenti. Perchè si è abbandonala l'alternativa in che 
lasciava le parti litiganti il Codice francese, ed alcuni fra 
quelli già vigenti in Italia [2], di fare cioè tale comunicazione 
o all' amicltevok e mprn semplice riavuta, o per mezzo 
della cancelleria? Perchè l'articolo 1 (JG esige in modo as- 
soluto il dcposilu in cancelleria, e la nidificazione dell'atto 
di deposito, lo che è sorgente di spese considerevoli ì Non 
scorgo ragione alcuna che giustifichi tale cangiamento, e 
pure la Commissioni' milanese unii vi trova da dire; che 
anzi è di parere che le nuove disposizioni non siano ga- 
ranzia sufficiente contro ogni pericolo di dispersione ed al- 
terazione dei documenti, e fa diverse proposte, tanto per 
ovviare a questo preleso perìcolo, quanto per regolare il 
modo della comunicazione dei documenti stessi nel caso 
in cui le parli litiganli fossero molle (3). 



(1) V. liei Joir» nti parta nini il. ri oVIla Cu ri ,ì,n lappici' Miai] li imi 

Uclpo la relaiiunc da me compilala a nome della Coni milione HSBMStl), 
f.a^. seguenti). 



Cii'i it un po' troppo da formalisti. I procuratori, uffi- 
ciali ministeriali con giuramento, non prestami dunque ga- 
ranzia sufficiente, percliù si possa senza verun timore affidare 
loro i documenti ? Ma fu precisamente per offrire ai litiganti 



so ne fa in Cancellerìa, e la raiiM-jina alla runtrupai le lasciano allerto il 
pericolo di eventuali altoraiioiii e sollroiioni. Gli é vero clic questa peri- 





eiirìice di procedura ernie, — creilo ]a Commissiono di proporre che s'iu- 
t.-.nlina j ' a -i-.c li -.1 gì iL.l ..■ 1.1 1 1.1 '[hiIoIlc cautela idonea ad assicurare 

le [urli -iull' integra conservazione degli originali (loci ini e ali prodotti rolli 
Cancelleria dei Tribunali 0 Corti, ed a prevenirli gli eventuali peliceli di 
alterazioni o Buliraiioni. 
1 Un'altra osservazione s'ha a fare pel caso clie vi siano più consorti in 

rappresomi no. In allora 4 vieppiù imbarazzata la comunicarono dei docu- 
menti, poiché la legge non li,, impartii» inirme |«silivo clic provveggano 
suflicienlcmcnto in proposito. Sollaoto ha stabilito all'art. (09, che quando 
le parti contrarie a quella clic fece la produzione dei documenti aiiliiaim 
procuratori diversi, e siensi depositati nella cancelleria documenti ila co- 
municarsi in originale, so i proniM'.n i :ii'!v: [ i-i ili ■lue, il termine per 
rispondere 6 ili giovili livuta [hi libili L peni libili -1111.1 impai'il.' disciph'ie 
intorno al modo della comunicazione, ed alle pratiche die debba adempire 
il produeonte. La necessità di presentare laute copie quanto sono le parti 

la Cnmruissi.ine opina di [.rupiini. turni. i;spr-dieiile opportuno: 
* Che per tu comunicazione dei documenti net ciao di piti contorti tu 
tilt, allori n convenuti, n cui debbano estere comunicati, jio tanto il 



— HO — 

! legli intermediari degni ili tutta la loro fiducia che l'Assem- 
blea costituenle | ieri sii ili stabilire i piomralnri I (v. sopra, 
n. XIV). Non ù forse vero, die nei giudizi criminali docu- 
menti preziosissimi, ila mi tal volici dipende la vita e l'onore 
ilei cittadini , ugni giumu si mettono a disposizione degli 
avvocali, e che non vi sia siali* un solo esempio di alluso, 
uè in Francia, né presso ili noi ? Onde et è da dolersi die, 
non tenendosi eonlo dei precedenti, si sia imposto un au- 
menta di precauzioni cosini:, inutili ed umilianti per i man- 
ilalarì delle parli. 

l'orlata la causa all'udienza dopo esaurite alcune forma- 
lità di rito die non hanno mtlla di notabile, e chiamata per 

nuove domande od eccezioni j1\ Segue quindi la relazione 
die fa uno dei giudici, o le parti, a seconda dì rio die il 
presidente avrà ordinato [art. 178). Ecco ijiii una disposi- 
zione straordinaria ; ma dove appoggerà il presidente i mo- 
tivi della sua decisione? E se la relazione del giudice è van- 
taggiosa al regolare andamento del processo, come potrà 
permettersi il presidente di prescinderne? 

L'esposizione dei motivi del guardasigilli ci edifica su 
ipicslo proposilo. 

Il progetto compilalo sotto la direzione dell'illustre l'isa- 
nelli esigeva in termini assoluti la nomina del giudice rela- 
tore, e la Commissione incaricata della revisione di lalo 
progetto a fort^ maggioranza erasi decisa per tale partilo, 
ijueslo sistema, dtcevasi, avrebbe il vantaggio di assicurare 



« pi-JHltirntte a dimctl-.trc r/,'j!\ ,.i>'.ji,i(i/i r'.JC'Im'ur'] lincile unti copiti dei 
i medesimi, liti arìyitmti •■enaann rimontili in cancelleria, e, rijunnln alle 

• capie, i precm-alm-i dille .nudi dtbliiiiia :irn»Jn™ 'mite m unì' l';«|J<!.-ri>ni'. 

• /o-riala per,) facoltà art etri dì tlesitmcriie ulterwn copie, volenti» . per 

• propria ima, ■ N. del Tnà, 

i 1) IiUititlL, .llhl nrL'ihi/iiiin' l:l mi. ni i!ii.ii]!m:[il i II '11,1 l'I itolo 100 ilei Cù- 
tWcv *ai-Uu si tiov.nu> I.' H'.-iii,'iii <lrll :nni^ i ii"- \:tuxi *le cilitmttiit. 
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Umidii innanzi die la nomina del giudice relatori 
rebbe lunghi rilardi, the l'influenza del relatori! urli: 
■razione sardine irnp|n) | ire pondi Tante, che nell'occnpai 



ili tale ir litio il Uinisiio l'acca i 

1 grande imbarazzo in che si Imi 
ere il nodo gordiano, lo tagliò co 



dice, il Presi de n le potrà tenci't aiuto dulia indoli 



l'altro sicuramen 



La Commissioni', della quale ii> sono membro, ha pari- 
menti discusso con molto zelo la qnistionc del giudice ru- 
ma le ria (I). 

Essa, del rimanente, avea inteso di ch-consertare la di- 
scussione ai Tribunali di appello, poiché in prima istanza 
lo sialo della procedura poco progredito rade volte farebbe 
sperare buoni risultati da tale misura. ; <: si è pronunziata, 
per il manleiiiiniTito ilrlla pratica vigente, secondo la (piale 
in materia civile non si dà luogo a relazione di giudice. 

Aggiungo, per Unirla su questo argomento, die il codice 
italiano (art. 390, non ammettendo mai la relazione del giu- 
dice io materia sommaria, venga i ni [>l ir il a in ente a ricono- 
scere che rio sia un 'imitile complicazione (3'. 

La Commissione milanese vorrebbe fare inserire in que- 
sta sezione un articolo addizionale die perni e tiesse alle parti 
di Rinunziare d'accordo all'onde discussione (il). E questo 
un desidera limi poco ponderato, poiché nulla impedisce al 
cittadino di renonziore ad una facoltà stabilita a suo van- 
taggio; e tutti i giorni innanzi ai nostri Tribunali la discus- 
sione negli affari semplici si limita alla lettura delle conclu- 
sioni, e deposilo delle scritture, luttocliù il codice francese 
supponga sempre uno scambio di spiegazioni verbali all'u- 
dienza {a). 




§ XIX. 



;nti costituisce la cancrena dei 
taliano ha fallo sforzi lodevoli 



udienza lissa innanzi al Ttiliunale ; oltrcaceió nei rasi u l'- 
Iteli li lia il diritto ili decidere in via provvisoria l'incidente 
«ni ordinanza esecutiva nonostante-appello, iiliilaiiiln alfaltu 



Termini brevi, forme semplici, garanzie di ricorsi, tulto gli 
jiare bene congegnato. 

La Commissione milanese nonostante ba fallo molte os- 
servazioni su questo propositi» ■ Dapprima iluolsi di non 
trovare nel codice ni un'esatta definizione, né una completa 
enumerazione delle divide specie d'incidenti ; ma riobìiiamo 
dire die ciò si riferisce più alla dottrina, die alla legisla- 
zione. Si deve intendere la parola nel senso il più largo, 
die comprenda le eccezioni, le finite, e sii iiicitleiiti pro- 
priamente detti, cìnè la garanzia, l'intervento, la percn- 
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^imie iY istanza, la desistenza. E poiché ho parlato ili ec- 
cfzinni ini è npccssai'in reniinv omaggili alla generosità del 



ni ieri al g 
i affatto ili ma 
allo straniero, i 



si fosse fatto alloro in giudizio -W 

La relazione del Signor Nana ram 
si può fare dei procedimenti incidenti 
rimedio consacrata dall'art. 338 del c 
rando ciononostante clic il sistema : 



ad ogni incidente che sorge. I continui rinvìi portano ad 

rebbe, se fosse possibile, di aliolirc la procedura incidentale, 
salvo il oso di dei'liualoria per in competenza, riservando 
la decisione degli incidenti a tempo della pronuncia in me- 
rito. Gli avvocali di Milano non osano di proporre una ili- 



giudizio del magistrato tutte le quisti.mi incidentali cumu- 
lativamente in una volta , sotto pena, nel caso di trasgres- 
sione, di vederle riunite al merito, restando in facoltà della 
parte avversa di concordare una procedura separata per 
qualche speciale incidente il': 



il ) Non era imi nel codice sardo del IBI. Il con Ilario slabi li va il co- 
di Il Uligini; ili mila Me, c l'avido |i rari ira ture limano "filo fn'rwri- 
/ìimiì adunati' ilal inibii., roiliri' jii'i hi .li'lim/i.mr ilriili ìiilìiIciiIì un olirò 
polcnli.simo bimbi noi- rondino Ir lili derni' i»l approvare in minio fsorlii- 

tuilo lo 51alu didlo sficui. 'lo' [irovve.li oli inlo.i ,nl ovviar" silTalli ini'uu- 

v eoi cnli , numi clic qn.-ll.. |ir.i|io;lo , Lilla 1.oihmiì=5Ìoiio dupli avvocali di 
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i Jenni di maggiori' :i 
:e d'i.^iuiza, le royoli* 



i stabilisce die la per 
f. Similmente ila p 



zione, e spessii è causa ili sui-p 
clic la parte possa rinunziare a 
e tale rinunzia si presuma se h 
[insta prilli» ili qualunque difes 



I. 'antico difillo portava dw gli alti annullati in quanto 
sono moiii di procedura, fossero mantenuti come mezzi di 
prova ; la stessa soluzione prevale in Italia. « La perenzione 
« (dicesi nell'ari. 3il> non eslingue l'azione, né gli effetti 
« delle sentenze pronunziate, riè le prove clic resultino 
i dagli atti, ma rende nulla la procedura. » Forse sarebbe 
Stalo più saggio additare la distintone falla ilal codice sardo 



quelli che urgenlciini'i.- tv'ihv;-' 1 "" ,! ' ■"■ |'"!'li ■-■>!■ :i massima colorila 
ilinaii/.i ni magi-I Li) 1 ." : per questi ilovrehlie adunarsi il procedi me ino ad 

liilVil/a fisti, oMili^airl i | !ll" pi 'l'i ' lai.' 'i Cui"- il pio i i i m/ ia re illune. 

dialamenlc, e. ne' mi grati, iifiln laliim/a mu-i-csììvìi. Sulla ipolesi in Pili 
il Concordi fra le palli ni, . puliniii' !■■ .ii priva. L'autoriti del Presi- 

di muiiiiiare il |ìÌLi.lure ileli'snln il provv,.dHri> il pim r-l ih ia me ut e. Con "ifTall" 
-.isieina siiimilid.-iiiio -i avveliii.' menu rampo a ilila/iunaiii la de li ni; io ne 
•Iella lite, e non t: durobl» lno|(o a quell'ingente emulilo ili spese, a cui il 

■ I) fVr rip-va il* (fj|/(i;. diliga il codice sardo (ari Ui). 
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[ari. aiì imitazione dulia Ifjjye ginevrina, mi ammettere 
le parli a valersi soltanto delle prove, che non sarebbe pi» 
possibile procurarsi in altro modo. La Commissione Belga 
si è tenuta ,a questo sistema (11. 

lutine- l'ultima parie dell'articolo 101 dui codice francese 
è stala del pari modi liei la. Essftiiln entrambe le parti im- 
putabili di una certa negligenza, poiché, entrambe hanno 
abbandonato l'istanza, giustizia vinili- dir. supportino rispet- 
tivamente le spese a cui hanno dato causa. 

il termine della perenzione non si è punto imitato, 
malgrado l'esempio del codice parmense de! 1820, che l'a- 
veva ridotto a due anni (art. K7); il quale tempo é sulfi- 
cienlissimo alle parti per mettersi in regola 

Una parola sulla desistenza, irinunzia agli atti del giu- 
dizio) gì) che ha la più grande analogia colla perenzione, 
e ne produce gli effetti [art, 3H-345). Può esser fatta in 
ogni stalo della causa, a differenza di iguantii avviene in 
Olanda. Il Codice italiano ha tolto una quistiooe mollo con- 
troversa sotto l'impero del Codice francese, quale è questa, 
se cioè la desistenza dall'istanza sia subordinala alle identiche 
condizioni di abilitazione dello stesso abbandono del diritto. 
I.a nostra Corto di cassazione ò ili questo parere, perchè 

l'elfetl Invito e lontano della desistenza pini essere la 

pentita assoluta dell'azione: il legislatore italiano decide la 
tpiislione nello stesso senso, stabilendo: •< Ter le persone 

- -Il !■ -Il i ■ ■■ - • .in. .illan I. li 

- riuu zìa non può farsi oè accettarsi, fuorché nella forma 
« stabilita dalla legge per abilitare a stare in giudizio. » 
[art. 313 capoverso 1 . 



[t; V. la mia relaiiono a feg: ÌI8, .'J il mimo Cadice ilei Vaadoh al- 

I. liti, die rispedii siili; i k' :.>/">"'' ./""v«.- M]c |iarli. 

fìl) V. pine la |i-jj sl - ili liim-vi.i iiir.iil. -21>>. I] i ni" vii i-.uliii: Jd Viiuiìuìi 



§ XX. 

Il Codice francese non dà regole generali mill'ammiui- 
utrnziimr. delti -.prore- in <jimli:io; non è cosi del coilicu 
italiano [uri. 500-ìl 5 i il' 1 . Alcune disposizioni meritano 

dichiara non necessaria l'assi si uiiza dei prcn-nra tori ai diversi 
ntli d'istruzione, salvo i-hi' si debba comparire all'udirò/;!, i,ì'. 
Lo stesso principio Ita consacralo la giurisprudenza francese. 
Per l'esecuzione dei diversi mezzi di prova le parti possono 
intervenire personalmente, o per mandatario, e, servendosi 
di procuratore, debbono farlo a proprie spese, senza possi 
bile ripetizione. A torto la Commissione milanese vorrebbe 
far sopprimere la terza parte dell'art. 370 , che consacri 
questa ultima massima, :l la quale è pienamente conforme 
a' principi, non polendo farsi entrale in lassa gli emolumenti 
del procuratore , una volta che la sua assistenza è di- 
chiarata puramente falnillaliva : nel caso contrario non vi 
sarebbe ragione di ricusare la tassazione degli onorari al- 
l'avvocalo, come si usa ne' l'aesi Bassi. 

(ìli articoli Sia e 213 rendono generali per le materie 
civili le disposizioni degli articoli 33i e 33!) del nostro co- 
dice, d'istruzione criminali', e regolali'! la comparai in giu- 
dizio di persone elle parlino lingue diverse o siano nflctle 
da sordilà, o miitolaggine, cose che possono spesso verili- 
earsi, e die il codice del I silfi non ha punto preveduto. 

Non è nuova la facoltà concessa a' magistrali di fare 
richieste a mezzo di rngaiorie per l'esecuzione di provvedi- 
menti d'istruzione. 



Il legislatori- italiano udii riconosci: ia disliii/ione 
fremuta ili immensi.- dillirollii. delle sentenze preparatorie , 
ed interlocutorie; ina a vece di applicare eoo tutto rigore 
il principio dir i giudici non sirno legali dai Inm provve- 
dimenti d'istruttoria , lo dir porfcreldje comi; c.onsenurnza 
il divieto dell'appello separatamente da tali provvedimenti, 
« giurilo ai) un risull.it» sfritto contrari» ; e relroredemlo 
intorno a ciò sino alla cattiva pratica del Medio-Evo, dichiara 
appellabili (imo Ir srnlcnze. Nel far conoscere cotale ina- 
spettata rinvilii il ministra Varca si dispensa di mani fi' starni' 



rondo Ir. quali l' esecuzione .Irli*, sentenze di 
ni può mai venire sospesa? 
In questa sezioni.' si vorrebbe anche limare consacrato 
il principia che il giudici- possa d'ullk'io ordinare tutto ciò 
che valga ad illuminarlo sulla questione ,i ~, ma a me al 
contrario pare che il legislatore italiano, come il francese, 
si siano proposti di restiiiijtere molto il potere del giudice 
iiell'amiiiinistTvmoiir tirile prove, non essendosi ahhaslarma 



librali «Lugli amichi errori , e dulia forza ili-Ila teoria delie' 
prova legali. La legge ili Ginevra lia futlo molto meglio, 
sos li tu e n ilo aliti regoli! resli illive il principio ile il' ini imo 
convincimento. Studiando li; diversi; parli della materia trovo 
che non si è punto pensato a render semplici le scritture, e che 
si esigono processi verliali lalvollu inutili, ed ordinanze sem- 
pre superflue (1). Nonpertanto in genere la forma di quesli 
modi d'istruzioni- è stala migliorala in modo n obi ile , ciò 
die ilei rimanente non era punto difficile, poiché i liloli 
corrispondenti del Codice francese sono un ordito inetto di 
formalità lunghe, costose, e complicate in mudo da far di- 
sperare. 

Il legislatore tratta in seguilo dell' interrogatorio delle 
partì, ilei ijìimimcnt'i, dell' esitine ilei testimoni, della pe- 
rizia, MVaccrss» giudiziale, ed in line «Iella periata -ione 
lidie scritture, e Mia falsità dei documenti {%. 

Cosicché il Codio; iluliulio restituisci' all' internujutorio 
il posto che mirila come mezzo ei'ccllcute d'istruzione, lad- 
dove il codice francese l'aveva relegato in line, e maltrattalo 
a piacere, nonostante che il compilatore della legge di Gi- 
nevra abbia scritto come appresso : (3) i Se per avven- 
« tura un legislatore si proponesse il problema di trovare 
« il mezzo più sicuro come non ottenere la verità, il codice 
i francese gliene fornirebbe la soluzione al titolo dell'in fer- 
« rogatoria saprà fatti ed articoli jsur faits et arlicles). 
« Per evitare alla parte cui si propone l'interrogatorio la 
« noia della pubblicità, e l' imbarazzo di un contraddittore, 
« per indebolire le conseguenze delle sue tergiversazioni, 
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" Si ore prillisi! » Avrebbe sm/.i potuto si-iiin-erc essere 
molto facile alla parte ili prendere mito quel tempo die le 
convenga (ari. 331 codice francese) e die ai rappresentanti 
delle ammmis! i;is! irmi pubblichi', e ad altre persone civili 
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« sospetta: è immurali' porre un ìndi vii] no fra la sua rn- 
* scienza cu il suo interasse, [io giuramento deferito è 
■i quasi sempre prestato; e carni- quegli die ile ferisci; il 
« giuramento si dichiara egualmente ilisposto a prestarlo, 
« il pubblico ne resta molla male impressionalo; eil il più 
.< onesto uomo di questo mondo, die non ha punito gua- 
« dagnare la eausa ìa più giusta, se nonché prestando giu- 
.< rameiito in giudizio, lascia sempre all'udienza un brandello 
« della sua riputazione. » 

Tutto ciò è verissimo, eil avrebbe dovuto essere oggetto 
di seria riflessione per il legislatore : comunque sia vediamo 
ora che vi ha di notevole nel paragrafo consacrato a questa 
materia [art. 220-228 . 

Fra noi è. molto ilibaitula la seguente quistione: * quale 

« è Stalo deferito, -'senza dubbio quella di esaminare: 
I" se la materia sia suscettibile di transazione; 2" se le 
parti siano capaci a deferire ed accettare il giuramenlo; 
'■V se i falli sit'ijuali il giuramento deve cadere siano per- 
sonali a clii è invitato a giurare; ed infine i" se il giura- 
mento contiene ivahnrute gli elementi per la decisione della 
lite. Ha potrà egli modificare i termini del giuramenlo, 
potrà scinderne la formula? Il codice sardo .art. 282^ ed 
il codice di Parma [art i<)0' rispondevano affermai iva mente, 
ma il silenzio dei codice italiano su questo punto fa cre- 
dere ohe i suoi eon) filatori abbiano seguilo l'opinione con- 
traria, che solamente è giuridica. Il giudice deve ammettere 
o rigettare la forinola proposta in tutto il suo contenuto; 
la parie solamente ne è l'arbitra, e dessa deve dettare al- 
l'avversario le condizioni, su cui intenda riferirsi alla sua 
coscienza, Conformemente a ciò che si stabilisce nel Codice, 
francese, il giuramento si presta in pubblica udienza, a meno 
che per motivi gravi non venga delegato un giudice ,art. 22»!. 
Il Presidente, giosla i termini ili ll'art. ììiì, prima di ricevere 
il giuramento, deve fare alla parie che si presenta per 



prestarlo una severa ammonizione siili' importanza e sulla 
salitila dell'aiti). It codice di l'arma aggiungeva [*): « e 
« sitili 1 l'Olisi'*; ni ii tx iIl'IIh spiTgitiro, avi'i.'iliTida specialmente 
* plii' il giurameli lo non possa essere inteso se noncbè se- 
ti rondo il senso ed il «munii.' sìjrnilii'ali.i di llo parole, senza 
« die vi sia luogo di cavarne il senso a forra o d'insinuarvi 
« ipialebc restrizione mentale. » 

Nella legislazione italiana, faine nella nostra, il giura- 
menlo è un atto di fede religiosa e civile: onde si esige 
die venga prestato in conformità dui riti solenni del culto 
clie il comparente professa. Molte riflessioni su ciò potreb- 
bero farsi, ma mi porterebbero troppo in lungo (2) ; onde 
mi limita a dire, che, a mio avviso, se il giuramento do- 
vesse essere conservato, dovrebbe venire risgu ardalo come 
un atto puramente civile, e lo stesso per tutti i cittadini, 
yueslo appello ai sentimenti religiosi, e questa «.rifusione 
di materie affililo differenti sono sorgenti d'innumerevoli 
difficoltà. La società ba fatto lutto ciò che era in SUO po- 
tere punendo il falso giuramento secondo le leggi proprie: 
essa è impotente a scrutare la coscienza, e deve astenersi dal 
togliere a prestanza da una chiesa qualunque le sue for- 
mule ed i suoi gastiglii. 



8 XXI. 

La prova testimoniale compie necessariamente un granite 

oli li l'I . Vn i-.il.m.- i I .. I - 

derni ne dillidano: i princìpi posti ila] codice civili- francese 
(art. 13H c seguenti' sono in pieno vigore in Italia, con 
la differenza che il valore per l'ammissibilità normale del- 



il) Art. WS L'att. m it\ cairn unto è confano!! all'art, i-ili del 
endice Italiano 

lÌJ V. la mia relazione a pai. ili-Ma. 
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l'istanza è portato da (60 a iiOO franchi, avuto sopra tutto 
riguardo allo svilimento ilei prezzo della nitmela. Per evitile 
processi, Rpiir il iiiiiiirrik-ll^ siili' inia^ioHi'ili-itesliiHunì, la k'^'K 
esige ili genere una prova scritta. « Ma, scrive Hr.liot, senza 
« che la scrittura diventi di uso mimine, [V, la prava in iscritti), 
« per la necessità ili ilo Vito ricorrere a mano estranea, di- 
ti viene molto gravosa alle parti, e lo espone alle insidie 
« della frode. Tutto si lega e si appoggia in un sistema di 
« leggi bene ordinate. Vietami» per la più parte delle con- 
ti menzioni la prova scritta, il legislatori; dove pure mettere 
« l'intiera popolazioni' nella posizione di fare a meno del- 
ti l'una, ed usare senza danno dell'altra. Ed .1 ijuCSIO pro- 
ti posilo vi ha molto da faro tanto in Francia, die presso 
ti di noi, ed in Italia. » 

È nolo elio, secondo il codice francese, l'esame dei 
testimoni vieni' nudalo da due sistemi ben distinti ; il primo 
6 quello della inchiesta onlinaria ( empiite ordinaire ] 
eseguita segretamente dinnanzi al giudice delegato , con 
il suo lusso di scritture, il suo cortèo obbligato ili nul- 
lità, e la sua assurda teoria delle ricuse; l'altro a quello 



manifestazione della verità. Kidl'ecMIenza dell'inchiesta som- 
maria più non si discute, essendosi In questione da lungo 
tempo decisa [2); non si usa forse di questo mezzo nelle 
materie criminali, innanzi ai Tribunali di commercio, ed 
innanzi ai giudici di paco? Non e esso forse mollo più spe- 
dito e meno costoso* desso die permetti! soltanto ai ma- 
gistrati di confrontare i testimoni fra loro e pesarne il 
deposto. 



il i Reluione intoni,) al til. XV delta loditi di Uìdbuu. 

13) V. In Middstln ini» relazione a pig. Vii, c le auloiili die «i suiiu 
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(Juantunque il sistema dell' inchiesta orale e pubblica sia 
Stala ammesso in Ginevra (in dal 1819, e ringhi! lem e gli 
Stati-Uniti d'America non ne abbiano altro mai conosciuto, 
il Codiee italiano non l'accetta che in parie il', lasciando 
anche qui al Tribunale l'alternativa di rinviare l'esame in- 
nanzi ad un giudice commissario, o di eseguirlo all'udienza 
da se (art. 239 e 248). Lo che va come dello per la pro- 
cedura formai,, poiché nella sommaria l'inchiesta si esegue 
sempre innanzi al Tribunale. Siffatta alternativa è dispiace- 
vole, potendo telinosi che sì stabiliscami usi differenti se- 
condo i diversi Tribunali, e che, virili dall'autorità di tradi- 
zioni antiche, i magistrati usino mollo frequim temente della 
delegazione, quantunque, secondo lo spirito (iella nuova le- 
gislazione, l'esame all'udienza sembri doversi ritenere come 
regola. 

La disposizione che io non posso passare sotto silenzio, 
è quella che ristai idisrr l'istituzione licijli esami a futura 
memoria, di cui il codice sardo non faceva molto, e che 
è stata lolla dal codice di Parma .art. 217! ,a). * Chi abbia 




■< fumiate mulini ili temere eli* sìa per mancare mio o più 
* testimoni necessari a far valere un diritto « un'eccezion e, 
« può chiedere «he i medesimi sieno esaminali a futura 

« Se vi sia giudizio pemleole , la domanda è proposta 
« al Presidenti 1 nella forma di-li articolo 185. 

« Se non vi sia giudizio pendente, la domamia è prn- 
« posla per atto di citazione, in via sommaria, della parie 
« contraria davanti l'autorità giudiziaria competente per la 
« causa dì merito. 

•< Il presidente o l'atilnrilii giudiziaria, riconosciuta l'ur- 
ti gonza, ammette il chiesto esami 1 , se la prova testimoniale 
i non sia vietala assolutamente dalla legge. 

« L'Ordinanza o la sentenza sona esecutivi nonostante 
« redamo, opposizione o appello. 

« L'esame a futura memoria non lia altro effetto che 
■< di conservare la prova. Questa sarà ellirare allora soltanto 
« che venga ammessa definitivamente. Essa non pregiudica 
« ad alcuno ilei mezzi ehi- competono all'altra parte per 
« opporsi all'ammissioni.- definitiva della, prova, né alla de- 
vi duzione di prove contrarie, e non impedisce alla parte 
■< di presentare altri testimoni, 

« Sino a elie la prova non sia stala ammessa deliniliva- 
<< mente, il processo verbale non può prodursi in giudizio 
« B il cancelliere non può rilasciarne copia, sotto le pene 
« stabilite nell'art. 85 » (1). 

fi codice francesi' tace affatili intorno agli esami a futura 
memoria, e, nonostante l'opinione contraria di llonnier, i.i 1 
sembra certo die per al presente sieno aboliti. A tempo 
della compilaziore' ilrlì'miliuan/.a iledapnle Itili" i commis- 
sari del Consiglio avevano preparato una serie dì arlieoli per 

(I) ti (antimo di Vana .immetto lo Ubi» meno d'islmiÌQne, dia rti.ama 
. ifrjUMia'one pmerisorin ili n» liwh'Mow. "il il Milite ri volili» noi ItCiU 
non vi ha nulla ululalo (art. J60-S58). 

(ì) tarmanti di procòdun n. 571. 
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leggersi nel protesso verbale delle 
no punto perduto della loro fona, 
Sterminare il le gelalo re italiano a 
, del quale si cerai invano hi jjinst i- 
a dei motivi. 

imslra legislazione si domanda se 
ili derogare di comune accordo alla 



« legge vietila la prova per testimoni. » E poicliù tale di- 
sposizione non ai è ripi'uilolta dal li'giiilatoru italiano, sono 
portato a concludere die l'abbia disapprovala, c secondo 
die io penso ha ben fatto, lo opino con la giurisprudenza 

civile non sia d'ordine pubblico. HasirTi.'bi.e un principio 



A me p; 



Inaimi scrillorl (t. Dnllo:. - Ili^Tli'irc, liurre IO. Ite nl.W inalidì*; l'ari- 
I» II. Vili, lllir, f UUtl. ., lutti gli suturi che cilaj ; in Italia ( votatine 
citare lI .■ l- nei jiìiì ■li'lli i-J in^ii'-i .ri illori ili lìirillu |n ls ilivo| il l'sciliri 

< «vii» Minilo, voi. i-.„. KS.pag. llli. 1- cdb.) 

Ir: oninlintlo tir] |.:ui. Iiiriilii' rri].|i.^,:i;i il ti.irMiii fv. rimi il io 111 arili ili'l ro. 
ilice .li jiiucriliii-.L citili! -.mio rmiiniliiln ilii^li avvocali •■ [uelr-Mii ili iliiilli. 
I'. S. Il, urini. i>. l'i-.jinlLi. A. Sci.iloi:,, ,..l. |, li: csuix ,. 



ravvisare in questo ratio un sospetto di subornatone ; si 
sono prese ilelle misure per mettersi in confronto fra loro 
quando ciò fosso necessario [art. 243, 1" capoverso] [11. I 
parenti e gli alfini in linea retta ili una delle parti, ed il 
coniuge possono essere intesi nelle quislioni di Sialo, o ili 
separazione di corpo ;ort. 2301; e ciò s'intendi'. Se Tosse 
altrimenti sarebbe molto diUicile procurarsi la prova dei 
fatti che d'ordinario accadono iii'll'inlenio delle mura do- 
mestiche. 

Del rimanente il sistema delle ripulse, rimembranza della 
teoria delle prove legali, è, siato a libami onalo. Ecco i ter- 
mini dell'ari. 237: « Le parti sono sempre in diritto ili 
* proporre i motivi che possono rendere sospetta la depo- 
« sizione di un testimone : questi motivi debbono essere 

« giudiziaria non può ammettere la prova per meno di 
« testimoni, se non concorrano circostanze gravi, precise 

« e concordami In ogni caso il testimone allegalo a 

« sospetto deve essere esaminalo, salvo all'autorità giudi- 
« ziaria di apprezzare, come di ragione, la deposizione di 
« lui. » È l'attuazione di queste parole di Voltaire: « lo 
« propenderei a credere, diceva egli, die ogni qualunque 
« uomo possa essere ricevuto coinè testimone ; l'imbitrillilà. 



« la parentela, l:i dnineslieiia, ed ain'lie l' i < tlViini.i non im- 
<- pòi lisci uni ili ben vedere, e bene intendere. Sia al giudice 
« pesare il valore della leslimouianza. » Il li 'gì si ni ore ili 
Ginevra era ili già entralo in questa via, e parere conforma 
lui espresso la commissione Briga 

I nostri lettori sanno dir il codice penale francese del 
1810 ponga la testimonianza in giudizio fra' diritti civili, e 
faccia della esclusione di tale diritto un'accessorio di certe 
pene. Gli articoli 28 e *3 che ciò stabiliscono non hanno 
furatalo Oggetto di discussioni; in ronciglio di Stalo, rispetto 
alla specialità di cui ci occupiamo; ed i criminalisli entrisi 
energicamente sollevali contro tale teoria: « Quanto più, 
« dicevano essi, la testimonianza n sospetta, tanto più è 
« meno pericolosa; basta die i giudici conoscano la mora- 
ti litii del testimone, e la ci ri 'ostati za che lo fa poco degno 
.1 di fede, perchè non si possa temere di esser credulo * j2'. 
Il deporre in giudizio non è un diritto, ma un'imperioso 
dovere : respingere i condannali dal Pretorio è come voler 
lottare colla luce; non c il testimone che ó punito, ma 
la persona , che non può fare a meno della sua deposi- 
zione, senza esporsi al pericolo ili subire una ingiustizia. 
Forse che é in nostra libertà la scella dei testimoni? 
L'azzardo non può mettermi nella necessità ili fare appello 
alla memoria di uomini di cattiva fama, che abbiano vedulo 
ed inleso lutto I « Per fair un piccolo sgraffio al colpevole, 
i grida Bentham, voi fate passare una spada a traverso 
■« il corpo di un innocente. » Né oramai piò si trovano 
siffatte disposizioni nella legge di Ginevra o nel codice ita- 
liano (3). -È dispiacevole che il legislatore belga non abbia 




— iflO - 

collo l'occasione ili fare scomparire (alo ennnncm. Il nn- 
slro nuovo codice penale rimi ha malato nulla; e neppure 
una voce si è alzala in seno della commissione <> ilelle ca- 
mere in favore ilei principi [1). 



§ XXII. 

Le disposizioni del codice sardo del 1839 tu' peri li (a 
sono slato conservale per intero dal legislatore italiano ;ar 
ticoli ^iì-ì'O . Benché codeste disposizioni rispetto a cii 



la relazione deld>a esseri' depositala. .Unito 

sello l'impero ilei endice francese, die manca 
p*n:e-r,i, |. r.^if-Li •)■■• |n-nh i<- I. r- 

pure si è prtsrrilld il pa^amenlo anticipato 
nel caso di perizia ordinala ili nllicio, l'azione 

ilii-liiai'ulii sdii!. ile Ira Ilille le pani (3). 



anclie mi volere restringere di troppi! il liniere ilei giuiiiec. 
Si versa, per esempio, in materia tale, iti cui gli faccia 
bisogno del parere di ini artista; poco gì" importerà ili 



(I) V. codicp penale Belga (I 
e il co.lice linaio- Paiano (J V 
gnu 1854 (su. »). 

fi) Th. xiii, tib, i; ari, ara 

(3) L'ut. 2W (lei collier, ili I 
SJInouLu delle ^leac =i faceti: ri 



quello ili <|ii.i1un<|iu' altra persona. Forzarla a nominare tri' 
periti, è ordinare un atD \ iTamuntL- frustra lo rio ■;■!). Del 
rimanente amerei meglio ili vedere scomparire la scelta vo- 
luiilaria ilei periti : questa i-alta non ha mai prodotto alcun 

D'altra parte per quale ragione l'ari. 2Gi continua a 



che si sono voluti circondare i periti, non è stalo mai ri- 
si;uardatu come seria. Ma vi è qualcosa ili più strano; fa- 
cenilo propria un'eccellente innova/ione ilei codici 1 di (linevru 
il 1-v 1 il i-nn iu ti b • ■ .-ii.jur.r- 



del perito o dei periti distordi I Evidentemente esiste anti- 
nomia fra l'art. 264 ed il 260. 

Il codice di Parma coll ari. ì% distingueva mollo chia- 
ramente le due parti ilella relazione; l'unii, contenente tut- 
lociò clic risguarda la verificazione dei fatti, dovea essere 
compilala in presenza delle parti litiganti; e l'altra, opera 



— io; — 

personale ed esclusiva dei peliti, esponeva il loro avviso 
muti vaio. Quantunque i) codice italiano non riproduca tale 
disposizione, non ini pare dubbio ebe debba essere tenuta 
in vigore, siccome insita nella natura delle cose. 

Egli è doloroso veramente vedere clic l'art. 203 preveda 



illn 



colla perizia, è la visiti del luogo litigioso, eseguita da un 
magistrato delegato all'uopo. Il legislatore italiano se ne 
occupa con cura speciale, e (ratta la materia molto assai 
meglio del nostro endice. 

Da prima e per buona ventura si è lolla l'inetta disposi- 
zione che il nostro codice conteneva nell'art. 295, avanzo 
i ti compre usi bi le ilei tempo in cui i giudici si facevano pa- 
gare le loro vacazioni [1). 

L'accesso sul luogo è un fallo di tale natura, elle può 
rendere importanti servigi: « Boi abbiamo veduto sotto il 
n re'iime francese, (lice flellot, eause relative ad immobili 
« durare anni ed anni, rendere necessarie piante topogra- 



« più inveterale fra vicini ; eppure l'accesso del giudice sul 
« luogo della contesa avrebbe chiarito ogni dubbio, e dato 
« termine alla contestazione in un quarto d'ora I » 

La missione del giudici' clic esegui: l'accesso è chiara- 
mente definita ; può, secondo le circostanze, procedere al- 
l'esame ili lestinioiii sul luogo in quìslione. Pub l'accesso 
avvenire con temporali carne liti' alla relazione dei periti. 



Il) Trovami! nuJ «ilice ai Hanno all'art. ;flil . u nel esilio: HrJo al- 
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In di rima l'intiero collegio dei giudici può, in raso ili 
necessità, trasferirsi supni luogu, ed il pubblico tesoro sop- 

l'arma, meno per l'tiltiniii disposizione, la quali; sembrava 
contraria ai principi ili atnniuiistrazinne della giustizia ci- 
vili' (ari. 3(ii). Ne il cullici; sardo, uè l' italiano ne fanno 
parola; e Insinua dinrìmìi'nie, die il legislatore abbia com- 
preso i gravi inconven telili ili tal modo di procederi'. Ancor 
in penso che sia impossibile approvarlo, e die, sotto l'im- 
pero del codice francese, non sia permesso ili ricoriwvi [■)'■ :i. 



§ XXIII. 

Dopo le con siile razioni generali (alle sulla materia -<lelle 
prove, ventiliamo a dire delle emidi/ninni del jiubhlir'i Mi- 
nili ero , intermediai io obbligalo, per cede cause, tra le 
parti ed i giudici. 

La sezione Vili* ilei capitolo sopra indicalo, presso a 
poco riproduce la disposi/Jone dell'art. 83 del codice fran- 
cese, aggiungendo, come fa presso di noi il decreto del 30 
marzo INIÌ8, clic il Ministero pubblico concluda all'udienza 
dopo la discussione. Diversamente era sotto il codice sardo 
die esigeva le conclusioni scritte , ordinando pure die se 
ne fosse data lettura all'udienza prima delle direse, e die 
una copia si l'osse unita al processo (2). 



(1) [.a Crimini ss ione i.fliii [in <l?oiso ili i inutili. V. mia rclaiìone il p. BIS. 

(a) 11 legislatore ilali.mo , li, [ioli.: .liiiì i-lie Ir -|ppse vadano a cari™ ,lellp 
jiaili, L i ni il in.i I :i ondi.- .li li vii. pò rio . i'l a ili.vi lini jhci- oìTilì j;iujnalii 
impiglili tifila (.William' óV t 'li ani unjuilnm, l'unti .Iella loro rwidpiuo, 
per ogni tnemlir» ik'lh Uoil.t .li .i|i|n.'llo ti ilei Triljumle, ed a lire olio per 
i UatiLiflliwi 0 loro so-liloli. V. tli ari. M n ILO ilella viflcnlc larifla civile. 

N. del Yrad. 

lì) Lib. IV, lil. Ili, art. 181-180. V. pure ari. ItW. ll>(. W. 



1 



Intorno alle cause ila comunicarsi ai pubblico Ministero 
l'art. 3-16 lia colmalo alcune Licinio e chiarito alcuni dubbi, 
l'esmie (lei quali, rome troppo particolari , ani Irebbe a! di 
li del nostri) propesilo (1). 

(}u\ perei si presentii un'interessaiile 'piistiofic di jirin- 
cipi: l'intervento del pubblico «mistero, come parte abiuri- 
la, deve essere conservato nelle cause civili! 

molto profondamene, ed è venuta ad una conclusione ne- 
gativa (21. Ecco, in compendio, li 1 rabbini che fa valere in 
prò di un'innovazione così grave: « Quando la società ha 
<< un interesse diretto, come per esempio, in materia penali.', 
« quando la sicurezza pubblica è turbala o minacciata, 
« quando la vita, l'onore, i beni ilei cittadino sono posti 
« in pericolo, l'intervento ilei Ministero pubblico è imlispou- 
n sabile. Non è però cosi in materia civile ; qui l'interesse 
« civile soltanto è io giuoco, l'online sociale non è punii) 
« scosso i3'. Iiicesi clic in dignità ed il prestigio dell'istitu- 
ii zione ne soffrirebbero, se il suo ufficio si riducesse sol- 
« tanto agli affari penali. Ma non è forse umiliante per la 
« magistratura vedersi a fianco una specie d'incomodo guar- 
ii diano, incaricati! di vegliare alla retta intelligenza ed esatta 
ii applicazione della legge? E codesto antagonismo non è 
« forse tale da far nascere ilei conflitti ? lina delle due: o 
ii i giudici sono, e si stimano abbastanza illuminali, e non 
.< danno alcun peso alle conclusioni dei pubblico Ministero, 
« ed allora a che avranno esse approdato? O attribuiscono 
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« una certa autorilà al suo parere , e non è forse da te- 
« mrrsi die possano perdere della Inni personale antorilii, 
n ed iiitcliu lidia loro iixlipemk'nza? ;;tl. AsMiUinm' die nelle 
« materie sommarie il publilico Jlhiistrrn non sia al caso 
« ili esaminare con la profondili necessaria la causa.: le 



« riera, e più rapidi avanzamenti. Non varrebbe meglio 
k cercare di attirare i]ucste forze vive verso le funzioni di 



rea Imeni! sello il suo vero asj 
yhisliiia e suo cerio si converrà meco, clic immensi siaun i seriifil clip la 
:oLÌetà 'l^Ulit atirmli'i-i lì;l lui. in uiu^i-.i i|Moilj lIii! lei, li nenie le presta; ma 
se si dipinge come il serpente .Iella favola, e nei membri dei Tribunali si 
ledono le rane inipol.'iili a difi'iidi'rsi, alle *nlu ad e-sc.a posto di lui, 
certa me ole elio pli i-i ^ri.U-i.'i la ennn addosso e persia. 

Non SI ricorre ull'anlni-ilà degli «rrillori, «1 all'anim ila delle selenio dei 
tribunali nelle quisl ioni che si Irallano tuttodì? E porcile respin|(cre, e liclare 

parere! Si traili pure ii'iiili:ii-.st juivaln, .In; invili.'.' Il .-no voto sauienle 
sarà sempre un bene per la giustizia. 
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i mudo legge, non avranno punto mestieri ili protezione 
i speciale. Finalmente si dite, che la necessità di conni ni- 
< care la causa sia sorgiate d'impedimenti e ritardi, « 



i. luogo a qualche iucouwiiicnte, non bisogna attribuirlo 
principio. Non si chiede dal pubblico Ministero una sle- 
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S XXIV. 



i Francia e nel Belgio si segue un 
, ma più regolare (codice ilei I80G, 



ari. 206 del codice sarda). Io credo, al contrario, cht 
deliba proscriversi, perorrhr panni sia tale da portare con 
fusione tra i tapi della domanda e le ragioni dedotte. Im 



notivi della sentenza, quali tu ni pie discordasse dalla mag- 
ioranza. Clio, amie ha detto il ministro Vacca, era come 



(\) Boncame II, p. 397-110; Burnita- «. 8» 

Stiliamo in quello luogo la di aposili arie dell'ali. 361, 11.2: • Quando una 
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lurìinn? inutilmente la coscienza ile] magistrato, e compro- 
mettere la bontà (Iplhi sentenza; u ili qui la disposizione 
dell'art. 359 g 3°. 

Il codi™ italiano non lissa alcun termine per dare la 
sentenza nel caso di giudmu in coniradiltorio; al contrario 
vuole che la dichiarazione ili con tu ni a ri a sìa chiesta, al piti 
lardi, fra sessanta giorni. La Commissione milanese critica 
siffatte disposizioni (Il Secondo le sue proposte, come se- 
condo le nostre ledili ili iiriliiKniit.il lo giudiziario, il tribunale 
dopo cliiuso il dibattimeli tu, dovrebbe assolutamente pro- 
nunziare nel mese, e bisognerebbe sopprimere l'art. 383, 
clie pone il creditore nell'alternativa di perseguitare eon 
rigore un infelice debitore, o ili perdere il benefìcio dell'i- 
stanza introdotta. Ciò mi sembra cosa giusta. Sotto tal punti) 
di vista è dispiacevole ritrovare qui la rigorosa perenzione 
stabilita dall'art. ÌOS del codice francese. La legge di (iine- 
vra ba avuto la cura di farla scomparire :ì, ' 

(.'assurdo sistema degli art. 14-3, liii del codice fran- 
cese sulla compilazioni; delle t/ìmlitet {a] per buona ven- 
tura è slato mutalo. S'ella sentenza deve ritrovarsi l'analisi 
sommaria dei falli, e la sommaria indicazione dei punti di 
dirillo, dei quali si faceva quislioiie in causa. L'esposizione 
dei motivi ci fa sapere elle il progetto esigeva una nota dei 



(1) neluìone Norsa pag. 100 e ini; 103 e 109. Aggiungi sul 1" punto, 

IJiinudo li -irril.'ii.ri .:■ i:l:i. aufliìilir;. nll'i;<iioji7n lini Cancelliere. 

No» è JiurlLu lki'i:t»,-,i[ii. .'Ili' ;di I ■ ■ — - — i ^in.lii i si Inn iiifi invi'Tili ;,U"n(lit ih.ll;i 
|'iiUìilii-iL/ii']lc : itapo M.llu-u:jl'..l I:i -rn1.u]f j ■': i il [:■.■[.,■ j 1 i:i\ ,■ ki | il] MilLì/L.nli! 

che se no fa dal Cancelliere non è se non clic uni formami eslrinsecs. Vedi 

(9) V. floiinicr n. J-,3. Ciò nonnslanlc f«rt. 150 è approvalo da Bor- 
r/t-irn.j-, [.!£. ~tli-'&%. 

Ilixlro ]'Ì5.1rlplh Ivod: rrl:i':oTK: -ni pr.i-r'ln il.'l liiiiiL fil procedura civile, 
i punii di fallo e di dirillo. S. del Trad. 
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falli, distesa in iscritto prima delta sentenza, e siiTTa onale 
le parli sarebbero siale obbliiiaU' a mellersi preliminarmente 
d'accordo. Un metodo analogo è. sialo ammuso dalli Com- 
missione belga, ma io credo a torlo, e non dubito che 
debba fruttare delle difficoltà (1). Ina delle due: o le parti 
sono d'accorilo su'fattì, ed in tal caso l'esposizione speciale 
è superflua, o sono discordi, c per la prescrizione della 
lee^e un nuora pmeesso s'iiini'sltTÌt sull'aulico a*: « Quando 
« il fallo di cui è nuistione, dice il ministro Vacca, può 
« emergere lucido ed iiicntitriivE rso dallo scambio delle con- 
« clusioni e dalla oralità dulia discussione, t: dalla motiva- 
te zione in fatto e in diritto della sentenza, torna evidente 



« che più monta, di esiirbitanli ilisprinlì alle parti conten- 
* dunli. ■» 

In Italia non si conosce più la necessità di una doppia 
significazione della sentenza (v. art. U7 e U8 del radice 



li codice civile italiano ha abolito la facol 
volta era concessa a'giudici di accordare dilazioi 



(») Le ragioni die LA Hard adduce sono quelle precisamente dio il com- 

CiHlipil.ìiùolH.- flH <-iuILl-.< ili [immillili! l'itile, [ut i:.. ri il. a Itele 1.1 rtr-pmilinilp 
del niunellu tlu- |irr.:(n™ la iunior illune il.'l fallii Jrlla ialini fiale parli. 

U. dtt T.vd 

CI) AgJ. cu.liuj «rio art. M5-S30. 
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per ]' esecuzione delle loro sentenze (1), per forma che gli 
ari. IS2-125 dell'antico codice di procedura sono siate 
tolte (li un sol colpo. Ciò i: ili spiacevoli' ; la critica fatta da 
Tullier all'art. iìM del codice civile francese non ha fon- 
damento. Questo articolo contiene una disposizione umani- 
taria, die tempera saviamente l'eslrriuo rigore del dirilto (a). 

t. questo il momento di parlare delle sentenze contu- 
macia li [2). 

Secondo i termini dell'art. USI il convenuto può far di- 
chiarare ia contumacia dell'attore « al fine di ottenere l'as- 
ti, tolularia del giudizio, •> dulie domande dell'attore e il 
« rimborso delle spese » (3!. Questo articolo , e qualche 
espressione che troviamo negli articoli seguenti, ci fanno 
argomentare che il legislatore ilaliano abbia voluto troncare 
la grave quistione delle conseguenze du dèfaut-amgé (con- 
gedo per la contumacia dell'attore' . 1 nostri lettori cono- 
scono certamente la «introversi» impegnatasi circa l'inter- 
pretazione dell'art. h'H del nostro endice, e prima sul senso 
dell'art, i, tit. XIV del l'ordinari za del IM57; io penso che 
le défaitl-coiit/é si riferisca all'istanza , e non all'azione. 
Nulladirneno la cosa è ben altrimenti in Italia. Pure la giu- 
risprudenza francese autorizzando l'opposizione au dèfaul- 
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■riti t;ile opinione non mi sembra giuridica ; la pena sor- 
ìssa la mancanza; la semplice negligenza ileil' attore nel 
su proseguire la citazione non dovrebbe reagire sul diritto: 
asterebbe die sopportasse le spese del processo 
Dagli art. 385 e 380 si desume die il tribunale , dove 



come veri i fatti allegati, allorché non fossero stati Gra- 
detti da documenti .3 . lo credo che ciò sia un andare troppo 
lontano; ignorasi il motivo della non comparizione del con- 
venuto, e se si condannasse senza «ignizione di causa, non 
sarebbe come introdurre ne iramm ini strazio ne della giustizia 
la seguente massima falsa : gli assalii hanno sempre Iorio, 



a vece di seguire il sapienti- insegnamento ili C.iustinn: li- 
tigaloris absentia (Iti jmvseut in rr.plrtiturf ili Se vengo 
citalo il comparire innanzi ari un giudice incoio pule Me, o 
ii rispondere ili un dubito rii giuoco, lio io forse il dovere 
ili porre sotto gli ocelli ilei tribunale il lesto della legge 
die gli viola di condannarmi ? So cortamente, ed in conse- 
guenza di ciò si leggìi nell'art. 1 92 del codice italiano: 
« Quando la parie che avrebbe e] i r il In di opporre la nullità 
« sia contumace, la nullità deve essere pronunziata di uf- 
« Tizio b (ai. 

La distinzione, irta ili difficoltà, di contumacia delta 
parte, e contumacia ilei procuratore, è. scomparsa; e l'op- 
posizione il ricevuta, mj solamente a titolo di eccezione. 
Non 6 accordata al convenuto, in fatti, nei casi in cui sia 
citato in persona propria , ed una nuova citazione basta 
per togliere di mezzo qualunque dilìicoltà iart. 'Mi, i7i, 
e i77l La relazione del signor Norsa è contraria a Udo in- 
novazione; per lui non vi tia ragiono di distinguere, ed egli 
vorrebbe die il contumace ci in servasse sempre il diritto al- 
l'opposizione (i) ; è pur cosi per il codice francese , ed il 
codice di l'arnia ed il sardo non vi aveano apportato alcun 
mutamento. Nonpertanto inclino a ritenere die poche di- 
sposizioni del nuovo codice siano state concepite tanto feli- 
cemente. Invano si dice, clic il convenuto citalo in persona 
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propria, possa essere impedito a eomp; 



esiga, rumi' vciri-ehbi; !;i eonnnissionc milanese ila i]u:ile in 
lineata parti- mi sembra sii in rimirai Idia io ne con so mede- 
sima) la noli /unzione in penano, propria a pena di nul- 
lità [11; ma ini tale sistema, dir troppo favorisce le insilile 
della frode, sarebbe in.'iinuiessibile, e gl'inglesi ce ne pos- 
sono far fede. La rnuimissimie lirica ancor essa Ila creduli) 
di dovere sopprimi: ir l'opposizione in tutti i casi 31 



§ XXV. 

Nel porre termine a questa parte del mio lavoro , sento 
il debito di sfi>:inlrrr qualche parola sulla grave quislioue 
iletk *pae. 

Intorno a codesta materia, che sola meriterebbe una 
dissertazione, si leggono eccellenti pagine nell'esposizione 
ilei molivi della legge di timbra, e nei libro di Ilei/unni [S\ 
ai liliali rinvio il lettore, non polendo io occuparmi se non 
che di alcuni punti essenziali. 

11 codice italiano, che ha evitato II laconismo del fran- 
cese, scende a nmniTnsi |iarlienl;iri sulhi nindanna, « liqui- 
dazione delle spese. Si è previsto il caso di omessa pro- 



li) Relazione Norja |. a({ . Iti ( 111. 

(■il IJ riH'trcinicnt" ifi'lli- .j.v : /nrili:'.jf, .lilln iKislra £Ìn- 

lis|jruJciua. è Ifsluii Imi .liiiiiliin ilail'nir »iU O.lii-r itiUfcisso. Aggiungi 
ni. m. KBcSMldcLCiKliM Mi.Mu.m'ri quali resisi sullnnto risiselluala il uisii 

CI) Urlai, ili ,Y.li/. S. , Iift-I-M; )(..,, „ ,W, n. S3-SSU. 
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minzla sulle spese [art, yTOl ; nel qual caso si provvedi) in 
ria sommaria con nuova semenza. Ha lale disposizione si 
trae del pari, olle il giudice possa anche di ullìcio condan- 
nare alle spese. 1. 'a ri i colo 371 dispone circa la ripartizione 
delle spese fra più parti, e tronca una difficoltà, dicendo: 
« Su le parli siano condannale per obbligazione solidale, 
« ciascuna può essere dichiarata tenula alle spese solidal- 

l.n distrazioni- thlle spfsi: può sempre decretarsi a favore 
del prue il rato re della parie che ha vinto la lite ; ma le restri- 
zioni fatte a tal diritto dagli art. 'ATS e 3Ti dimostrano chia- 
ramente idi abusi possibili di questo provvedimento. Innanzi 
tulio la distrazione si può chiedere solamente per le spese 
anticipale; ma il cliente può farvi opposizione, ed in lai 
caso l'importare delle spese si deposita al cancelliere sino 
a che l'opposizione non sia risoluta. La relazione del signor 
Nona (2) esprime dei dubbi sulla bontà ili tali misure, che 
chiama umilitiitli per i priiciirtilmi. « Forse, vi è delto, 
« questi dovrebbero avi-re sull'ometto della lite un privih- 
i pio analogo a quello concesso ai locatori delle cose , e 
« delle opere; ma non si tenta ili farne una formale pro- 
< posta, e si cerea solamente a rendere semplice il metodo 
« da seguirsi per conseguire lo scopo. » Per lo che io ed 
i miei colleghi della Commissioni.' crediamo clic la distra- 
zione delle spese porti piò danni che utili, e che sarebbe 
meglio sop pri m e ri a [3). 

Finalmente osservo che il legislatori: italiano ha idealo 
un nuovo modo di liquidare le spese, che non potrebbe 
essere molto approvato. Si tratta dell'obbligo fatto a ciascuna 
delle parli di unire al processo una unta esatta e distinta 



II I V. ammani su Viiitc. [.ceni "li prorcJiirci citile, i|UÌ5Lionc iid, e 
jpplenwnlo; e Cotica arilo all'alt. 2lti. g ',. 
lì) Pi e . 103-IOj. 
(3) V. mia rolMTinnn a fag. «1. 
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;il Tribunale sibilile I ;mi n idniiai .Idia condanna nella stessa 
sentenza. Tale è il volo del nuovo codice (f). È vero che 
rome eimsegiieuza della teoria già criticala (V. sotto i S XX 
e XXI' la legge lascia al Tribunale l'alternativa di delegare 
anche un giudico; ma se la nota delle spesse già fatta, 
ed i documenti giusti li calivi si trnvano in [intere del Tribu- 
nale, perché mandai.' ad un'epoca più o meno lontana la 
li quid azione definitiva? Ciò non si può spiegare se nonché 
tenendo presente il dualismo dulia pnicdiira formale, e 
della procedura sommaria, e portandosi al contenuto negli 
articoli Si3 e Sii del codice francese, completali dal dispo- 
sta ilei secondo decreto del IO febbraio 1X07. Con un poco 
piti di ardire si sanddie nltemilo un ;issai migliore risultato. 
Peraltro tale quale c- di presente la sezione delle spese, nel 
suo insieme è inil.liifacentc. 



fij v. ari. ii7, xa, are. 



PARTE QUARTA 



VA ora siamo giunti al titolo ;i° del lilira I" dui codice 
italiano ari. ì(ì5-!hì2 '■■ die in <im|ne capitoli tritila: Ilei 
mezzi d'impugnare le sentenze, i quali sono ordinari /op- 
posizione, appetiti) e ìtmimliititri i rime/i zione ; opposizione 
di terzo, ricorso in Cassazione). La stessa distinzione è 
adottata presso di noi. Secondo la relazione del ministro 
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l'acca Uik- distinzione dipende da ciò, die i mezzi ordinari 
sono applicabili a ditte le cause, al i straordinari ai casi 
specialmente determinati. Ma ciò non è esatto rispetto al- 
l'opposizioni', l'anni infili avere (limosinilo (v. n. XXIVj 

per eerezione ili. L'appello, al rimirano , è ammesso in 
tulli i rasi, fio ili già fa Itti cenno (li una particolari là cosi 
sigoi tira li te ilei nuovo sistema nrllViiruparmi dei provvedi- 
menti d'istruttoria iv. sopra n. XX , ma benloslo vi ritor- 
nerò. Nella nostra legislazione si usa desumere la distin- 
zione liei mezzi ili ricorso da un altro ordine ili idee : ciò 
rlie. specialmente caratterizza i mezzi ordinari è l' effetto 
sospensivo che ne segue, mentre che, in massima, cotale 
etfetlo si niega agli altri mezzi. Non si potrebbe dire lo 
slesso in Italia 2:, poiché l'art, ali prescrive, die l'op- 
posizione del lorzo sospende l'esecuzioni! quando sia tale 
da pregiudicare il terzo opponente. Presso ili noi, al con- 
trario, nel medesimi) caso l'esecuzione segue il suo eorso 
ordinario, salvo se i giudici ordinino altrimenti. 
. Prima ili porre le regole ilei diversi rirnrsi il codice 

tutti; lo che rende più semplice l'esposi/ io ne die segue. 

E però egli traila successivamcnlc dei termini art. Ifitì- 
468 1 , delle parsone che possono fare il rirorso, o profittarne 
art. ifilM7(p, dcll'inlUienza dell'indivisibilità e della snliiia- 
rietà, (art. 471 ' ed infine una disposizione ha per oggetto rii 
reutil'tre ciò (die uni diciamo hi domandi! in inlerprctiizitme 
demando en inlerprètatioif introdotta in Francia, e nel llel- 

e,|.:. ■1,11, ,1,/ri f.pirl-i.i , .[- , inlxililll r !.■[■ il .1. i, ... 

del codice del 1806, e elle il ministro Varca indico sotto il 



l'I) Sì pilli VtHldlT II eli' « i-t-hi ria -JÌ u i'mKi'n la iIìsjiciimi ,lri invia tifili. 

( JJ V ni. 173 e Vfi nitisi in rapporto i» s ii ut. Mi, MI. 511, S I'. 
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nome lìi correzione ilclie sentenze. Si tratta ne! caso ili 
togliere dal dispositivo gli errori di calcolo, e quegli altri 
clic non produrrebbero nullilà, o di aggiungervi qualche 
risoluzioni* omessa per inavvertenza, e risuliante già dai 
molivi della semenza [P. La via su questo proposito trac- 
scadenza de* termini di appello, cassazione, ec, ec, porti 
decadenza di ordine pubblici. I. 'articola ififi risolve la con- 
troversia nel senso affermativo, s I termini per impugnare 
e una sentenza sono perentori; la decadenza ha luogo di 
« diritto, e deve pronunziarsi anche d'uffizio. » La solu- 
zione è giusta; il progni to litiga l'ha parimenti ammessa (3). 
La giurisdizione superiore manca in questo caso del prin- 
cipio stesso che potrebbe radicare ta sua competenza. 

Quale è il punto di partenza dei termini? Come nel co- 
dice francese, la notili razione della sentenza. Ma tale sistema 
è vizioso, e gli autori lo hanno mollo frequentemente com- 
battuto; almeno il codice sa ni o ne area moderalo gl'incon- 
venienti, dichiarando che i temimi decorrevano anche contro 
la parte che avea fatto eseguire la uolilicazione iart. 535;: 
la quale di sposi zi ini e il codice italiano ha mancalo di far 
propria, per forma che nuovamente torca trovarsi in pre- 
senza di questa massima: ninno ni rhimie Ut ria tta se me- 
desimo (nuile ne se forchi soi-mt'me) , e delle sue conse- 
guenze assurde. li solo mezzi i ra/iunale sarchile ili prendere 
per punto di partenza la stessa pronunzia della sentenza, 
come si costuma in materia l'ciniinali'. Codesto principili è 
slato accettato nel nuovo progetto olandese, e noi non ab- 
biamo neppure esitato ad adottarlo [3], 

■••In XXII; «ivisiii .TÌIÌ.-J >il l.'tfMii/i.jiii'. X, p. I. (i.ilitolu^li .1/. .Vino. 
Gaiilard). 

(2| V. jnia ri.bii,m.: |.:i K ÌV>. <:.>n!ì.iir.i- Uraliir sanili (IK1>| srl. ÒK. 
IBj V. hi pog. ili c llcjiiard, li. agi. 
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.Nuove ed interessanti 1iispns.i7.ioni si contengono negli 
articoli Ì69-V7I. Il codici' iluliuiiu ha cercato ili far proli t- 
lare del beneficio ile] ricorso a quegli slessi, che, dopo averi' 
Apralo come parti in prima istanza, abbiano omesso di 
farlo in tempo utile, malgrado (die lusserò evidentemente 
interessati a prevalersene. All'uopo un intervento basta, pur- 
ché chi interviene dichiari espressamente di aderire alla do- 
manda già regolarmente introdotta (Il E tale intenerito è 
anche superlitio se la materia è indivisibile, se si tratta di 
creditori, 0 debitori solidali, salvo che non debba pronun- 

!ijr-.n. I M,ir,.r.i.. [■■ 1 1 1,1 |,*.rli.*..| .ri <Ii I" 1. 

abbia ottenuto Con tate sistema semplice il legislatore 
della penisola ha stimato dovere troncare molle gravi diffi- 
coltà, delle ijuali da più anni gl'interpreti francesi si orenc- 
cupano, ed il di cui studio mi trarrebbe molto lungi p], 



§ XXVII. 

Il rodiee sardo del 1839 ammettendo l'appello senza 
riguardo al valore della domanda eni;i allontanali! dai principi 
che si erano già eonsarrali nelle altre provineie del regno (i) : 
lo slesso principio è passato nel codice italiano, ed il mi- 
nistro Vacca si è. presa poca pena a giustificare nella rela- 
zione una determinazione tanto importante. - I, 'in gius tizi a, 



(i 1 Ug o e a t. 7(1" e m del <e$o- 

lamonlo toscano, e (\\ rullai. :,i"2, c fM del Umlkr sardo. 
(3) V. mia Kluiiiu pai,-. U3-BU, 

Il) V. Cod.di Parma art. H e legnanti. RegoUnttoi» toKUU, irl.lWt. 
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« le omissioni e e,li errori, potendo avverarsi in qualunque 
« ^ìntimo «I in ogni sentenza, perciò little le sentenze sono 
•< 9|i|ii'lhiliili ; il liliali 1 |n'iin'i|iio rende una verità l'epua- 
i {iliaii/.i i'il elimina le l'iHilrovcrsir iiu-iilenli per dilernlinarf 
■c il valore della (ansa » a'. Ma io troni, per lo meno, 



'i IIuhI re Pi snuolli invera gustili™ il ninno | = incipio nel nimlo clw 
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iano della dwisior»' [meo ponderala chi.' hanno credulo 



« sentenzi? cunliunac.iali imporla rinunzia al limilo ili fari' 
« opposizione » (II. Sarebbe stalo meglio in questo raso 
ili seguire la legge ili Ginevra lari. 3001 e del Codia' Guil- 
laume (ari. 2781 die consacrano la massima romana : Cmi- 
U/mn~r non appellai. Così tra sibililo nelle auliche. Pro- 
vincie del Jlelgio: in Francia era conforme l'ordinanza di 
agosto IÌS39 iarl. 28\ ma la regola venne abrogata nel 1GG7. 
La legge del agosto l"!>ll stili 'ordinamento giudiziario 
era mula su tal proposito. Al contrario nella kgge sulle 
giudicature, di puri: del iti ottobre 1~!)(>, si leggeva quanto 
appresso: (lit. Ili ari. il « I tribunali di distretto non po- 
li Iranno in venin caso ricevere appello da sentenza del 
« giudice ili pace, quando sia siala resa in contumacia. y> 
A lempo della discussione ilei Codice del IHOti fu proposto 
di conservare tale disposizione, e di riportarla nel libro 
delle giudicai 'lire di pace. La Corte di cassazione voleva, e 
con ragione , nelle sue osservazioni sul progetto , esten- 
derne l'applicazione a lutti i (ribunali, ma, non si sa per- 
dio, il principi» contrariti trionfò. Ecco quello die su ciò 
dice il compilatore della legge di Ginevra: e L'appello 
i presuppone un Iorio cagionalo dal primo giudice; il 
« contumaci' rome potrebbe dolersene quando gli è pia- 
li ciulo lacere, e si è ricusato a dare quegli scliiarimenti 
« die conveniva? Ammettere l'appello dalle sentenze contu- 
- maciali, e corno fornire alla parte contumace, contro il 
« volo della legge, il mezzo di sfuggire al 1° grado di giu- 
« riedizione, d'impossessare la Corle di appello di un'islru- 
« zinne dovuta al primo giudir-, e di rendere vana la do[>- 
« pia garanzia d'una discussione successiva davanti a due 
« differenti tribunali, \ì) » In fatti vi si trova il mezzo di 



sconvolgere li 1 remile rullìi niiupeietiza. Aggiungi che per 1;iI 
fallo cniiin si manifesta cliiat'aiiienle l'intenzione ili guada- 
gnare tempo, pota fiducia devi' ispirare a' giudici il buon 
diritto del cimiti mate. 



§ XXVIli. 

L'esecuzione ilclla sentenza, sceoiidn i limimi dell'arli- 
culo iHi, viene impedita dall' inlei-po-izinlle dello appello, 
e dal termine ad appellare {il; ma è dessa un'infelice 
disposizioni', e tale da far nascere ritardi ed ostacoli. 
Al contrario presso di noi l'effetto sospensivo dipende 
dalla notificazione dell'atto di appello, come era presso 
i romani, e nell' aulica giurisprudenza francese [ì). \nn 
basterà clic !a parte snct'iiiubeiite abbia il mezzo infallibile 
di impedire l'esecuzioni', bisognerà pure lasciarla padrona 
di proporre il suo ricorso all'ultimo mimilo del termine 




definitive (3'; ma mi pan.' ■-! 1 1 ■ abbia ella ragione di doman- 
dare una riduzione per rispetto alle sentenze incidentali. 

Rapporto all'appello incidentale si è poslo termine agli 
abusi mollo frequenti della nostra pratica, limiUindo assolu- 



tili suppletive, c inciti a Ginevra (l.herl.iilie.. 1K71), in 8» di IBll pali- 
li dovula alla colla I io ia limi,' >!<<■ -.i-rii.ù CI,hi-I-?- Ih--nt,n\ professore di di- 
ritto civile, 0 membro della Corte ili Cueaiione ilei Cantone di Ginevra, e 
(.'. Sfltmil; mitico avvocalo. A ipicla nliiiun.- mi [i|iorlcr<> sempre in seguito. 
(I | Conforme codice sardo, ari. 513 

(S) > Appellatone interposila , live ea recepU sii , si ve non, medio tem- 
pori niliil movili oponet. ■ 

<3) V. reliiioua Sorsi pig. Ii!>. 



lamenta il tempo dentro il quale debba proporsi ((). L'ar- 
ticolo Ì43 del Codice Francese permetteva al l'i mi matti d'in- 
terporre l'a|i]ic]lo incidente in agiti stata della causa; ma 
vi era in ciò, come lio detto sopra, un'esorbitante latitudine, 
la (piale non piitrchlie «iusUIL-arsi per verun motivo plausi- 



dell appello pnncipa 
dente. Questo , per 
r.'iile, tutto perisce 
principale inefficace 
spirato il termine, s 
dell'appello incide ot 



g XXIX. 

Nel primo luogo dei mezzi straordinari d'impugnare le 
sentenze il Codice ilnliritin lia [insto la rirncazUme , \V- la 
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quale corrisponde i'saUam<'ii!i' alla rvqutie rinite (lei codia 1 
francese. Per essa si [imi rirorrerr a'giudici die hanno pro- 
iiunziato la sentenza, per ottenerne la ritrattazione a reci- 
iùiiw; onde i)ev« dirsi die sia un mezzo più semplice, più 
economico, più sollecito del ricorso in cassazione. D'altra 
parie i molivi ili ipicslo doppili rirnrsn ti i ■ h hono pure essere 
diircrenti. Nell'ari. Ì80 dd codice francese si polca riscon- 
trare la lunga enumerazione de' casi per il ricorso civile 
(requéte civile), Il codice italiano ne ha lollo la più gran 
parte [n. 2-8), facendone dei mezzi di cassazione (11. Si 
potrà essere di differente opinione intorno al merito di tale 
trasposizione, ma io sono inclinalo ad approvarla, per ri- 
guardo a'principì del sistema; senza verun inconveniente si 
potrà ritornare innanzi a'medeshui giudici, sempre che l'er- 
rore commesso sia esclusivamente imputabile alle parti (vedi 
la relazione del ministro Vacca). Nel caso opposto converrà 
ricorrere alla giurisdizione superiore. Il codice francese avea 
disconosciuto questo principio, Lisciamlu tra'mfzzi di requMe 
Civile la mancanza di conclusioni del pubblico ministero; 
ed io credo al contrario, che ciò costituisca una delle vio- 
lazioni delie forme solenni die dovrebbero essere deferite 
alla censura della Corte suprema :2). La contradizione delle 
sentenze fornisce un'apprussiniazione del medesimo genere. 
Secondo che siasi o nò statuito sull'eccezione della cosa 

(•nulli. ili. ;.■ ij.'.nr.i no-rr-r. ili. ili ■-< i'i-i I 

tribunale, per ottenere il ristabilimento di una condizione 
di cose poco conveniente alla dignità della giustizia, ed agli 
interessi dei litiganti. 



(1) V. ari ili .lei «..lice ilal™..., Un «e™* senso il codice Oi pia- 
ndoli CnnBdoitien all'art. 605, 

12) La lloinriiissiuur ln'l^-1 list pcinalo .iivor-.riniine . ma io ho volalo 
«Illa milioran/a I.'aiili«i lineati, ili l'arni,! slitth un Iriliuualt supremo eli 
rofaùme, che jucwli'i-a. nlh su:i mila, t„ uni, ioni: ilei ricorsi, in cassaiionn, 
e ilei rasi enunciali ilalt'ail. IDI ilei C.iilirc fi',in«'si> (v. i'.uiliec ili l'arma, 
lib I", lil. 5», art. «!-"", e llli. * parta &>, lil, J-, art. H5-BH7J. aetfnngl 
risoluzioni sovrano del *8 decorabro mi. o ti scltcmbrc ttt», inserito nella 
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Peraltro l'art. 49i n. 4-° con li enfi una disposizione, la 
bontà di cui è mollo quislionabile , e non In veruoa ana- 
logia con alcuna di quelli' del codice francese. L'istanza per 
rivocazione è. ammessibile « se la semenza (dice il suddetto 

* articolo! sia l'effetto di mi errore di fatto, che risulti dagli 
« alti e documenti della causa. Vi è questo errore quando 

* la decisione sia fondata sulla supposizione di un fatto, 
« la cui verità è incontrastabilmente esclusa, ovvero quando 

* sia supposta l'inesistenza di un fatto, la cui verità è po- 
li sitivauiente stabilita, e tanto nell'uno come nell'altro caso 

* quando il fatto non sia un punto controverso, sul quale 
« la sentenza abbia pronunziato'. » 11 ministro Vacca rife- 
risce, die il progetto non conti'iicva nulla dì simigli,™ te, e 
che nonpertanto si è. creduto meglio imitare l'esempio del 
Codice sardo, l'olendo il giudici 1 cadere in un errore mate- 
riali! di fatto, si convieni; in tal caso ail esso a preferenza 
di qualunque altro il rkiinosivrc silfatlu errore. Ciò è far 

abrogala in Francia con l'ordinanza del leti 1 /, e sorgente 
di gravi abusi nel diritti] aulir». Malgrado la definizione che 
si è tentato di darne in Italia, sembrami che molto ili vago 
ed arbitrario si cumulerà su questo mezzo, e sarebbe sialo 
meglio clic non se ne fosse punto parlato. 

Del rimanente il legislature qui non si é illustrai» punto 
conscguente. Pur dichiarando che l'istanza per rivocazione 
sia un rimedio straordinario , l'ammette contro le sentenze 
di prima istanza, quando i termini per l'opposizione, e per 
l'appello sono spirati <■!': , disconoscendo cosi una delle re- 
gole fondamentali della materia; la scadenza ili quei termini 
non dovrebbe imprimere alle sentenze la forza indelebile 
della cosa giudicata! {a?. 
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Noi non troviamo più uni nù l'ingiusto privilegio del 
fisco, e degli incapaci, né l'obbliga ridiali/, di un prece- 
iltiritt; consulto ili tre avvocati, né la disti mio ne anche più 
ridicola del restindeulc e del mattono, per usare t termini 
barbari del legislature del 1 80(3. Al contrario la salutare 
disposizione ilei nostro art. 503 è stata religiosamente con- 
servata ; la quale consiste nel vietare un seeoodo ricorso 
dello stesso genere contro la sentenza emessa sopra il ricorso 
per rivocazione. Sono dolente che la Commissione belga 
non abbia capito l'importanza di tale disposizione, e l'abbia 
rigettata, contro la mia opinione (1). 




lordumi. Uc 10U7 ut. XXXV. 
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§ XXX. 

Il cortiia; sardo del 1K:;!I a vini abolito Voppnsizinne del 
terzo, ma il Ciiiliw italiano l'Iia ridiiamata in vigore. I.'tspe- 
rieuza lia dimostralo, si; Insinua crederti alla relazione del 
ministro guardasigilli, die il rimedio derivante dall'eccezione 
della tosa giudicata inni sia bastatile, i Sema discendere a 
« particolari, l'ili dice, basii osservare die l'eccezione sia 
« dentro i limiti della difesa, mentre al terzo potrebbe in- 
« lercssare di agirò. » Ecco lutto ciò die si rinviene in 
questo documento per sostenere im' istituzione ari Lii piala, 
che in molle legislazioni si v omessa, ed in Spagna princi- 
palmente e nel Cantone di Ginevra, e die il progetto belga 
si è ben guardato di riprodurre (a 1 . Il titolo rie II 'opposizione 
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insolubili, ci iu sì ripi'Dilui'iMiìiiu sull» l'iminTo uYila nuova 
legislazione italiana, perchè no» lia cercato neppure nella 
esposizione ilei molivi sulla malaria di sviluppare lutti- li- 
ragioni necessarie a far dimenticare il laconismo ili 1 ! Codice 
francese fi). ■ 
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Bisognava starsene agli insegnameli li della scienza ed 
alla pratica degli slati sardi dopo il 1853; bisognava con- 
tentarsi d'introdurre, come erasi Fritto allora, (I) il diritto 
dei creditori di far revocare le sentenza contro essi ottenute 
per metto ili frode o collusione (ì). 



§ XXXI. 

Seguendo l'esempio del Codice sardo, al quale arreca 
poche iiioililicjmoiii, il nuovo Codice remila in indilo vera- 
niente notevole la procedura di cassazione. 1 nostri lettori 
smino die il legislatori' franai aveva mancalo ili darsi cura 
di tale materia, e che noi siamo ancora oggi governali dal 
regolamento del Consiglio ilei ITÌ8, di tempo in tempo rin- 
giovanito da parecchie disposizioni isolate ed incoerenti. 

In Italia la Camini dei rà/iieles è siata soppressa: lutti 
i pubblicisti convengono clic era un congegno affatto su- 
perfluo, die il codice sardo avea conservato, e che tuttora 
vige in Francia. Il regno di Napoli era riuscito a disfarsene 
lin dal IHltì, ed il Belgio lino dal riordinamento giudiziario 
del 1832. 

Il procedimento per la maggior parte è scrìtto, e poco 




differente in merito ila i|n.'llo clic noi seguiamo. 1 II imim 
<l ci ri torso sono più lunghi di quelli dell'appello, e della 
rivoeaziono; ma perchè ciò? li ministro Varca dice, esserne 
causa h gravità del ricorso, e delle conseguenze che ne 
promanano, lo non vi trovo grandi inconvenienti, | io idi è . 
in massima, l'esecuzione della sentenza non viene sospesa 
e dovrebbe essere dirimenti in malori» di divorati, nullità 
di matrimonio, e simili, in cui l'esecuzione non potrebbe 
assolutamente, ripararsi art. 680 1 . Ha in questi oasi ecce- 
zionali i termini possono essere abbreviali con ordinanza del 
presidente art. 532-537). 

I.'ammissiliililà del ricorso è subordinala al deposito dì 
una somma art. oìl -, ma tale disposizione è cattiva ed 
ingiusta, e noi ce .ne siamo liberati non ha guari (I). Il 
regolare uso di un mezzo di ricorso autorizzato dalla legge 
non dovrebbe giammai incontrare ostacoli. 

Se il ricorso è iliebiarato inammissibile, non può pili 
riproporsi, ancorché, si fosse in termine di farlo (art. 528 
S ultimo. Tale risoluzione è senza dubbio troppo rigorosa, 
e la Commissione belga l'Ila condannata. 

I, 'andamento dell' istruzioni? è acceleralo per il disposto 
dell'art. 535, il quale imponi: al Cancelliere l'obbligo di 
constatare la mancanza di risposta, subito dopo spirati i 
termini, in modo da permettere al presidente ili nominare 
immediatamente il relatore, mentre elle in Francia e nel 
Belgio la spedizione della causa è troppo -spesso raffrenata 
dal malvolere, o dalla negligenza delle parti. 

Mei codice italiano non si. riscontra un'altro vizio del 
sistema francese, la facoltà cioè di depositare una memoria 
ampliatici, come non è. piò ammesso il ricorso incidente. 

Le conseguenze della Cassazione sono con molla preci- 
sione stabilite dagli art. 5Ì8-5U, e Stabilite anche con esat- 
tezza le ipotesi, in cui non si fa luogo a rinvio, l'art. S'J2 



il) Legge beigli del :tl mar» IBU». 



del Codice sardo tra su tal (unito più completo. Cui bono 
rimetterci ad un'altra giurisdizione, quando hi sentenza sia 
annullala o per contrarietà ili giudicali, e per avere riviralo 
una sentenza passata in forza di cosa giudicata? In questi 
tasi l'esecuzioni' della prima sentenza, n ili ipielia die ha 
forza ili i-osa giudirala dovrebbe seguire il suo corso; eli 
a più forte ragione non si fa luogo a rinvio allordiò la 
teorie proclama rmciuiifielni/a assoluta ilei potere giudiziario. 

Ed infine viene dichiarato cóll'art. iiiO, che le sentenze 
della Corte di cassazione non siano soggette né ad opposi- 
zione, nò a rivocazione. Ragionevolmente ogni i]nahiui|ue 
mezzo ili ricorrere è in i|iiesto raso tolto di mezzo. Se il 
convenuto tace, è perché senza dubbio ha rinvenuto nella 

sia |Hìrsiiaso dèlia bonia il. 'Ila propria musa, ed abbia felle 

nella saggezza delia Corti;; e d'altra parie r piissimo ipii 

darsi mezzi ili ri vocazioni; [V. 



s xxxh. 

Vengo ad altro ordini' il'idee. Si traila (ira di studiare 
il sistema italiano stili' esccuzìnm forzuta delle sentenze, 
delle ordinanze, e degli atti ricevuti ila un pubblico ufficiale 
({nieliis ci finis ìeijis). Tale materia, importarne quanto dif- 
ficile, è trattala nel secondo libro, e divisa in cinque titoli 
art. '-Vi'-l"/! seminio un oniine pili metodica di quello del 

si tratta ili'M' esenzioni; sii'iiinNIi r immobili (litr 2" e 

3* il titolo i" contiene delle disposizioni speciali sull'ese- 
cuzione per consegna o ribacio ilei beni, die diretiamente 



Stillo siali l.'LJ^'llu LÌilili;. 

di'll'arreMo pi/rsmiale, 
essendo ili quelli die 
abolmoiiediijiHsti islì' 
Spendiamo anzi m 



esecutivi (ari. 533-;>iJ(i \ La relazione del guardasigilli accenna 
ad una proposta fatta nel corso dei lavori preparatori, quella 
cioè di riconoscere, seguendo ciò tlie e st-iltì ammesso da 



usta fu giustamente respir 
ri mettere in li ne del rodic 
! ciò die risguarda l'esce 



aspetti aedi articoli di I/. Asta- [Hilililiivili dalla rivista ,i\ i.a). 
n mi limilo ad osservare, die su ipiesto punto il legislatore 
italiano si è elevato all'altezza dell? scienza ilei diritto inter- 
nazionale, e die la Commissione belga incaricala di prepa- 
rare la revisione del codice è stata felice di potere seguire 
la Slessa via ■>'. Non pertanto è doloroso elle il sistema della 



P 12) in RwìJa ti, d:,-,:t i.r„„ :„,„„ ,v r .« • <i i- occupila drlrnr- 

reslo personal^ i. toma 1-, pa„. IT, HI, 340 e itti ; ìomo t>, pj S ti?: . I 
contraiti tanno per on^uUu i Iil':iì l è ilunijui- su' Ihth . clic ilelibc pollarsi 
l'ciccniione. . Cosi Ibgnanf mito il n. 538. 

fa] V. spcdJlm.Nit^ U lnj.it A.™w M M J rari ni, te l$» : e lini.mm 
i.W,> Yuviltiw, Ori. 1,111 

(i) Tonili f pag. Sì, WS, 413. 

(0, V. mia itIshoih! |i.1if. M, UH». 

Ili) V. Jotui..c..li M ...l,..i.iM,1„,i .1.-1 liciti,, IMÌ1I-IK7U (Cimerà dei rap- 
pigliami) pag. Wi-WM (eduions di 10, r*0.1ÌMCB). 
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per pretesti die non reggono al martello della critica, e clic 
una qualche volta avrò occasione di confutare. 

L'art. 5tì0 è una riproduzioni' dell'art. H~7 del codice 
civile francese, per rapporta alla forza esecutiva dei Ululi 
contro gli eredi del debitore; si 6 soltanto ridallo a cinque 
giorni il termine clic deve loro accordarsi a partire dalla 
notificazione. Il regolamento toscano si limitava a riconoscere 
tale forza (art. 798' senza prescrivere : ,kun termine ; ma la 
legge di Ginevra [art. 3094011 si era uniformata alla nostra 
legislazione, come Uà pur fatto il nuovo Codice del faud 
ÌNon si può dunque più ritenere vera nel dritto moderno, 
come una volta ralla Francia consuetudinaria la massima: 



« Le mori exécule le 


vif,m 


tù le rif n'cikute pus le mnrt. » 


Questa massima era 




ria a' principi , e la necessita di 


ricominciare il proce 




Uro gii eredi giovava solamente 


al fìsco ed ai proci 




Di più, a' termini dell'art. 509 


del codice italiano, i 




d di morte del debitore l'esecu- 






rUiiirsi contro gli eredi, senza 




erta o 


riassumerla ■%. .Senza dubbio 


si è partito da* quei 


ila idei 


i, clic cioè la pubblicità di una 


esecuzione non lià p 




lumiere ignorala a^li eredi pre- 



suntivi, e che quindi dal di della morte sia loro dovere di 
prendere, le misure necessarie per arrestarla. 

?iel sistema francese il creditore fiuù, in genere, cumu- 
lare i diversi mezzi di esecn/ioin' rieoirnsi'iuti dalla legge, 
f". pur vero clic il codice del 1806 non contiene alcuna san- 
zione espressa di cotesto prini ipin, ma risulta bastantemente 
dimostrato dal suo spirito e da diverse disposizioni del co- 
dice civile Il legislatore italiano lia creduto suo dovere 
stabilirlo testualmente: « 11 creditore (dice l'art. ,167) può 



(1) Ari. 3IM e !*Ji>: sirumln ulii.nn di-] ii ni /.imi e non si fa imi- 
Blionc di termine se si traila di succsiiione iicncliciitii. 

(2) Conformo Coil»-(. mnln ni B.ld. IVM; l.-nr - in.?i-[-Mia, tri. SUI. 

(a) Art. WJ (lolle .n'ordinimi .M WT, . 1,1. \NAIY. srl. 13) «KB. 
o «LUI. V. nome .loro gaiintif :,l n^jpir.. >,■[. ìHflfi c 'tMH. 



i l'autorità giudiziaria può restringere il procedimento al 

« mezzo di esecuzione ohe sia stello dal creditore, o, in 

« ditello, determinalo da" essa, e può acche condannare il 

« creditore al ri sa cri ni en lo dei danni » (11. Cosi è [iure 

quelli dHiinev'ra .ari. Mi-m .Ih l'aesi Massi, e di Vand. 
Al contrario la legislazione romana, e quindi le antiche co- 
stituzioni sarde, il Codice di l'arma (art. 053), ed il diritto 
alemanno j no scrivono il cumulo come troppo severo, e rie- 
scono a privare II debitore di quegli espedienti die forse In 



« trovi modo da vincere la mala fede; die stringendo il 
•t debitore da ogni parte, riesca a conseguire il pagamento : 
« che sia impediti) lo spettacolo di debitori i quali, mentre 
.< l'esecuzione si esercita sopra certi beni, disperdono o sot- 
ti traggono di altri impunemente » [31. Il codice pubblicata 
nel 1SS4 nel regno sani» avea fallo omaggio a questa verità 
con l'art, fifilì. 



Mai si è creduto potere sotlopnvn- alle medesime regoli- 
si!' mobili, e l'esecuzione sudi immobili. La 



1 maggior numero. LV'S[impri;L7Ì(H 
ùliare è considerata Mino un'alt 
legislatore In circonda di numeri 
l'uno e sull'altra punto il sistem 
difettoso . ni ora vedremo die < 



« BeU'ei 
rapitoli 
Ogni 



■uw/.r.m ilei giudice \iK 

el rimanente, l'opposizioni? al precetto non sospende 
uzione, ne la contimiaziooe del pignoramento. In tulio 




Ora cadrei) l 



pignorami'» lo in 
pignorante, la qn 
Prima di tulle 



uslodi (3). 
ni può agirt 



interrente dell'ufi 
logici sarebbe si 
testimoni in tetti 
giurisprudenza fr 
rilavano vcrbalmi 
abolì i records * 
* uscieri o terga 



Mi d'usciere, co 
se. Ciò si spiega 
ma (ino dal 1GS 
nlo l'esperienza 



ie era sotto l'ariti 
a quando i sarge 
un'ordinanza re; 
[mostralo che mo 
come record!, [a] 



sialo, a tempo dell 
segnalava l'abitui 



inni.' ite) Codi** del I HOC, lieijiutud 
i uscieri di prendere sempre gli 



L'ii i.Ii:l'"J e,' C 
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Riessi testimoni, li» che, diri.' va egli, renile fatili ìv falsila; 
Trrìlhartl riiMiiusceva hi esistenza ilei male, ma soggiungeva 
ili non sapere qual rimedili «messe peraltro a|i portarvi si. Il 
rimedio era molto semplici' ; In sognava lumiere la causa del 
male. Cosi fu fallo a iimevra culla legge, del INI»; vero è 
die si tentò la riforma timidamente, [miche, fu stabilito elle 
i testimoni dovessem venire suppliti da un secondo uscieri.', A) 
ma infine una legge del 21 mano 1852 (ari. 5) ha fallo 
tabula rasa di rodesti superfetazione (a). 

La nostra legge vieta al pignorante di accompagnare 
l'usciere; essa temo, non senza ragione, recriminazioni e 
risse, e tali prescrizioni sono state saggiandole mantenute 
in Olanda e nel Cantone di (iinevra. Così era pure nell'an- 
tico ducalo ili l'arma .art. itili ilei Codice!; ma il codice 
.sardo ilei IK.'ìi) disponeva diversamente, [art. 700; eil il le- 
gislatore italiano lo ha seguito. È peraltro un gran torio, es- 
sendo veramente, iu «in te sta hi k- la superiorità dell' an lira 
proibizione [2), Non si sa quale sia il vantaggio, r,he derivi 
dall'i ni divento personali' del pignorante, e bene se ne co- 
noscono i pericoli. 

L'institnzionc dei custodi sembrami legata a delle idee. 

rendeva necessario per impedire un secondo pignorameli lo 
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sugli slessi oggetti, e per conservare il privilegio al primo 
pignorante (li ; ma tale privilegio oramai è- comparso (vedi 
appressò sotto il n. XXXV), La stella dei custodi è. tanto 
difficile (pianto quella dei testimoni. Un editto del 161* 
volle in tra dune l'uso di farne a meno, ma, disgraziatamente, 
l'espediente die immaginò non era felice : istituì degli uffM 



rivati in prati 
tore ginevrino 
poi in fatto a 
Ma perchè 
pignorato? Tei 
d'ini custode r 
naturale è di 



(S) ramftoio-, ti. ps 
(J) Lamelle li ha ri 
(4) Legge glnatrim 



.1 Indire penale d'UaliiOBW)- 



D ni ti z od b, Go< 



si Tanni) restare in possesso degli immollili quando pure 
sono te raccolte, e tulli i frulli pendentif Oltracciò vi è i 
considerare die il salario de' custodi è una delle spese p 
gravi Tra quelle di questo procedimento ; e se si cercas 



dell'immobile, per giunger 
il debito mediante la riscos 



pignoramento dei frutti non 
Questo mezzo di esecuzione 
IT antico diritto , ed invece il 
la concessione del godimento 
regressi va mente ad estinguere 
le delle rendile. Era il vifgage 

termine per evitare la durezza 



gislazione l'immollile è posln soltn sequestri!, ed un gerente 
viene nominalo per la procedura. Insieme a codesto mezzo 
crasi anche mantenuto quello die ci occupa, ina fu abolito 
nel tHiiì (6), e certamente per i resultali poco favorevoli 



caso, se lo giudici 
dita gradatamente 



l.a slossa hcinia crasi nnurlim ivi Corticc rranrpso del IBI". \ Ginevra fti 
perii colmala colla legga ilei 5 Biii B im 1813 ( eiliiiniie Bracher, pa;- HO 

(a) V. Codice penile iMrano ari KU, Idi. k. 

(i, Ciò che lia Tali., il fidili.* lopiriow lari. SW-3jHJ. 

121 Gap. III. art. lilC.-Clll ■ usuici ari. .W. 

i3| Tamlmiir II. pag. 131-133. 

(4) TU. XXVJ1I, mi. 3: 

(5) Usai ginevrina del '21 mino IB5S, art. ». 
ili) V. nel medesime .buso Seligman, p 27J. 



XXXIV. 



Nel codice Iramvse I hkI.w.. ,U M ,«r-rtc«I ip'gnora- 
mento presso terzi: è delle più complicate ti più costose. 
I suoi compilatori hanno preferito ili seguire la prowdnra del 

I Al. Il Ili. .Il 1 ifi.-i iTI'i.t..- li .li »-M|.|l.V r,|.,.h lin- 
ciala da Poihier. Il legislatore italiano lia portato in questa 
materia la massima semplicità, e dato soddisfazione alle 
critiche diverse formolale dagli autori (I). Distingue cliia- 
ramcnlc questa procedura di esecuzione da quella die chiama 
teqve»ln conterralnritt che ò una misura provvisionale 
corrispondente alla nostra tome cimieri- Moire ed alla no- 
stra sahiearret fatta senza titolo, in virtù di solo permesso 
del giudice, della quale qui non si può trattare {3). 

A vece di esigere tre e talvolta (piatirò alti per dar prin- 
cipio al procedimento (pignoramento, denunzia e notifica- 
zione al debitore, contro denunzia, notificazione al terzo 
se ij ne strato ) la nuova legge prescrive un solo atto, per il 
quale nel medesimo tempo si compie il pignoramento, ed 
il debitore e terzo sequestralo sono citati a comparire d'a- 
vanti al pretore, i'uno per la validità del pignoramento, e 
l'altro per la dichiarazione, tea questa la riforma già pre- 
conizzala da vari scrittori, e die funziona assai bene in 
Ginevra fin dal 1819 .ari. 172;, ed io Sardegna fin dal -IS3t. 

II Codice di Vavd ancor esso l'ha allottala [articolo 593). 
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Era pur così nell'antico diritto francese; è il solo mezzo 
di prevenire ie frodi e le talentate dilazioni prefisse. 

solitudine della cancelleria, appoggiandosi ad una sterile 
affermazione, ma nel giorno dell'udienza, in cui deve com- 
parire per giusti li ra n> h sua posizione , ( t) sotto il controllo 
del giudice e della parte avversa. 

Tale è il doppio li >n . lambito della riforma. 

Del rimanente il Codice non ha deciso le dilicate qui- 
stioni che si fanno circa la sentenza di conferma. Ha essa 
i'elleito di una cessione giudiziale in favore del pigno- 
rante? Quale è il carattere d'indisponibilità delle somme 
pignorate presso il terzo? Come bisogna regolare il con- 
cessioni ammesse rial debitore? Ciò resta tuttora contro- 
verso (21 II capitolo si chiude con qualche nuove dispo- 
sizioni che meritano di essere citate 'art. 819-622). Quando 
il terzo è debitore di somme esigibili immediatamente o 
in termine non maggiore di giorni cento ottanta, e non vi 
sia contestazione, o concorso di altro creditore, « il pretore 
* nella stessa udienza in cui si fa la dichiarazione, le as- 
ti segna in pagamento, miro esazione, al creditore istante 
« sino alla concorrenza del suo credito » (art. 619). Se si 
tratta di somme esigibili in termine maggiore, o di censi, 
o di rendite perpetue o temporanee mobiliari, il creditore 
può nitrirsi ad accettarle in pagamento ile rendite perpetue 
ed i censi sono agguagliate a cento lire di capitale per cinque 
lire di rendila). Se non farcia tale dichiarazione si procederà 
alla vendita (3). 



(1) Confatine legge glneirln), ori. 475; aggiungi SeUgman, p. 271. 

(ij V, su ciii J'fiirifMiii". Igino J". .i|.|n-ivii,T... p. iri^-VIi: E rteiuc rrifiow 
XXVI, p. «S-Hlj XXVIII, p. 3K.--WJ. iti cui ,s inorila una pregevole dìs- 
MrUiioue di .tf. Ancelal. 

V. uul medesimo sen-. Codice di Pinna art. 7:>7-75» ; Codice sanie 
art 771 -77»; Couìu. VtOdfU art. 072-595. 
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l'italiano inaura ili risole complete su lai proposilo. È ormai 
sapulo, die presso ili noi su questo jujnlo si lamenti una 
lacuna impcirLaiiN- : è previsto soltanto il pignorameli io delle 



della saisie-urrel , salvo al tribunale stabilire la condona a 
tenersi per proi-edere alla vendila. Lo stesso mi sembra 
che deliba essere per l'Italia [v. art. 639). 



§ XXXV. 

Ora si traila del modo «ime pervenire alla vendila delle 
rose pignorale [2). Il sistema francese è stato mollo viva- 
mente allattato, perchè abbandona le parti all'arbitrii) del- 
l'usciere, il quale a suo capriccio lissa il giorni) della vendila. 
Anche in questo caso è stalo stìllìdoiite prendere per mo- 
dello la legge di Ginevra, che allida al giudice la cura ili 
fissare, nell'interesse ili ttitti, il giorno ed il luogo della 
vendita. 

L'abuso dei rinvìi i abolilo. Tutto ciò era regolalo molto 
bene dal codice sardo del IHoi [3). 

Se nel giorno indicalo le offerte non siano accettabili, 

(I ) Ponile analn ¥ l:n a r]u"]lc ridi' cwil.-.ìoih! in min ti ili aio ; il legislatore 
■iti Itimi ha diniPtilicalu nr-1 clcirnrmuHc rfii' snidici» il nostra eliritlo mo- 
limi» tulle lo rendili! ìiiikj itali' umliili/uili-. K |iurp in lai jiunlii la sua 
tptlliaiic urclibl! Jovirtrj viiiiir f.ptiata dal ili.r.jr.o ili ftf.TM» al Uonsi^lio 

di Simo, e dalle osservaiioiii ilei Trlbnulo. 
(2) Cap. VI, ari. 633-841, 

m V. Regnarti, ti. 3ti3-5ij; La-ielle, p. 050 ; Selìgman , p. SuB-MI ; 

Ipgjju gini'i lilla Ji-t. 441 r> se^iii'iili'i 11 TiUiio <li «L'Hof, p. MB r»p. ; 

i..»]iu< -a.,l„ -li'l l«r,'.. ,Mt. If.n •■ M-.; d,:i \K« :,it. T« r sp = . 
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ila nuovamente. Nell'ipotesi poi 



slima, salvo ;<l ili'lutiin 1 il dirillo ili riscatti! uri dirci forili 
successivi alla data dell'atto, se fu presente, o decorri li ili 
ilalla n ottimazione di esso in caso contrario [art. 613 e GH\ 
Queste ultime disposizioni in molle circostanze sono di aiuto 
alle piccole proprietà. Esse non hanno nulli di cnmnne con 
l'attribuzione forzala dei mobili pignorati ili creditóre, il 
quale espediente eri contrario ai principi più elementari, 
e l'antica giui ispi LiilL ri/.a francesi' lo aveva di già ripudialo, 
sebbene lo avesse ammesso per un certo tempo nel medio 
ero [f). L'uso erasi per più lungo tempo mantenuto in 
Sardegna ed in Savoia, ed era orinai venuta l'epoca ili abo- 
lirlo. La facoltà di riscatto ammessa dalle antiche costitu- 
zioni sarde, purché esercitata entro un certo termine, e 
stabilita a favore di uualumpje espropriato, e pure abolita, 
perchè paralizzavi! gì' incanti (2). 

La distribuzione- del denaro provenuto dalla vendili! è 
sottoposta a redole molto semplici e razionali 

Il Codice sardo manteneva lutLlavia la vecchia massima: 



:e nel Coiiim tranci 
el itm. ma t poco 

UHI ril< Dilli. 
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* tradito, per cai avrà fatto pmi'i'ilm validamente all'ese- 
< cuzione mobiliare in «informila .h-IU- disposizioni dei capi 

* preteiìenli. Tra più creditori die abbiano fatto pignora- 
t mento congiuntamente, la distribuzione si farà per con- 
« tributo. » 

Si diceva in appoggio di tal principio, tuttavia in vi- 
gore in una parie deli' Ammaglia ed iti parecchi cantoni 



i soltanto che has tenibile io a pagar lui. » 

Ha la relazione del guardasigilli ci spiega le ragioni, per 
e quali la proposta fu rilettala, proposta respinta parimenti 



e accidentale ad esso (3!. Che se dal non essere ricono- 
sciuto questo privilegio possono derivare inconvenienti, 
non sarà lecito per solo studio di evitarli, offendere i 



{Il Salici i privili- (. .li-L "W.. A ;i filili i:i Itrgolanu-nto loacrao. art. 8B). 
fi) V. ConmKntario ili BeUol, pag. HO-fflL. 

(H; La Com missi r>i ic ili 1 li.nlk'.- ih pnicr-dura ha trasmesso la sua deli- 
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* principi. Tanto piò che Tuffi si 



« l' esperienza, appena il rl.-liiinro ha scossa la fortuna, 
« ciascuno ilei creditori si alb-clta ad apre, per procurarsi 
« il privilegio della ili licenza. Invece ili procedere d'accordo 
•< procedono separatameli te. La gara manda in rovina il 
- debitore, acculi! u lari do le spese. I creditori più degni di 
« riguardo , le vedove , i minori , gli assenti , si veggono 
« primeggiati da'rrcdiiori pi:i destri, operosi ed informati. » 

Il sistema del codice è piii giusto e pili vantaggioso 
lauto ai creditori die al dcbilme. L'espropriazione <i ritenuta 
come fatta nel comune interesse ; tutti i creditori , salvo i pri- 
vilegiati, sono collocati nello slesso grado, eri il debitore cosi 
non viene esposto ;i delle pnircriure precipitose e moltiplicate, 

A queste idee si è ispirato l'art. 031. Anche durante 
l'istanza per la distribuzione ogni creditore può proporre 
le sue ragioni ; ma peraltro i creditori clic intervengano poste- 
riormente alla vendita non jnissonn partecipare alla riparti- 
zione in pregiudizio de) creditore espropriatile e degli op- 
ponenti, i quali hanno aperto la procedura, sottoponendosi 
lin dal principio a tutte le eventualità art. ti'i:t . .< Conviene, 
*c dice il ministro Vacca, punire la negligenza sempre rol- 
« posa, e talvolta dolosa di coloro i quali presumessero di 
* profittare del giudizio solamente quando le sorti del ine- 
« desimo fossero assicurate. » 



§ XXXVI. 

Viene infine Vesmtzvnie su' beni immobili ilei debitore, 
ii ikt terzo possessore ( r. In Francia cosi ardua materia. 



ftj Til. HI, cxp. I. art. 6SJ.T07. Aggiungi Cod. dilla Intimo irt. S076- 
1WS0; Cod.>rfo ari. "«.-SIS. 
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attorno a mi si ;igilann molli i uh' rossi, non nuli; volte è. siala 
sottoposta ail esame dnpo la lepgn dui 11 messidoro ami» 111, 

fh. . -r, .. Li tlf.-f.l- i|> il. -M -T--IH- i|.-.|.'.-,ri-.. 

e chi:, per soprappiù, non è mai stala mossa in vigorf. 
All'epoca dei lavori sui titolo XIX del Codice civile (dell'e- 
spropriazione forzosa; sì muoveva la quistiono, se si dovesse 



zione, che portava ad un tempo la rovina di crediiori e 
debitori a vanlasisiìo esclusivo ilei lisco e dei pratici, e 
dopo i lavori preparatori più volle abbandonati e ripresi, 
fu finalmente votata la legge del 2 giugno 18*1, tuttavia 
in vigore. Questa legge non si fonda sopra vcrun principio 
direttivo, essendosi soltanto cercato di fare scomparire un 
certo numero di formalità troppo inutili. Il commento alia 
stessa si trova per intero in questa dichiarazione ufficiale 



« media, si elevavano da seicento a settivenlo franchi, e si 
< sono ridatile a metà. » 

L'applicazione ili questa legge non è stata meno fertile 



i|io!i'i-;,['iu del codice civile resterà cunie 
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qui che Insogna comi 



irn ili re- 



di grazia e giustizia Ira preparalo un progetto, che, rive .1 
ibi Con si^lio di Stato, si r poi premialo al Corpo leni 
tivo nella seduta del (!) novembre 1H0" corredata di i 
relazione del signor Itkhè (11. ijuesio pretto lun-o 



trovano un gran numero di articoli regotameiil'iri e di to- 

slativa. Peraltro semin a abbandonalo dal ministro Ollivier ri). 

t questo ciò die in epoche diversi' è stato tentato o 
compiuto in Francia. Il Belgio ha su tal proposilo ima 
legge del 15 agosto I8B4, che abbraccia l'espropriazione 
forzato e la vsisk inimtibiliar.'. fjiirsla le^'f era stata pre- 
ceduta, in (lata del Iti decemlm' 1851, dalla revisione del 



n-ivll,.[,ti lavori cài tri .li akin.l t i.n -nlli fraiin-si. Fra mi spEcÌJlmenlc 

Ir arèilil fiamee a* Frutice t, IK.V1.1; IVii;|r:, I.'ni/i'trtdliir,- i'l In propriètèm 
fate dm ioli fiu-tilr*. ri,* tuia ti,- licitati iti;: ri,- Ir. •vualilr. ri,'' affitta (HtìQ). 
Autunni ilcjtrn.rì, ti. rWi-tiUt; Lancila, cap. Vili; Corrimi ix, p. Wl . e 
Kg.; Stlìgman, p. «7-333; Chardon, n. XX, 
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riore al nuovo sistema francesi', al quale del resto ha [olio 
buon numero di di sposi /.ioni, ed è nonpertanto suscettibile 
di granili miglioramenti. 

Tulli i paesi cui era tonfala la mala ventura di subire 
il giogo imperiale, li ari rio da mollo tempo repudiato le di- 
sposizioni del Codice del IHIKi sulla srrisie immohittern, È 
avvenuto così in Olanda, nella Prussia Renana, nell'Elettorato 
di Hesse, in Baviera, nel Granducato del Lussemburgo (lì, 
e nel Cantone di Ginevra a). La Trassi» è stata già dotata 
di una buona Irrite sulla subaslazione [13 marzo 18(ii)'. 

Ritorniamo all'Italia. Nel Regno di Napoli fu sottoposta 
a revisione la materia nel 181!), e poi nuovamente nel 1838; 
nel Duralo di Tarma si eITctiiLÒ una revisione dello slesso 
genere; ed inline molte delle idee che vigono attualmente 
nel radice italiano, le troviamo irei codici sardi del 18!ii, 
e dei 1859. Ter dare un giudizio generico di questa opera, 
creilo non andare troppo lungi dal vero, dicendo che sia il- 
concepimento lì piti notevole, ed il più benefico ili quanli 
lin ipii si sono pubblicali in Kurnpa; epperù merita di es- 
sere studiato molto accuratamente, almeno nelle basi fonda- 
mentali. 



§ XXXVII. 

Per bene iirlendr-iv que;|r disposizioni bisogna confron- 
tarle col lit. XXVI, lib. Ili del codice civile italiano. La 
legge belga ha ben fatto riunendo le regole dell'espropria- 
zione forzala con quelle della sninie ini mobiliere , poiché 
evvi fra esse un'evidente connessila. Ha fallo sparire gli 



diligila .Inll.l li'rft'i: 0,1 JI mi 
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articoli 2200 e 22(2, ed alla stessa guisa lia operalo il 
legislatore italiano. L'articolo 22015 a torto prescriveva la 
emissione preventiva sopra il mobiliare dei minori (a). Era 
la con sacrimene d' un uso generale ilei paesi consuetudi- 
nari, che oratisi rifiutali di applicare letteralmente l'ordi- 
nanza del 15;ì!> proibitiva di tale escussione « per abbreviare 
* il cammino ai frullatori, I quali non vogliono mai sentir 
« parlare di pagare i loro debiti, e si danno fuggiaschi , e 
« trafugano i mobili » ( -1 . I.a legge di Ginevra Ila parimenti 
condannato tale misura come frustratola ed onerosa [2); 
il codice di Parma si era limitato a restringerla (art. 821- 
822), e non l'applicava al caso d'indi visione tra maggiori e 
minori, ed al caso di morte del debitore , die lascia eredi 
di età minoro. L'interesse bene inteso del debitore, e del 
creditore esigeva che si fosse affatto soppressa. 

Un altro ostacolo iLll'espropriazionc si riscontrava nell'ar- 
ticolo 2212 del codice francese, e consisteva nel diritto del 
debitore di delegare un'annata delle sue rendite per estin- 
guere il debito. La legge ginevrina del -1 SI 9 ha rispettalo 
codesto trovalo {art. 522! e la legge del 24 marzo 1852 
ba esleso la facci lìi della delegazione a tre anni. Nulla ili 
simigliante si rinviene nel codice italiano e nel codice belga. 
Lo slesso Bellot confessava che rodesta ipotesi sarebbe ra- 
rissima. Bisogna riferirsene al creditore: tutti i beni del 
debitore gli servono di garanzia allo stesse modo; si lasci 
adunque a lui la scelta della via più rapida e più sicura 
per ottenere il pagamento del suo avere. Le disposizioni 
restrittive sono tali da uditore sfavorevolmente sul credito 
(v. sopra n. XXXII). 



Ecco il caiilrmito J ci l'arti col 0 : 
< lì l'im maini i di un minore, ancorché emancipilo, o di un intercMio, 

non possono C5&CCC [ijf.'.i in ivnji!a ii::mw clic, m.i iL—.r.lii I'l'SCIIì^Ìchi' *i>\<i-.i 
il mobiliare. . g. del Trad. 

<l> Lemaiilre dialo ih Tawbour; v. quraln aulore. il, pa B . 2i7-'21U. 

li) Lio n imi- ola rio ói IMtoI, paj. 35i. 



presentano nulla ili nnli-vuli' : rispetto ali.! pi-rsont- elio pos- 
sonn invocarli;, a quelli; che devono sottomellervisi, ed agli 
oggetti die possono essere colpiti da codesto mezzo di ese- 
nzione, la nuova legislazione è. basala sol codice francese. 

Stante le spesi' enormi die porta l'espropriazione forzosa 
si è. talvolta pensato a farne esenti alcune piccole proprietà. 
Perciò ne' lavori preparatori della legge francese del UHI 
parecchi tribunali ed oci muri listi proponevano, che l'unico 
campieello del povero, come il suo letto e gli utensili, [os- 
sero dichiarati insequestrabili ,1'. In seno dell'ultima Com- 
missione che si è occupala ili tale materia fu proposto, che 
lo proprietà rurali al di sotto di una certa cifra di contri- 
buzione , e di una certa estensione non potessero espro- 
priarsi [2). Ma, per quanto è a mia conoscenza, nessuna 
legislazione ha osalo entrare in ipiesla via pericolosa e fertile 
di dillirollà nella pratica. 

liti altro rimedio all'ecresso delle spese ed ai ritardi di 
questa procedura è la convenzione delia mie parie, auto- 
rizzati sotto cecie condizioni (nesso di noi, e proscrilU 
allalto presso i nostri vicini ;:p. S'intende con ciò un man- 
dato irrevocabile conferito neh' atto di mutuo ai creditori 
di potere far vendere all'incauio l'immollile, in mancanza 
di pagamento alla scadenza, senza tulle le formalità di pro- 
cedura. Avrei desideralo di trovare ammessa nel codice ita- 
liano codesta dotlrina, ma esso ne lace adatto, e si astiene 
di proscriverla u di sanzionarla. Io credo con il sig. Lavìelle, 
che ha scritto su tal proposilo delle pagine seducenti ',4-1, che 
codesta dottrina sia tale da produrre buonissimi eliciti, e 
non porli alcun seno pregiudizio, purché subordinata, 



(I] Cmp™, ll.'.iw.ne .(.■] Calice ei.il.-. 18117, pag. IM. 

ri, iiPiinioiio di ffiefcj, pi e . ss. 

u- si c r™i. iii-i piuj'iw isti, .ni ,m ì:, aB0 - 

:t) UipiinU H\ ii. C-IH, pau. 3»J-43t. 
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rome diceva la Corte ili cassazione «li Parigi, alla triplice 
garanzia dulia messa in mora, delia pubblicità, e della 
concorrenza [i). Tuttavia il progetto francese ilei 1807 
continua a randa un a ri a. 



§ XXXVIII. 

Secondo il roti ire francese, dopo trascorsi trenta giorni 
(tal precetto, l'usciere deve trasferirsi ral luogo per pigno- 
rare gl'immobili, di cui deve fare la descrizione. Il signor 
ralimaail nel IS.'ìO proponeva l'abolizione del processo 
verbali' ili pignoramento, ma il progetto del 1867 lo man- 
tiene in vigore (31. È stalo però abolito a Ginevra rome 
inutile e mollo costoso, nlonutndosi alla lejigi' del brumaio; 
l'affissione ili bandi stampali vale il pignoramento ili;. Nel 
Belgio l'accesso dell'usciere è Stato abolito, surrogandosi 
(uni un estratto della matrice del calaslo, mentre l'atto di 
pignoramento si deve trascrivere all'ufficio delle ipoteche. 
La tra semi ori e è l'unica misura, clic sia roti forine ai principi 
del iliritto moderno. Come si è con molto giudizio osser- 
vato, (i) la -essila ilei traiispttrt è il portalo dell'antica 

dottrina, die esigeva la tradizione per la trasmissione della 
proprietà. Di qui la stime nelle ed il haìl iudieiaire (affitto 
dei beni ordinalo dal giudice:, l'oggetto del quale era di 
porre l'immobile in mano della -iinstizia. Ma oggi questa 
dottrina non è più in voga, come liti bene inleso il legisla- 
tore italiano. Ed anzi è il precetto die deve essere trascritto; 



ti) V. Ih miii Lli-M'i-Miimi 
.' ws. A^iuiifi C'uijihiN, il. 
'.ulii'olD ili LcvrigKy). 

[21 Y. relazioni I si;;iic> 
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«gjji deve essere dala copia intera del titolo ; il codici: 
i (aliano si contenta dell'indicazione di offrirlo in comunica- 
zione, e ciò basta. Il nuovo progetto francese è conformi- . 

Dopo i Ilenia giorni il creditore può far seguire la ven- 
dila degli immollili designali nell'alto ili precetto. L'art, fi&t 
gli dà facoltà di richiedere la perizia, o di fare nell'atto di 
citazione, per ottenere il permesso della vendita, l' offerta 

■li un finn. ■!•■> i. .li . ..-.o.ii il Inl.ul ■ ln-li- 

«reo lo Stato, su si tratti di heni , ilei quali il debitore 
abbia 'la piena proprietà, e di trenta Tolte il Iribulo alesso, 
se si tratti di ■usti frutti), o di nuda proprietà. 

(Juesta disposizione è molto importante: è Stala preeu- 
diiui da una discussione vivissima, della quale il ministro 
■Vacca fa cenno nella sua relazione. 

Secondo il codice sardo del 1839 il creditore pignorante 
non aveva il diritto della stella: era lenulo di prwsaiitare 
rome prima offerta un premi rappresentante, al minimum, 
cento volte l'imposta direna verso Io Sialo, e se non si 
presentavano nffeivuti «li venivii agi; in di calo a ipicl prezzo. 

>nllj (.tu 4l qu« l" [ I— .lilu' -ni- . «Il- -1.1 lIlMV -fin 

dal progetlo ministeriale. Irli si rimproverata, e non senza 
ragione, di essere in opposizione col principio che vieta 
d'imporre al creditore l'ohldigo di ricevere aliati prn alio. 
Vi sono dei casi, in cui questi non voglia, o non possa 
fare acquisti, e con quel sistema sarchile ridotto all'inazione, 
e forse dovrehln 1 ani'he san-iHcan; i suoi diiitli a Favore di 



()) V, nel madoiino temo J'isgci/, p. 131, ed il Dcnvio fra™ d,.l 
W fclibraio 1852, sul rrerlitu fondiario. La [e^r lisina ha fallo un Umido 
"gg'o per «tenori! lo slcts.) sci>|ir.; p;r„„-tli- |j inscrizione dell' ilio di 
cniMiuie a »«■<■ di prescriverlo (L. del labi, »n. 15 a 1H>. 



iniziativa, D'altra parte nulla è più variabile della imposi- 
zioni' di'i Intinti, è un fallo rlu- una gmiìrlc itie;;u;igliarrza 
si verilira tra provìncia e provincia. Laonde mantenere la 
di a posi zi dui: trilifiita, sardibe st;il<> etimo rendere impossibile 
in cerli luoghi di'icniiinili l'espropriazione. 

Coi le alo sislt-m.i hi dumpie respinto ilalia nommissionc. 
Restavano a disculrrsi il sistema della mise aprir (al, adot- 
tato dal Codice francese, e da quello di Ginevra, e quello 
fletta peristi/ presentirà, che era in uso in Lombardia, a 
l'arma, nel «pio di Bapoti, e nel granducato di Toscana (11. 

Ma, continua la relazione ilei guardasigilli , il sistema 
della mise a prix è estraneo ai costumi lidio diverse Pro- 
vincie della penisola, e non sarebbe possibile adottarlo. 
Introdotto nel Codice di Napoli del 1819 fu abbandonalo 
Con la leggo del 1838. Sella stossa Francia, presso cui è. 
in vigore, non si dissimulano i numerosi inconvenienti elio 
produci'. Non essendo lìssatn un minimum dalla legge, le 
muri a pris spesso sono troppi! derisorie, e ciò potrebbe 
portare la rovina dui debitori , lanlnppiii die la rescissione 
per lesione non è ammessa contro le vendile falle per or- 
dine dell'autorità (2). 

L'art. 063, nell'impossibilità di soddisfare tulli gl'inle- 
ressi, stabilisce un sistema misto, ilal i]u;Mo è lecito sperare 
buoni effètti. Nonpertanto, siccome la perizia porta con sò 
lungaggini e spese anche considerevoli, si è lasciata facoltà 



(a) ■ dlpprrizaiiwiiln ■!« |>«rlr ili-I cit.IÌIi.i.' CikIìiii ili prn- 

ceilura .Iti l«Hì, e crmrcrrrinln ilrilìa \r;--e incìiliia!. ice itti 'i ginp.no 1811, 

secondo mi il ranlLlinv, rome ilirliinin l.i s.-ini-is[i Iitikl, può assegnare al- 

riinmcbile qualmi'nii' |..i<'./n- « lirl:'-i Ir! injrnvh ,, l'nrr'i. ediEiorie uffi- 
ciale, ojj, 38. S. dd Trai. 

Il) CaOce di Panna, srl, «ae-BIO; l.'m' nipolit™ liei 'ili deccm> 
htv li*!»; molo ji.Dprlii ucraini ilei 7 gennaio IB3K. 

ri) Codice civile francese, ari. iOSi; vadasi per la critica ili quosln rli- 
spssiimne la ini» rliss.-rlai.inri,> pnl.Mi.-.il. n.-l ,W„in„.,,™lkr>, \XIII, p. 1BS- 
l.-J; Ihnfcaux, paj jOI. 



ni ogni creditore d'impedirla, mediali le l'offerta di c 
à sopra discorso (ari. 6641. 



La compilazioni: e spedizione di quadermi d'oneri nella 



zinne s'indicano li' condizioni dulia vendila: quindi non vi 
sono piìi quaderni d'oneri; la legge del brumaio non cono- 
sceva punto tale a>\vA<V«> superflui) e gravoso. Nella sen- 
tenza Che ordina la véndita il tribunale stabilisce le intnii- 
ficaiioni, die giudica proprie [art. 66S-B8B). 

L'udienza per gl'incanti è tentila dal cancelliere a 1 . 
Dopo il IK'ii. presso di noi le vendite di espropriatimi' 
sonosi restituite ai notai con l' intervento del giudice di 

dita, o ne pronunzia il rinvio, a sua scelta. Tra questi 
melodi differenti, il preferibile è ipiello della Ipgge belga, 
che pone i beni al caso di essere più facilmente comprati: 
il notaio, per le sue funzioni, è assai mollo più allo del 
giudice di pace e del cancelliere a fare le vendite. Secondo 
il progetto francese del 1 807 bisognerebbe distinguere li- 
grandi dalle piccole proprietà, per ritenere all'udienza di 
pubblicazione del bando solamente It prime. Tale distin- 



ti) Renard, n. Sttiijman r pafl. Jlll. 
U| Tulio aHri, : rinniili» -.i i:i inrcuui :il Trilnmali 1 . P'I il 
tie <fc»e assisterlo, siili' ì>i,iiim <I ( -I i-rnlituvc leggi; il lumia. 
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ainnf non ha fon itomeli In : è stala crilicata da tulli i giuristi 
che Iraltano ili tale materia. 

(Juali sniin le persone ammesse all'udienza di aggiudi- 
cazione? Il monopolio dei procuratori é scomparso: non si 
È mai più sollevato dal colpo mortale conico esso porlalo 



Italia ognuno può offrire ali* iicanlo per proprio conto, o 
personalmente, o per mezzo di ,>rocurafcire speciale: i soli 
acquisii al seguilo ili pivcetlo sono riservati ai procuratori, 
ed é troppo. Viene esalto dn chi voglia dire all'incanto un 
deposito preventivo, per occorrere approssimativamente alle 
spese dell'incanto stesso, della vendita e relativa trascrizione. 
Oltracciò è d'uopo depnsilaiì' il decimo del prezzo, se non 



(art. (Ì75;, In ogni rami il diritto ili :ìiij>rmnriuiUi si può speri- 
mentare nei quindici giorni sm'cessivi, ma l'aumento non può 
essere minore di un seslo art. 6Sili. Questo diritto non era san- 




— 188 — 

zio nato dilla leggi' ili brumaio, nò si trova nella legge belga : 
ma in Francia « slato sempre riconosciuto dopo il 180tì, 
nella legge del 1841, e ne' diversi propelli presentati. Lo 
stesso è in Ginevra, e mi pare che sia ima cosa molto van- 
taggiosa [41. Il sopraiiieanlo produce ottimi effetti nella 
vendita volontaria, e sarebbe illogico abolirlo nelle aggiudi- 
cazioni al seguilo di pignoramento. 

L'aggiudicai ion e per mprop nazione fonala trasferisce al 
compralo™ soltanto i ilirilti che appartenevano su'beni im- 
mobili al debitore spropriato ; ipn-slo principio die regna, 
senza conlradizioni nella legislazione francese e- belga tiri dal 
4 8013, ragionevolmente si è mantenuto nel nuovo codice (i*. 
Al contrario la legge di Ginevra è ritornata all'antica mas- 
sima: le decrcle purge la pmprieli ila semenza purga la 
proprietà). I motivi che si sono fatti valere in appoggio di 
codesta lesi :3) non sono punto concludenti, e sono anzi 
stali confutati con lauta esattezza, the sarebbe per parte 
mia un fuori ili opera trattare qui la quistione \K\. Col 
sistema stabilito in Italia per assicurare la pubblicità dei 
diritti reali, scomparirci' la magrini' parli' degli inconvenienti 
di applicazione del principio. 



§ XL. 

Venduti gl'immobili, bisogna regolarne il prezzo; è questo 
l'oggetto della procedura di ordine. 

11 titolo de Vanire nel codice di procedura del t8i)ii é 



(1)V. Commentino di Betta! , pag. 381 c ug.; relaiions del sifinor 
HtaU, pia- ; Regnerà a. <m, e litf, 5, HSJ. 

li) Cmìice itali*™.. .hI. IMIi; rodjn: girilo mt. MW. 

(3) LfBG Q di l : »'ovi-j Lit. XXIX, sci. 17; Commenti! li u ai listivi, p.-SW- 
OOll '.'Airriiitn, II- ili. 

(t| Ikywd, il. fiOWJW. 



□igitized by Google 



tuttavia uno di quelli che hanno prodotto le più amare 
querele, alle quali in parte si è soddisfatto in Francia colla 
legge del 21 maggio 1858, da cui abbiamo tolto il tentativo 
di unire amiable, introdotto nella nostra legge del 18oi. Vi 
è peraltro mollo da fare per porre i! sistema al coperto di 
qualunque rimprovero. La legge del 1 HV>>i è lunga, diffusa, 
ripiena di partiroliiri eterogenei ; oltracciò ha omesso il 
punto più essenziale indicalo dagli autori, !a necessità di 
far procedere con tempo cani 'a meo te l'espropriazione fonala, 
e la procedura d'ordine fra creditori. Così importante riforma, 
attuata io (ìinevra fin dal 1819 {*), e respinta pio tardi 
dal codice sardo, ha definitivamente trionfato nel codice ita- 
liano. Colla sentenza medesima elie ordina la vendila il tri- 
bunale dichiara aperta l'istanza di ordine (il giudizio di 
collocazione), * ed ordina a'ereditori iscritti di depositare. 
* nella cancelleria le loro domande di collocazione motivate, 
« e i documenti giustificativi nel termine di giorni trenti 
« dalla notificazione det bando » (art. 666'. Di già altra 
volta i Parlamenti di Bordeaux e liijon aveano adottato 
tale pratica, approvata dal iknizart nei termini seguenti: 
« Così, egli ilice va, non si vendono beni al di là del hiso- 
« gite vote, ed il creditore può ottenere la sua collocazione 
fi dalle mani dell'aggiudicatario nel giorno stesso della ven- 
« dita. » lo non mi prenderò cura di confutare le obbie- 
zioni state mosse contro codesto mezzo semplice e logico: 
ciò è stato fatto, e bene ;2). 

Il legislatore italiano lia preso dalla legge francese del 1838 
l'idea di affidare, nei tribunali A' importanza , l'incarico 
dell 'istruzione dei giudizi dì graduazione, (art. 708] ad un 



(l) Legge di fìinpvra Ut. XXX, ut- «3J-8SI : Corri meni arie rli Beliti, 
(ì, Rejrinrd, n, IW3, (IBI; Cterdou, n. \IX ; Rnrdeixux, pag. 37S : Se- 



del giudice istruttore in materia penale. Io non partecipo 
all'entusiasmo de^li scrittori francesi per codesta istituzione. 
La si era immaginata in grazia degli abusi derivali in questa 
parie dalle attribuzioni giudiziarie ; era notorio in fatti, che 



ladine burocrati ra , la compiacenza avranno senza dubbio 
fatto trionfare gli antichi errori. La compilazione da ordres 
[dello stato di collocazione! è bene spesso un affare da com- 
putista, le nuistioni di cifre sono disgustinoli, e volerne co- 
stantemente imporro lo studio al medesimo magistrato, vale 
per certo a disgustarlo grandmionto. L'esempio del j>ìu- 
ilice d'istruzione prova abbastanza, che non sia buona rosa 
girare sempre attortiti aliti stesso cerchio. 

Un sistema di termini calcolali eon saggezza è sostituito 
alta mancanza di direzione, che nota vasi nelle disposizioni 
del codice del ifiOG. Il movimento della procedura ricadeva 
per quattro volte nelle mani dell' espropriarne , o piuttosto 
del suo procuratore, ed il rimedio della surrogazione , nel 
modo che era organizzalo, rendevasi assolutamente illuso- 
rio Così non è cosa rara presso di noi e dei nostri 
vicini il vedere delle gradua tu eie differirsi più anni, anche 
senza opposizione. Un tale scandalo non è altrimenti possi- 
bile per la nuova legislazione italiana. 

Un altro notevole miglioramento è stato adottato; la 
comparizione dei creditori innanzi al giudice >rt. "11-71:11. 
In Francia tale comparsa è prescritta per l'esperimento di 
conciliazione, ma non per la collocazione giudiziaria (ciò die 
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mi sembra una l'onirailizii multo |ji;iinle per modo rhe 

ognuno ('imitila iiili'irjiiriahili siti 11 un- n parte, stornilo Iìl 
ingegnosa fspn^siorK- ili llrmlauu, senza con titilli, e svini 
discussioni: unii [lertanlo l'intervento del giudice è, tale ik 
appianare mnlti! ditlinillà, chiarire dubbi, ed evitare lungag- 
gini e s|iose. ; 

Altri punii accessori sarebbero im-riteviili ili essere iniii- 
cali (I), mail piano die mi suini traccialo m'impone l'obbligo / 
di starmene alle generalilà del soggetto. 

t* qui hanno fine le riflessioni, die mi era prefisso di 
l'are si ili 'organamento del In procedura contenziosa in Italia. 

Deponendo la penna, non ho die a chiamarmi feline di 
essere stato chiamato dai miei studi legislativi ad apprez- 
zare nelle sue parli fiiiiilamciilali l'opera nuova, di cui la 
penisola si è vnlula dolala ila eiuineiili giiireeoosulli. Senza 
riguardo, secondo I" occorrenza, lio distribuito il biasimo e la 
lode. Spero die ini si voglia esser grati della mia franchezza : 
ogni opera seria lieve ispirare una critica imparziale, l'ossa 



la quale l»>r(. 1 liil i!ii]n> l'i'inul.i^n.i.iri.' ■ 9 ■ - = L : ■ sl.il-i ili |-..l]iica'.iono la liquida- 
liouo da Tarsi Eia er.-ililc.ri. j' slaliilis.i- rti<, ni .uso ili il i *.w^ ilio il jiioilieo 
confidi codesta il li «ir. ri? mi un perito, l'resw <li noi il piowedimcMO nel 
Z~wlU->- -ompieniii' e.ill.icf.i.ine ù l:i lii[ui li',, -no. Cilicio ancora l'ari. 714 
per rapporto alle [inulii/inin | :< nlLvf . le quali si .talli li.ee clic 'inno ricevute 
facendo sopporlarf .il .■..•.lit.n.. Ir. ,|„-i- ili,, ii.i ...i:o la coliseguenia. La 

è sialo rivamiinti! militalo dal l.ayi.ll.j. Illap. IX , n. 13-70). Ad imitazioni' 
della Icbbo .li Ginevra (art. C7.I-IÌM1 il Codice Wfdu regolava la cornicila 
da self par la foli.,, i/.i.. n.. rl-Y,-,-*,:, ,-.,>• „„,,■„. r„ii.lùioiii.]i te. lari, 808- 

dcl 1HUG, ai principi -onciali ,1,1 .lu i Ito ci-, ile. ,: lali deposizioni sono scom- 
pleta (i). 

la) Le- iltjpiNvi/i.ini s,,| iliilc ,1,'i h.miIli:c ili ;i:j Ima sardo ai trovano 

contenuto ne e li art. 2U3U-2iM del codice civile italiano con qualche rnodi- 
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qni'Sifi lanini dirulnv <|iir!l e tu- In Ir^iTanno ri frd .- |ht- 

soiialiowilt; coiioswiiza più intima con mi codice notevole, 
lauto per la scienza dei suoi autori, tomi 1 per lo spirilo 
litorale rlii' lo ha dirotto I 
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OPERE DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 



RAFFAELLO TRIOLI. 



Hannalc rirl Codi» di procrdurn eli ile llnllann . 

- ossia il Calice ili procedura civile d«l irpm il' Italia 
l'umtnlato colli' massimi' della giurisprudenza. Voi. i. 

nnnnnlr di «Irido ritiri- ut Ur-.ii .ìrjjli ■idillio^, ri ni 

Lenente l'usarsi del Coilim >.i|jo|po il citi' «sposi * 

complela dui siatemi giuiUici ili Emilio .-Imitai, 
prima IradlMÌntH.* italiana 
Dell' Aiv. RAFFAELLO TRIOLI 



del Regno d" Italia. Vi» 
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